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U M Mre

problema generale delia nostra eco­
nomia, tanto nell’industria quanto 
nell’agricoltura. In quest’ultima è 
semmai più acuto, il che è compren­
sibile per vari motivi, primo fra 
tutti lo sviluppo industriale del pae­
se che, potenziato finora ai fini 
deii’edificazione degli obiettivi chia­
ve, ha portato necessariamente a 
notevoli sproporzioni e a una certa 
noncuranza dei problemi e delle esi­
genze della nostra economia agri­
cola. Era d’altronde questo uno sfor­
zo non solo necessario per la tra­
sformazione della economica arre- » 
trata, qual’era stata da noi eredita­
ta dal passato, in una struttura mo­
derna, unica in grado di mettere al­
la pari il nostro nel rango dei 
Paesi progrediti, ma anche e so­
prabito per creare le basi dell’e­
dificazione socialista, ossia del no­
stro benessere.

Presentandosi ora l’opportunità, 
oltre che la necessità e la possibi­
lità, di un graduale preorientamen- 
to del nostro sforzo economico ver­
so una maggiore produzione dei 
beni di consumo, nell’industria co­
me nell’agricoltura, il problema del­
la produzione agricola, come tutto 
quello generale della nostra politi­
ca economica e di sviluppo dei nuo­
vi rapporti nelle campagne, balza 
in primo piano. E siccome ad af­
frontarlo non basta la sola buona 
volontà, ma un'opera profonda e 
razionale di rinnovamento e poten­
ziamento, esso diventa una questio­
ne generale della nostra politica in­
terna. Motivo per cui nello sforzo 
vengono ad essere impegnati non 
solo il braccio e la mente dei la­
voratori della terra, o di coloro 
che con questa hanno comunque a 
che fare, ma tutta la nostra col­
lettività, con i suoi elementi sog­
gettivi, ossia le organizzazioni po­
litiche, fra esse preminentemente 
l’Unione socialista.

Per il buon successo dell’opera 
che stiamo per intraprendere biso­
gna innanzitutto rendersi conto dei 
problemi e delle difficoltà che ci 
attendono. Realizzare infatti compi­
ti, quali la meccanizzazione del la­
voro agricolo, l’impiego razionale 
dei mezzi unitamente allo sfrutta­
mento delle riserve esistenti, lo sti­
molo alla maggiore produzione con 
l’armonico sviluppo diei rapporti so­
cialisti nella vita sociale del villag­
gio, ecc. non è cosa da potersi pren­
dere alla leggera.

E’ indubbio che dopo l’introduzio­
ne del nuovo sistema economico ab­
biamo fatto notevoli progressi an­
che nel campo agricolo. Se non al­
tro — e non è poco — si sono eli­
minati i fattori che influivano ne­
gativamente sullo stimolo alla pro­
duzione. Molto rimane tuttavia da 
fare ancora. Soprattutto ilei meto­
di e nei mezzi della produzione che 
devono essere adeguati ai principi 
della moderna agrotecnica. Una del­
le difficoltà maggiori è rappresenta­
ta, in questo campo, dalla tenden­
za del singolo produttore alla va­
rietà irrazionale della produzione 
agricola nell’illusione di poter rag­
giungere l’autosufficenza economi­
ci individuale. Conseguenza è che 
il nostro produttore produce più 
per se che per il mercato. Secondo 
gli ultimi dati statistici, infatti, cir­
ca i due terzi della produzione agri­
cola si impiegano nell’economia do­
mestica, mentre un solo terzo fini­
sce sul mercato. Da qui l’alto costo

cuote sul tenore di vita della po­
polazione non agricola. D’altro can­
to questa tendenza all’autosufficen- 
za del produttore agricolo rappre­
senta il più serio ostacolo al pro­
gresso e impedisce, anche laddove 
esistano condizioni favorevoli' uno 
sfruttamento più intensivo e razio­
nale delle superfici coltivabili. Sen­
za contare il fatto che questa strut­
tura di produzione trattiene nella 
campagna manodopera ’ (che altri­
menti sarebbe superflua e, d'al­
tronde, necessaria in altri rami 
della nostra economia.

Insoddisfacente è pure la situa­
zione nel campo della gestione so­
ciale e degli indirizzi economici 
delle cooperative agricole. Sono 
questi due problemi intimamente 
legati fra loro poiché da una par­
te tengono i cooperatori ancor trop­
po lontani dalla collaborazione nel­
la soluzione dei problemi della pro­
duzione agricola, favorendo così il 
perdurare nelle cooperative della 
tendenza, già più volte lamentata, 
a occuparsi maggiormente di altre 
attività economiche (commercio, 
artigianato, ecc.) invece di accen­
trare i propri sforzi nello sviluppo 
di una produzione agricola pro­
gredita. Cosichè si viene spesso al­
l’assurdo che la cooperativa trascu­
ri addirittura la campagna acquisti 
dei prodotti, ciò che invece è un 
suo compito specifico, creando l’in­
soddisfazione e la sfiducia dei pro­
duttori e dei suoi stessi membri, 
mentre il mercato difetta di merce, 
ciò che favorisce la speculazione 
sui prezzi, con le conseguenze che 
tutti avvertiamo, e agisce negati­
vamente sulla produzione.

Questi e altri, non meno impor­
tanti, sono i problemi che dobbia­
mo affrontare decisamente, di cui ab­
biamo già avuto e avremo ancora 
l’occasione di parlare. Ma il pro­
blema da affrontare immediatamen­
te di petto sta nell’ingaggiare in 
questo compito ogni singolo e at­
trarlo alla collaborazione più va­
sta. E qui l’Unione socialista, le 
organizzazioni cooperativistiche e 
economiche, devono giocare in uri­
ta la sua portata il proprio ruolo 
d’avanguardia.

B. A.

Venerdì U NU ha lasciato il no­
stro paese festosamente Salutato al­
l’Aerodromo di Zagabria. Come in 
precedenza, così neìl suo itinerario 
postcapodistriano, da Pola a Fiu­
me, da Sisak a Zagabria, è stato 
un susseguirsi di accoglienze calo­
rose, dense della più profonda sim­
patia, accoglienze che non esulereb­
bero dalla normale citazione dii 
cronaca, se non avessero per con­
fronto i saluti resi, quasi sullo stes­
so itinerario, otlto giorni prima alla 
delegazione sovietica, capeggiata da 
HrUščev, saluti che non hanno in 
nessun luogo superato il normale

Saranno processati 
cinque ex soldati 

rientrati dalla Cina
Cinque ex-militari delle Nazioni 

Unite ohe, dopo il conflitto di Corea, 
avevano volontariamente soelto di re­
stare in Cina, hanno chiesto ed Ot­
tenuto >1 permesso di pater lasciar 
quel Paese. Tre degli ex militari so­
no americani e due belgi. Essi fan­
no parte dei 22 uomini delle Nazio­
ni Unite che scelsero a suo tempo 
di rimanere in Cina.

Una trasmissione delFagenzia 
«Nova Gina» ha riferito ohe gli al- 
feri ex militari che ancora si trovano 
in Cina hanno tenuto ima riunione 
per esprimere il loro rincrescimento 
per il fatto che cinque dei loro com­
militoni abbiano deciso dì tornarse­
ne a casa.

Gli ambienti diplomatici londine­
si sottolineano ohe il rilascio dei 5 
ex militari va considerato nell’ambi­
to delle mosse, «diplomatiche» che 
favoriscono un rilassamento della 
tensione mielTEsìtremoi (Oriente. Da 
Washington si apprende invece ohe 
i militari rimpatriati difficilmente 
.potranno evitare 'di essere sottoposti 
alla Corte Marziale perchè si decida 
se hanno o no disertato.

applauso di circostanza.
Tale differenza, oltre ad essere 

indice di un orientamento dell’opi­
nione pubblica jugoslava, è sopra­
tutto un indice della maturità po­
litica anche del semplice uomo del­
la strada che sa giustamente apprez­
zare e giustamente esternare tale 
apprezzamento sui singoli fatti del­
la politica internazionale che più 
da vicino lo toccano.

La visita del Premier birmano 
non è stata un semplice atto di cor­
tesia, non ha rappresentato solo un 
contatto più intimo tra due popoli 
geograficamente lontani, ma ha a- 
vuto risultati più tangibili sia nel 
quadro della politica internazionale 
che in quello più ristretto dei rap­
porti tra i due paetsi.

Il comunicato conclusivo dei col­
loqui jugo-birmani ribadisce l’iden­
tità di vedute dei due governi su 
tutti i problemi internazionali, 
sottolineando ancora una volta la 
necessità di condurre una politica 
di coesistenza attiva, come base per 
la soluzione delle vertenze e dei 
problemi di politica internazionale. 
L’identità di vedute in questo sen­
so, come anche la comunità di in­
tenti nel campo della ricostruzio­
ne politica ed economica interna, 
sono già da per se stesse un moti­
vo di strettissima collaborazione tra 
i due paesi nel campo politico.

A dare una base più concreta a 
questa collaborazione, è stato sti­
pulato il protocollo sui rapporti 
economici fra i due paesi con un 
programma quinquennale. Cinquan­
tamila^ tonnellate di riso ed altri 
generi di consumo giungeranno an­
nualmente in Jugoslavia provenien­
ti dalla Birmania in cambio di mac­
chinari, utensili e generi di consu­
mo. La conoscenza reciproca tra i 
due paesi sarà approfondita in par- 
ticolar modo dalla clausola del pro­
tocollo sulla collaborazione econo­
mica che parla degli scambi tecni­
ci. In base a tale clausola, Jugos'la-

SCELBA E’ RIMASTO IN SELLA IN VIRTU’ DI UN DEBOLE COMPROMESSO

IL PIOCESSG DI CHIURIFICnZIOHE
«Il processo dii chiarificazione non 

solo non si è compiuto, ma le oose 
sono rimaste esattamente allo stesso 
punto di prima, e ciò .perchè non 
si può fondare la chiarificazione su 
di un equivoco». Queste parole pro­
nunciate dall’onorevole la Malfa al 
Consiglio Nazionale del Partito Re- 
pubblicano sono il più laconico, e 
chiaro, giudizio sul pateracchio ri­
sultato dalla lotta fra il segretario 
della democrazia cristiana e il pre­
sidente del governo italiano. Partito 
dall’esiigenza delFaccettaziiome inte­
grale da parte di Scelba e dei par­
titi governativi del programma «so­
ciale» steso al consiglio nazionale
D. C. a Napoli, Fanfani mirava evi­
dentemente alla defenestrazione di 
Sceiba ed alla formazione dii un ga­
binetto monocolore aperto, di volta 
in volta, a destra ed a sinistra. In­

cludendo nel programma da «pren­
dere o lasciare» alcune enunciazioni 
sociali, quali la riforma agraria ba­
sata sulla legge Segni, la riforma 
dellilri, il riooscimento, lestensione 
ed il rispetto dei contratti collettivi 
di lavoro, Fanfani riteneva di aver 
messo fra le ruote del carrozzane 
Sceiba il bastone del «no» dei libe­
rali in quanto si sapeva ohe la con- 
findustria non avrebbe consentito 
al suo partito di .partecipa', e ad un 
governo che mettesse in dubbio la 
associazione delle, aziende Iri alia 
Confindustria stessa e risventolasse 
per i patti agrari la questione della 
«giusta causa» nel licenziamento dei 
mezzadri ed affittuari.

Così come, mettendo nel suo 
«prendere o lasciare», la libera ini­
ziativa per la questione dei petroli 
e aloune clausole dannose ai partì-

NON E’ UNO DEI SOLITI «PRO NUNCIAMENTOS»

LASTRICATA DI  
l a  s t r a d a  d e l l '

INCOGNITE
A r g e n t i n a

La rivolta anitiperonista in Argen­
tina, per le sue caratteristiche e per 
i suoi motivi anteriori, va molto più 
in là dei soliti «pronunciamiientos» 
militari del Centro e del Sud Ame­
rica. Il fatto che il segnale della 
rivolta sia stato dato dalla scomu­
nica papale che ha colpito il Go­
verno argentino per essersi reso col­
pevole . ideji Ifcspiulsione dii due ve­
scovi può essere indicativo, ma non 
determinante per un giudizio sulla 
rivolta antìperomista. Non pochi ve­
scovi sono stati espulsi da non po­
chi Paesi senza che il Vaticano ab­
bia sentito la necessità di ricorrere 
all’aitto formale della scomunica.

I fatti evidenti e visibili della rot­
tura fra Stato e Chiesa in Argentina 
sarebbero — secondo il Vaticano e 
la stampa cattolica — la legge ohe 
introduce il divorzio nel Paese; la 
decisione di rendere facoltativo l’in­
segnamento religioso nelle scuole e 
l’intenzione di Peron dii separare la 
Chiesa dallo Stato togliendo alla 
Chiesa cattolica il tìtolo di oomfes- 
sione ufficiale e protetta dello Sta­
to. Si tratta indubbiamente di tre 
motivi di grande importanza per il 
Vaticano, va però osservato ohe esso 
non rompe con altri Stati dove i  tre 
prmoipii dii cui sopra sono da anni 
alla base della vita sociale. Consi­
derato il fatto che Peron è catto­
lico militante, e che fu sempre con­
siderato dal Vaticano come una sua 
pedina sicura, per avere un’idea dei 
motivi che hanno mosso le organiz­
zazioni cattoliche contro Peron e Pe­
ron contro la Chiesa, è necessario a- 
vere un idea del regime peromista e 
della sua azione passata e presente. 
Con particolare riguardo a ciò che 
è stato fatto in Argentina dal 1945 
ad oggi.

A quell’epoca le ferrovie, le scar­
se rii dustrie manufatturere e le Po­
renti industrie per il congelamento 
e la oonservaiziane delle carni erano 
monopolio di trust stranieri, in gran

parte statunitensi con eoceziomie per 
le ferrovie di proprietà britannica. 
Sotto l’influenza della sconfitta del 
fascismo e del nazismo (dei quali e- 
ra stato amico e sostenitore) il gover­
no argentino iniziò un programma 
di nazionalizzazioni che doveva — 
guadagnandogli il favore della bor­
ghesia- locale e delle masse — con­
sentirgli la oomservaziome del 
potere. L’opera dii nazionalizza­
zione si svolse lenta e senza scosse 
fino ad un paio di anni fà, allorché 
i monopoli intemazionali ohe agisco­
no nell’Amenlca Latina credettero 
giunto '1 momento di poter passare 
al contrattacco grazie aU’atmosfeTa 
di reazione sociale che si era fatta 
luce nel mondo dopo il 1943. Di 
questa lotta dei monopoli fanno par­
te gli episodi! del Guatemala, del Pa­
nama, Bolivia, Costarica e, oggi, del­
l’Argentina.

La Chiesa cattolica si affiancò al­
l’azione dei monopoli e degli agrari 
locali in quanto essa stessa fòrtemen­
te interessata finanziariamente nel- 
reoomomia dell’America Latina e del­
l’Argentina. Basta ricordare le vaste 
proprietà immobiliari e le oodnjterres- 
senze finanziarie che hanno a Bue­
nos Ayres ed in tutto rii paese la 
Banca Hispano-Americana di Madrid, 
la Banque Framcaise et Italiemne 
pour FAmerique du Sud e il Banco 
Ultramarino di Lisbona, tutte noto­
riamente costituite, e dirette, da ca­
pitale Vaticano. Di fronte all’azione 
della Chiesa — alla quale aveva 
ooncesso innumerevoli privilegii — 
in campo economico Peron tentò di 
trattare, ma il suo tentativo si rive­
lò inutile in quanto da lui si chie­
deva ne più ne meno che l’abbando­
no della politica economica «dirigi­
sta» e la piena libertà per l’azione 
finanziaria delle banche cattoliche e 
dei monopoli ad essi legati. Il ohe, 
in una congiuntura di crisi nel mer­
cato delle carni e del grano — sole 
merci di esportazione argentina —

avrebbe aggravato la situazione eco­
nomica interna ed aumentato il mal­
contento delle masse il cui tenore di 
vita era in graduale diminuzione. 
PeT piegare Peron l’Azione Cattolica 
minacciò di portare la scissione in 
seno alla Confederazione del lavoro, 
ohe è la massima organizzazione sul­
la quale il presidente argentino po­
tesse contare nel passato. Alla mi­
naccia Peron reagì tentando di di­
minuire i privilegi della Chiesa, per 
renderla meno pericolosa. Così il con­
flitto economico e sociale passò sul 
cosidetto «terreno spirituale». La 
sua sostanza economica è però de­
nunciata dallo stesso fervore con il 
quale gli organi dii stampa della 
finanza statunitense — fatta di e- 
sponenti protestanti e non cattolici 
— hanno affiancato il Vaticano.

Poiché .come abbiamo sottolineato 
all’inizio, la rivolta di Buenos Ayres 
non è uno dei soliti «pranunoiamien- 
tos» ma ha profonde radici in xm 
conflitto di carattere economico e 
finanziario, ohe trova pretesto «ideo­
logico» nell’azione della Chiesa cat­
tolica e nella scomunica Vaticana, è 
difficile prevederne gli sviluppi. Pe­
ron ha contro dii se, all’initemo ed 
all’esterno, potenti forze del denaro 
e del fanatismo. Alcune concessioni 
fatte recentemente al capitale agra­
rio ed industriale interno ,a danno 
dei lavoratori gli ha din parte aliena­
to il favore delle masse. La sua po­
sizione è perciò abbastanza precaria 
e solo una decisa politica iin senso 
popolare e democratico potrebbe 
consentirgli di far fronte all’offensi­
va dei monopoli e della chiesa. La 
forma mentale e le pregiudiziali po­
litiche dii Peron lasciano però molti 
dubbi su una sua decisione in tale 
senso. Nel qual caso non gli restano 
che due vie: cedere alla chiesa e al 
capitale straniero o vivacchiare iin 
stato di emergenza fino ad una più 
decisa azione dei! suoi! avversari in­
terni ed esterni

via e Birmania si impegnano a un 
reciproco scambio di patenti, bre­
vetti, ecél* oltre al personale tecni­
co ed alle reciproche esperienze 
in materia di organizzazione indu- 
slti-iaie ed economica.

Oltre la visita di O Nu, argomen­
to di interesse deH’opinione pubbli­
ca nazionale figurava anche la se­
duta delle due Camere dell’Àssem- 
blea Federale, conclusasi venerdì 
con l ’approvazione di alcuni impor­
tanti atti legislativi, come la Legge 
sull’ordinamento comunale, quella 
sull’Armata Popolare Jugoslava e 
sulla difesa nazionale e la Legge 
sulle lauree alle università.

Con l’approvazione della Legge 
sulPoidinamento comunale si con­
clude la lunga e laboriosa discus­
sione sulle comuni. In base alla 
steslsa, il numero dei comuni in 
tutta la Jugoslavia viene ridotto 
da 4.121 a 1.438 e quello dei distret­
ti da 341 a 107. La motivazione del 
progetto di tale Legge è stata pre­
sentata dal vice-presidente del Con­
siglio Esecutivo compagno Kardelj 
che ha messo in rilievo come tale 
nuovo ordinamento non rappresen­
ti nulla di sostanzialmente nuovo 
poiché si tratta del perfezionamen-

tini nella questione della revisione 
nella nuova legge elettorale, Fanfa­
ni mirava a che i socialdemocratici 
ed ti repubbliicanni provocassero la 
orisi di governo da risolversi nell’a- 
gognato gabinetto monocolore che 
da tutti avrebbe potuto esser pre­
sieduto meno che da Scelba. Ma, il 
primo ministro è riuscito a neutra­
lizzare l’attacco del segretario del 
suo partito ed ha strappato al libe­
rali l’adesione al programma fanfa- 
niiano, un pò sventagliando il peri­
colo ohe una orisi provocata dai li­
berali potesse risolverarsi oom un 
«monocolore a sinistra» ed un ,pò- 
lasciando capire alla Confindustria 
che tra il dite di xm programma ed 
il fare della sua attuazione e'è dii 
mezzo il classico mare. Così i libe­
rali hanno detto di si, riservandosi 
il compito di insabbiare ciò che non 
sarà di loro gradimento nel pro­
gramma di centro-sinistra che Fan­
fani ha cucinato per aoelba.

Dopo le prime impennate, quasi 
abituali ormai, dell’onorevole Sara- 
gat che lasciavano credere all’imten- 
zione dei socialdemocratici di apri­
re una crisi per .giungere ad una 
reale chiarificazione, il partito di Sa- 
ragat ha detto «si» anche lui, così 
come i repubblicani. I due partitóni, 
certamente, sono stati molto sensibi­
li alle strizzate d’occhio di Soelba 
—• .il quale ili ammoniva che una 
crisi provocata a sinistra avrebbe 
portato ad un «monocolore aperto a 
destra — ed hanno accettato il pro­
gramma Fianfani con l’iixtenzione di 
giocare dalFintemo del governo per 
ottenere l’attuazione di tutte le ri­
forme promesse verso sinistra e sa­
botare le minacce che rii programma 
contiene in senso conservatore. Così 
tra il timore liberale di un governo 
monocolore aperto .o sinistra e quel­
lo dei socialdemocratici e repubbli­
cani per il monocolore aperto a de­
stra il pateracchio è giunto in porto 
con Scelba rimasto in sella e due 
cavalli di Troia in seno al .governo 
pronità .a tirar calai e minacciare cri­
si se Scelba si arrischierà ad ap­
plicare il programma da tutti accet­
tato fra strizzatine d’occhi e mer­
canteggiamenti segreti alla caccia 
dai portafogli.

Nel corso della chiarificazione non 
sono mancate al primo ministro le 
«indicazioni» dei sindacalisti demo- 
cristiani, fautori di xxna aperta poli­
tica sociale richiesta dalle masse la­
voratrici cattoliche. -Però non sono 
mancate neppure le «indicazioni» 
della Confindustria e della Confe­
derazione degli agrari che hanno 
mdnaoaiato il gabinetto di un chia­
ro sabotaggio economico se non ac­
coglierà le istanze coixservaitrici, e 
retrograde, dei capitalisti e~ dei la­
tifondisti. Sorridendo e strizzando 
l’oochio a destra ed a manca. Scei­
ba sembra riuscito a dire di «si» 
tanto ai rappresentanti degli interes­
si del lavoro che ad delegati dei la­
voratori cattolici in modo da poter 
varare la barca. Almeno fino alla 
prossima «chiarificazione» la cui ri­
chiesta verrà riavanzata, a non lon­
tana scadenza, dato che —■ come ri­
levò l’onorevole la Malfa —• dopo 
questa prima chiarificazione le oose 
sono rimaste al punito di prima.

La decisione del Consiglio dei mi­
nistri delFOECE .di assegnare alla 
Jugoslavia un posto di osservatore 
neM’Orgauizzaziooe per la collabora­
zione economica europea ha destato 
nei circoli economici del nostro pae­
se non pooo interesse alla possibili­
tà dii collaborazione con l’organizza­
zione stessa.

.Gli economisti rilevano che da 
parte jugoslava non v e  soltanto um 
interesse generale alle migliori pro­
spettive di sviluppo dell’eoonomia e 
delle singole azioni dei paesi del- 
FOcaidenite Europeo, ma anche alle 
forme concrete di collaborazione. 
Questo ,si sottolinea negli stessi cir­
coli, concorda con la decisione del­
la Jugoslavia di partecipare, su ba­
se di parità, a tutte le azioni' tese al- 
l’incremento della oollabox azione e- 
oonomica internazionale.

Dato che non si dispone ancora 
dei dati e documenti sull’àttività 
svolta daiForganizzazione e sui risul­
tati raggiunti nei singoli settori, è 
difficile per il momento stabilire 
tutte le possibilità concrete dtl colla­
borazione e i benefici che la stessa 
ci offre. Però possiamo già ora ri­
levare alcune forme.

Quasi d tre .quarti dell’esportazio­
ne jugoslava è indirizzata verso il 
paesi delFEuiopa Occidentale. Per­
ciò la Jugoslavia sarebbe interessa­
ta che tramite l’OECE vengano con­
cessi al nosltro commercio estero 
tutti quei benefici previsti dal siste­
ma di liberalizzazione e dei paga­
menti esistenti tra i paesi delFOE­
CE. Particolare significato per l’eco­
nomia .jugoslava assume poi ■ l’even­
tuale' possibilità di impiegare nei 
paesi! delFOECE d saldi attivi che la 
Jugoslavia ha con i singoli .paesi.

Ma oltre, a ciò, sii parla anche di 
altre possibilità di collaborazione con 
i vari comitati tecnici delFOECE de­
dicati allo studio ‘ded problemi delle 
singole attività economiche. In pri­
mo luogo col comitato per l’agricol­
tura, tramite id quale la Jugoslavia 
potrebbe conoscere meglio d piani 
prospettivi di sviluppo .dell’economia,
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Il Presidente U Nu ha lasciato la Jugoslavia accompagnato dalla più profonda simpatia
to e dell’edificazione dei sistema 
politico, le cui fondamenta sono sta­
te poste con l’introduzione dell’au- 
togestione operaia, si tratta  però di 
un notevole progresso perseguito 
Sempre sullo stesso indirizzo politi­
co, poiché con il nuovo ordinamento 
comnale viene offerta la possibilità 
a vaste categorie di cittadini di par­
tecipare direttamente agli atti di 
questa cellula fondamentale di una 
organizzazione statale unitaria, cel­
lula che vive attivamente, e attin­
ge le proprie forze sia, dalla socie­
tà che dalla propria iniziativa.

Parlando dei compiiti della futura 
comune, il compagno Kardelj ha 
sottolineato la necessità di un mas­
simo consolidamento della stessa af­
finchè divenga un organo che pos­
sa amministrarsi da ,sè, spostando di 
conseguenza una serie di competen­
ze dagli organi Superiori a quelli 
inferiori. L’unione delle comuni (di­
stretto) manterrà un importante 
ruolo nel coordinamento e nell’in­
dirizzo del lavoro dei comuni, nello 
assicurare agli stessi il più neces­
sario aiuto materiale, politico ed 
amministrativo, nel controllare l’e­
secuzione delle leggi e l’indirizzo 
di sviluppo dei comuni.

LA JUGOSLAVIA NELL’ OECE?
della meccanizzazione, dell’incre- 
memto delle varie colture agricole 
e dell’aiumemto della produttività nel 
singoli paesi dell’OECE.

Poiché la nostra metallurgia è an­
cor sempre costretta ad importare il 
carbon fossile per la produzione del 
koke, la Jugoslavia sarebbe non po­
co interessata a godere delle facili­
tazioni esistenti nelFimportaaione del 
minerale dai paesi delFOECE e nel­
le spese di trasporto e doganali.

Per il progresso della produzione 
e la creazione di maggiori possibili­
tà di scambi commerciali, è impor­
tante la collaborazione con tutti gli 
altri comitati. Particolare è l’interes­
samento per à lavori della Conferen­
za europea dei ministri dei trasporti, 
considerato che attraverso la Jugo­
slavia passamo alcune delle .princi­
pali arterie ferroviarie e stradali. La 
Conferenza ha fondato ima corpora­
zione oon un capitale di 50 milioni 
di franchi svizzeri sicché ii suoi mem­
bri possono ricevere dei crediti per 
i trasporti. Si spera ohe questo ente 
dimostrerà oonrpreosione per un .mi­
gliore collegamento del traffico tra 

• la Jugoslavia e i paesi delFOECE. 
Si rileva, a tal proposito, ohe la Con­
ferenza già a fine marzo ha .appro­
vato ad unanimità la richiesta for­
male della Jugoslavia di entrare a 
far parte dell’OECE.

Esistono possibilità di collabora­
zione .anche con 1’orgaoizzazion.e eu­
ropea per la produttività, che offre 
ai paesi membri aiuti tecnici nel 
campo delle ricerche scientifiche, 
dell’abilitazione professionale, ecc. 
Nonostante le difficoltà .ohe si po­
trebbero incontrare nella collabora­
zione oon i paesi delFOECE, nei 
cirooli economici jugoslavi si ritiene 
che la facilitazione di forme concre­
te di collaborazione tra Jugoslavia 
e OECE sarà utile per noi e per gli 
altri paesi delFEuropa Occidentale.

Una simile collaborazione non è 
soltanto possibile, ma potrà essere 
efficace se si terrà conto delle condi­
zioni speciali dell’economia jugosla­
va. (Jugopres)

D EC EN N A LE  
D E L L ’ ONU

Dieci anni addiètro, attorno 
ai principi e agli obiettivi del- 
l’ONU hanno potuto accordar­
si popoli grandi e piccoli, in­
dipendentemente dal grado rag­
giunto dal’ loro .sviluppo gene­
rale, indipendentemente dalih 

differenze tra le loro concezio­
ni politiche. La ferma convin­
zione dell’umanità che la pace 
può e deve essere salvaguarda­
ta, e la fede nella dignità del­
l’uomo, hanno dimostrato così 
ancora una volta che le differen­
ze fra i sistemi sociali e fra le 
ideologie non .sono e non pos­
sono essere d’ostacolo al man­
tenimento della pace e allo svi­
luppo della collaborazione pa­
cifica tra i popoli. La fiducia 
dei popoli amanti della pace 
nelle Nazioni Unite non è stata 
scossa neppure dalla grave cri­
si in cui l’umanità venne ben 
presito a trovarsi dopo la guer­
ra, quando iniziarono a svilup- 
pai-si sempre più tendenze e- 
spansionistiche ed egemoniche

L’esistenza di diversi sistemi 
sociali non è stata d'ostacolo 
ad una stretta collaborazione 
nel corso della guerra contro 
gli aggressori fascisti e non ha 
nè ha potuto impedire lo stabili­
mento .di una sana, solida base, 
l’unica possibile per la collabo- 
razione del dopoguerra e la sal­
vaguardia della pace in armonia 
ai principi e nel quadro dell'Or­
ganizzazione delle Nazioni Uni­
te. Le grandi potenze però, 
prendendo a pretesto proprio 
l’esistenza di diversi sistemi 
sociali, hanno iniziato a svilup­
pare le teorie dei blocchi allo 
Scopo dii tenare d ’imporre* 1 un si­
stema sociale ad un altro paese 
o ad un altro gruppo di paesi. 
La politica dei blocchi iniziò 
cosi ad avere forme organiz­
zative sempre più concrete.

L’ONU tuttavia è sopravvis- 
slulta alla guerra fredda, mante­
nendo alta la bandiera della pa­
ce e della collaborazione in­
ternazionale. Il fatto stesso che 
l’ONU esiste e che il suo ruolo 
nell'edificazione della pace mon­
diale va divenendo sempre più 
notevole, dimostra che le Na­
zioni Unite sltanno divenendo 
una forza che non potrà essere 
ignorata. Tutti coloro che inten­
dono condurre sinceramente 
una politica di pace dovranno 
partire dai principi sanciti nel­
la Carta delle Nazioni Unite.

Associandosi a tutti gli altri 
popoli del mondo, alle celebra­
zioni del decennale delle Na­
zioni Unite, i popoli jugoslavi 
possono con orgoglio dire di aver 
dato-per tutto questo periodo il 
maggior .contributo possibile agli 
sforzi delle Nazioni Unite per 
la salvaguardia della pace e la 
collaborazione pacifica, per l’in­
tegrale applicazione dei principi 
della parità' di diritti tra i popo­
li, per la non ingerenza negli 
affari interni altrui e per la pa­
lifica soluzione dei problemi ìn- 
lernazionali tramite e con le Na- 
tioni Unite.

I Minitsri degli Esteri degli Sta­
ti Uniti, Gran Bretagna e Francia 
hanno esaminato sul finire' della 
Scorsa settimana i problemi che po­
rrebbero venire trattati alla confe­
renza dei Capi dei quattro Governi 
a Ginevra. Nel frattempo, un por­
tavoce del Dipartimento di Stato 
americano ha dichiarato che i tre 
Ministri occidentali hanno convenu­
to che le azioni di Mosca non con­
tengono solo manovi'e , propagandi­
stiche.

D overoso rico n o sc im en to
«Apprendiamo die il dotti Rinaldo 

Eragiacomo, .presidente del C. L. N. 
delFIstria è stato linsiignito della com­
menda della Repubblica italiana. 
Sin dalla giovinezza, trascorsa a Pa­
rano, sua città natale, e a tiapodi- 
stria, Fragiacomo partecipò alla fer­
vida vita politica dell’ambiente maz­
ziniano e irredentista istriano e fu, 
giovaindssi.mo, segretario del circolo 
studentesco «Giuseppe Mazzini» dii 
CapoidjSsitriia. Durante l’occupazione 
.jugoslava venne fermato a Trieste 
mentre ritornava da una riunione 
clandestina del C. L. N. Rilasciato, 
riprese senza indugi l’azione politi­
ca ispirata alla difesa della causa 
istriana e della libertà e condotta 
per tutti questi dieci anni, come 
presidente -del C. L. N. deUTstria, 
con tenacia, intelligenza ed esem­
plare dllsinteresse. A Rinaldo Fra- 
igiacomo le nostre vive felicitazioni 
assieme a quelle .della famiglia istria­
na». (Da «Il Piccolo» del 12 con.)

I nostri lettori già ben sanno che 
il vescovo Santin venne insignito 
del titolo di grande ufficiale della 
Corona d’Italia e premiato con 
medaglia d’oro da Mussolini per i 
meriti acquisiti nella battaglia del 
grano con la distruzione dei vigne­
ti e delle colture ortofrutticole nel­
la Liburnia e nell’Istria, che ha frut­
tato ai piccoli coltivatori locali la 
miseria e ai grandi proprietari ter­
rieri dello stivalone l’eliminazione 
di una pericolosa concorrenza sui 
mercati di quei prodotti. Ora se 
quella battaglia con le sue nefaste 
conseguenze per le genti liburniche 
e istriane ha cotanto fruttato al ve­
scovo Santin, la sola commenda del­
la Repubblica italiana, oggi confe­
rita al dott. Fragiacomo, appare ben 
poca cosa di contro ai titoli di me­
rito e alle segnalatissime beneme­

renze da esso acquisite. E’ doveroso 
riconoscere infatti che il Fragiaco­
mo, ispirando la sua azione politica 
quale presidente del C. L. N. alla 
«difesa della causa istriana«, ha 
operato e sta operando il «trapian­
to» quasi integrale degli italiani 
dell’Istria in Trieste e nell’Italia. 
Per meglio garantire l’esito di que­
sta nobilissima e patriottica azione, 
egli non ha esitato a far largo uso 
dei mezzi estorti al popolo italiano, 
parecchie decine di migliaia dei fi­
gli del quale furono e sono costret­
ti anche ad abbandonare le proprie 
case e i laro posti di lavoro per 
cederli ai «trapiantati» dalYlstria 
che, vantando le qualifiche di «figli 
prediletti», hanno maggior titolo 
per sfruttare la madre putativa, l’Ita­

lia. Peccato, davvero, che il regale 
distributore di Collari della S. S. 
Annunziata di itroviti appaltato nel 
lontano Portogallo, differentemente 
un esemplare del genere sarebbe 
spettato, di pieno diritto, al Fragia­
como che — creando la «terra bru­
ciata» nell’Istria per far dispetto al 
«secolare nemico» con un mostruoso 
autolesionismo — ha riscattato al­
l’Italia, a suon di miliardi, alcune 
decine di migliaia di istriani. Co­
munque, non è mancato e iron man­
cherà il nostro contributo affinchè 
pure lui sia eternato dalla storia 
col marchio dell’infamia, quando sa­
rà inserita nei suoi annali una pa­
gina veriteria sul dramma attuale del- 
l’Istria, sui suoi autori, sceneggia­
tori, protagonisti e sulle sue vittime.

La "zona B/f in Argentina?
«La Democrazia cristiana di Trie­

ste e deUTstria ha inaiato ieri all’on. 
Fanfani il seguexxite telegramma: 
«Democrazia Cristiana Trieste Istria 
avendo costantemente presente ama­
rezza suo Pastore causa parsecuzio- 
ni diocesani Zona B, immedesiman­
dosi immenso dolore Santo Padre 
per nuove persecuzioni fratelli ar­
gentini, pregati renderti interprete 
devoti sentimenti popolazione soli­
darietà e sicura partecipazione. Ri- 
nalditnii-Vicesegretario provinciale ». 
(Da «Il Piccolo» del 18 con.)

Quale riscontro e nesso di causa 
abbia la situazione della ex Zona B 
con quanto è successo negli scorsi 
giorni nella ultraoceanica Argentina, 
chiunque ragioni con la propria te­
sta e a mente serena non nei te a 
comprenderlo. Per arrivare a un si­
mile accostamento assurdo e grot­

tesco, ci vogliono le menti ottene­
brate dal fanatismo sciovinista e 
dall’odio razziale antislavo che solo 
il clima di Trieste può produrre. 
Dati i precedenti in materia, nulla 
sarebbe da meravigliare, anzi, che a 
Trieste sorgesse, con le copiose be­
nedizioni del Pastore della locale 
democristianeria, un nuovo C. L. N. 
col compito di sottrarre con «l’esodo 
massiccio», a spese di Pantalone 
della vicina penisola, gli italiani 
deUTstria argentina alle «feroci per­
secuzioni» di cui sono «vittime» da 
parte di quella polizia e di quelle 
«autorità titine». Buon per noi che 
in questo caso la «amarezza» del 
falso Pastore non viene imputata a 
una «nuova campagna di odio anti- 
italiano e di Insulti», condotta da 
«La nostra lotta» e dalla Radio «Pi­
ria» di Capodistria.



LA CRISI DEL VERDERAME 
non è solo un problema locale

Uno dei giorni s'corsi si presentò 
nella nostra redazione un giovane 
agricoltore ad avvertirci che sul 
mercato della Zona di Capodistria 
mancano del tutto il verderame, i 
nitrati di calcio e di sodio. E’ inu­
tile sottolineare come questi pro­
dótti, dopo le recenti pioggie, ri­
sultino asBojhjjtàjmenlte (indispensa­
bili all’agricoltura per preservarla 
dalle malattie che potrebbero cau­
sare gravi danni alle. nostre colti­
vazioni.

Sulle prime credevamo si trattas­
se di uno dei soliti intoppi nel ri- 
fornimento di un determinato pro­
dotto, intoppi che, a dir il vero, e- 
rano diventati meno frequenti ne­
gli ultimi tempi, ma che tuttavia 
sono sempre possibili. Invece reca­
tici alla- «Fructus» e alla Federa­
zione Cooperative, abbiamo dovuto 
ricrederci poiché di intoppi non si 
tratta, ma di un grosso problema 
che non ha una portata locale, ma 
nazionale. La crisi del verderame 
ha avuto difaltti la sua eco anche 
all’Assemblea Federale dove, gio­
vedì, il deputato Rade Lepenica ha 
presentato una interpellanza scrit­
ta  al Consiglio Esecutivo sull’argo­
mento, interpellanza alla quale non 
è stato ancora risposto.

Le cause che hanno provocato1 ta­
le mancanza .non sono ancora note. 
Ci sono più ipotesi a proposito e 
la  più attendibile è quell-a che ab­
biamo appreso in loco, secando la 
quale, la responsabilità, almeno dal 
lato formale, va attribuita alle coo­
perative agricole. All’inizio dell’an­
no corrente le fabbriche produttri­
ci di Celje e «Zorka» di 
Sabac hanno richiesto da tutti i 
grossisti, e questi a loro volta dalle 
cooperative, i quantitativi di ver­
derame che avrebbero loro neces­
sitato nell’anno in corso. Nel timo­
re di avere delle giacenze, con il 
conseguente congelamento del ca­
pitale ciircolante, lje cooperative, 
nella loro pianificazione, si sono 
attenute ai quantitativi minimi, 
che, poi, nella realtà, si sono dimo­
strati addirittura al disotto del ne­
cessario.

Secondo quanto ci hanno dichia­
rato alla «Fructus», ' le cooperative 
hanno regolarmente ricevuto i 
quantitativi pianificati, mentre le 
eccedenze, non lievi, dato che il fe­
nomeno è stato generale, le due 
fabbriche le avrebbero cedute 
all’estero, rimanendo sprovviste 
del prodotto. L’unica cooperativa 
del distretto di Capodisitria che ha 
pianificato con manica larga 11 suo 
fabbisogno di verderame è stata 
quella di Santa Lucia per cui que­
sta non solo ha coperto il fabbiso­
gno dei propri associati, ma possie­

de una congrua riserva, indispen­
sabile per questo prodotto.

Come vediamo, la responsabilità 
potrebbe es'sere addebitata sia al­
le cooperative, per la non oculata 
pianificazione, che alle due fabbri­
che, per non aver conservato una 
giudiziosa riserva dal prodótto per 
il fabbisogno nazionale. Ma, since­
ramente, non ce la sentiamo di 
muovere delle critiche aspre alle 
cooperative, a meno che non si 
tratti di incapacità di valutazione 
del fabbisogno da parte dei loro 
dirigenti. Riteniamo però che que­
sto sia solo un motivo parziale e 
non rilevante della inadeguaita pia­
nificazione.

Le cause sono più profonde e ri­
salgono invece alle deficienze tut­
to ra  esistenti nel nostro sistema 
economico. Quando gli enti econo­
mici sono costretti a pagare un in­
teresse del 6—7% sui crediti cir­
colanti e non hanno la possibilità 
di formarsi un proprio fondo circo­
lante, salvo ad eludere le disposi­
zioni legali in materia, allora è 
tìel tutto naturale che tali enti — 
nel caso concretò le cooperative e 
le due fabbriche — soggiacciano 
al terrore di formare nei propri 
magazzini delle giacenze che potreb-1 
bero far aumentare sensibilmente il 
prezzo dei loro prodotti o, do­
ve ciò non fosse possibile, incidere 
sull’esito finanziario della loro ge­
stione. Che questa sia la causa 
principale della bassa pianificazio­
ne e in conseguenza della mancan­
za di verderame, lo comprova il 
fatto che il fenomeno è generale 
e viene lamentato in tutte le re­
gioni vinicole della Jugoslavia. 

t Le misure adottate per rimedia­
re all’inconveniente parlano di un 
quantitativo di 600 ton. di rame che 
è stato stornato dai quantitativi

Incidente automobilistico 
a Pirano

Il 13 corr. l’automobile dell’im­
presa alberghiera di Salvore, guida­
ta dall’autista Maks Višne, proce­
dendo ad elevata velocità, investi­
va la 79-enne Maria Crast, nell’at­
timo in cui la stessa usciva dalla 
propria casa sita in via Fornace n. 
7 di Pirano. Dalle prime indagini, 
appare che la colpa risale in gran 
parte all’aultìista, ohe guidava la 
macchina ad una velocità proibita 
nell’ambito urbano.

MOSTRA ENOLOGICA 
A PORTOROSE

Sabato, 18 corr. è stata aperta nei 
locali della Casa del Popolo di Por- 
toroise la IV. Mostra dei vini del 
Litorale Sloveno.

contrattati per l’esportazione con 
l'estero e consegnato d’urgenza al 
le due fabbriche in parola per la 
immediata produzione del verde­
rame necessario. In sostanza, si è 
aperto un piccolo buco per tampo­
nare quello maggiore, e non del 
tutto poiché ogni ritardo nella con­
segna del prodotto agli agricoltori, 
e questo ritardo ci sarà, o meglio 
c’è già, andrà a scapito della no­
stra produzione" enologica. Perciò, 
«far prèsto» è l’imperativo del mo­
mento di tutti gli enti economici 
linteressalti. Far presto sopratutto 
con il minimo quantitativo giunto 
in questi giorni.

M. B.

ELEVATA LA PRODUZIONE
ALLARGATO L'ASSORTIMENTO

nirEBIIàEL .g

Gentilmente accolti dall ingegner 
Saksida, dirigente tecnico delFAr- 
rigoni. abbiamo potuto ammirare le 
innovazioni tecniche e altre opere 
di miglioria diae dagli ultimi dell’an- 
nò scorso ad oggi hanno potenzia­
to ques't’induistria isolana. La visi­
ta  ha avuto Inizio da un reparto,

una grande sala ampia come può 
esserlo una piazza, che era presso­
ché inattivo dal 1946. Fino a que­
sta data vi si producevano dadi per 
brodo, poi il reparto venne chiuso 
e tutta l’attrezzatura si coprì di 
ruggine. Ć’erano 2 grandi caldaie 
— essiccatoi, 6 macchine automati­
che per la confezione dei dadi e 
due presse: il tutto si era ossida­
to ed era sparito sotto la polvere. 
Dopo circa un anno di lavoro, ini­
ziato verso la metà del. 1954, il re­
parto poteva riprendere a marcia­
re. C’è stato bisogno idi pulire e 
riparare a più non posso, ed ecco 
infine uscire i dadi per brodo al 
ritmo di mezzo milione al giorno.

A N C H E  N E L  D I S T R E T T O  D I  B U I E

LA GESTIONE SOCIALE
dei q u a r tie r i  di a b ita z io n e

Anche il distretto di Buie, in ma­
teria degli alloggi, ha voluto ade­
guarsi ia quanto fatto già dagli al­
tri distretti e all’ultima riunione 
dell’Assemblea distrettuale sono sta­
iti approvati tre decreti: uno sul- 
Tamministrazione degli stabili, uno 
sugli organi di amministrazione de­
gli stabili per abitazioni, e il terzo 
■sugli affitti.

In base al primo decreto sotto 
l’amministrazione sociale (la comu­
nità alloggi e il consiglio degli in­
quilini) vengono a cadere tutti gli 
stabili, indipendentemente dalla lo­
ro proprietà, aventi più di due 
quartieri grandi o tre piccoli, che 
non siano però in conproprietà 
ed ogni parte di tale proprietà non 
superi il valore di due quartieri. 
Fanno eccezione anche gli stabili 
u «  quali risiede il proprietari., 
stesso e che abbiano anche più di 
tre quartieri, semprechè la somma 
complessiva dei fitti non superi i 
1.500 din. La proprietà-degli stabili 
inclusi nell’amministrazioni© sociale 
resta invariata e il proprietario ha 
diritto ad una percentuale sui fit­
ti riscossi.

Lo scopo che si ripropone tale de­
creto è evidente. Più evidente an­
cora ci appare da una scorsa all’art. 
10 del secondo decreto, quello sugli 
organi di amministrazione degli sta­
bili, che ci parla delle funzioni del 
Consiglio degli inquilini. Tale con­
siglio, avente da 3 a 7 membri, a 
seconda della grandezza dello sta­
bile, viene eletto a suffragio segre­

to da tutti gli inquilini. abitanti un 
determinato stabile. Esso decide siul- 

■ l ’uso dei mezzi disponibili nel fon­
do. di manutenzione e nel fondo 
ammortizzazione, cura la manuten­
zione dello stabile, decide sulle sue 
riparazioni e sulle riparazioni nei 
quartieri, incaèts’a i fitti, nomina 
l’amministratore e controlla il 
suo lavoro, cura lo sfruttamento ra­
zionale dello stabile e a tale scopo 
propone alla comunità alloggi le 
adeguate misure, fa, eventualmen­
te, da paciere tra gli inquilini e 
sbriga tutto quel lavoro ammini­
strativo, assicurazioni, contratti di 
affittanza, distribuzione delle spe­
se per acqua, eoe. che uno stabile 
richiede, f

In base al terzo decreto, quello 
riguardante i fitti, i quartieri del 
distretto di Buie vengono ripartiti 
in 10 categorie, a seconda dei pun­
ti qhe vengono conteggiali per ogni 
quartiere. Sino a 10 punti i quar­
tieri verranno, inclusi nella X cat. 
e pagheranno il fitto mensile in ba­
se a tre dinari per mq. Quello con 
un numero complessivo dì punti da 
11 a 20 saranno inclusi nella IX cat. 
qon 5 dinari per mq. di fitto. I prez­

zi delle altre categorìe sono di 8 
din. per l’VIII (punti 21—30), di 
din.' 11 per la VII. (punti 31—40),
di din. 14 per la VI (punti 41—50)
di din. 17 per la V (punti 51—60),
di din. 20 per la IV (punti 61:—70),
di din. 23 per la III (punti 71— 
80), di din. 26 per la II (punti 81 — 
90) e di din. 29 per la I categoria 
oltre i 91 punti.

L’art. 4 di tale decreto fissa una 
lista di punti in base alle comodi­
tà che il quartiere offre e a se­
conda della 'data di costruzione. Ci­
teremo un esempio: Per le case co 
strutte prima del 1880 si conteg­
giano 2 punti, per quelle costruite 
dopo il 1915 il conteggio va a 13 
punti per ogni quartiere. Anche 
l’ubicazione della casa o del quar­
tiere ha il suo punteggio: la villa 
al mare 10 punti, quella sino a 3 
quartieri sita nel parco 8 punti, il 
quartiere al pian terreno 5 puniti 
e quello al primo piano 17 punti, 
ecc. Insomma nella lista Sono pre­
visti tutti quei casi e tutte quelle 
comodità che influiranno sul pun­
teggio, di conseguenza sulla cate­
goria del quartiere è in definitiva 
sul fitto.

PICCOLE 
s i !  mercato

IN OGNI ANGOLO 
I COLORI  D E L L A

DI POLA 
DOGA"

POLA, giugno — In casa nostra 
spesso è necessaria l’opera dell’ar­
tigiano per rimettere in sesto qual­
cosa che non va, qualche accesso­
rio incorso nella solita «pausa», 
inevitabile dopo un certo periodo 
di uso. Così è l’elettricista ad inter­
venire quando rimpianto di luce 
ci ha piombato nel buio, l’instal­
latore quando il rubinetto dell’ac­
qua fa le bizze o il lavandino è ot­
turato nello scarico, quindi il fa­
legname, il vetraio, il parchettista, 
il radiotecnico, ecc. qualora l’in­
gegnoso poles© non sappia arran­
giarsi da sé per quasi tutti i . . .  
guasti casalinghi in argomento (la 
grande maggioranza fa a meno del­
l’artigiano).

Cionondimeno, l’artigiano in ge­
nere (o il capofamiglia in veste di 
«facente funzione») trovano sem­
pre da fare in un appartamento. 
E prima o poi ci deve passare pe­
riodicamente lo spazzacamino ed 
il pittore. Già, proprio al pittore 
volevamo arrivare, e a quello che 
rinfresca le pareti e all’altro che 
rimette in buone condizioni un 
mobile «attempato» con una sa­
piente manovra di vernice, a quel­
lo che incontriamo spesso in stra­
da con il carrettino caricato a suoli' 
di scalette a «V», vasi di calce, va­
setti di colore, pennelli, stampi, 
rulli, bacinelle e via nel ritmo.

Al lavoro dei pittori polesi Sono 
collegato molte pennellate di eolo-

h o - n  d ù i ù y  a  n & s & u n a
POLA, giugno. —■ Vien da se che 

si alzano parecchie colte il giorno 
gli occhi al cielo, con questa prima­
vera arrivata in «extremis» e con 
questa estate che s’è data. . .  alla 
macchia, dichiarandosi irreperibile. 
Gli appassionati dei tuffi in mare 
brontolano perchè ima nuvola viene 
a nascondere il sole non appena si 
sono spogliati, indecisi ancora tra il 
si il no. Da quei grossi torpedoni 
colorati scendono turisti dalla faccia 
lentigginosa, armati di macchine fo­
tografiche e dopo fatti scattar gli 
obiettivi sulla litoranea Veruda-Stoia, 
scendono le roccie, andando a pro­
vare con le dita dei piedi, titubanti, 
la «temperatura adriatica». Una 
smorfia contrariata ed un «Es ist 
kalt» digrignato tra i denti. Ri­
montano sul torpedone e se ne 
vanno.

Invece in S. E. questi pregiudizi 
non trovano albergo. Dopo aver sor­
riso sprezzante .alla ritirata dei tu­
risti, fa cadere gli indumenti un 
sull’altro tra doe roccie. Sul tutto, 
l'Omega di gran marca. Due flessio­
ni atletiche sulle gambe ed un pla­
stico tuffo nerazzurro . . .  Pentimen­
to! Prima doccia fredda (anche trop­
po)! Ritorno precipitoso a riva; in 
stile farfalla; corsa agli indumenti. 
Seconda doccia fredda! E’ rimasta 
la rocoia nuda, senza gli indumenti 
e l’Omega. Posizione tutt’altro che 
brillante con soluzione finale in una 
fantastica «operazione coperta».

Il giorno dopo strettamente confi­
denziale, ad un amico: «Non dirla 
a nessuno!...»

Il segreto è mantenuto.
(f)

re visibili in giro. Dalle facciate 
delle case, a tutte le pareti èd i 
soffitti interni, sino alle centinaia 
di insegne che pullulano nelle vie, 
indicandoci la presenza dei cine­
ma, negozi, ed imprese. E pren­
dendo assieme tutte queste pennel­
late in un mazzo multicolore, se 
ne può1 immaginare un variopinto 
arcobaleno che dà vita all’impresa 
pittori «Duga». Un piccolo ma vec­
chio collettivo dii lavoro, questo, 
del quale la città ha avuto, ha ed 
avrà sempre bisogno.

o o o
Come fissato dalla tradizione 

del pittore, il malumore non può 
accompagnare la «massocca» nella 
sua corsa rinnovatrice lungo le 
pareti. In cima alla scala, tirando 
«el filetto», «patinando» una cuci­
na, laccando una porta, l’amico, 
cosparso di bianche sprizzate di 
calce, è sempre allegro, vi accoglie 
con un’agghiacciante battuta (Ro­
vina Marcello), l’eterna fischialta 
(Pietro Bartoli), la barzelletta a' 
fior di labbra (Erminio Terlevié), 
il commento pungentemente can­
zonatorio (Adolfo Grubìss'a).

Fra buoni e meno, troviamo alla 
«Duga» 50 «panelli» di gran atti­
vità, sotto le cui carezze è passa­
ta tutta la città, di dentro e di 
fuori. Non esiste specialità di la­
voro che quelli della «Duga» non 
sappiano portare a termine a re­
gola d’arte, senza tema di collaudi. 
E son lavori di «massocca», come 
di pennello fine, sono i nuovi pa­
lazzi dei giardini e Monte Zaro 
portati verso lo stop finale, come 
gli automezzi nitrovernicialbi nel 
colore preferito, s'on lavori d’affre­
sco a fondo (vedi trattorie e risto­
ranti) come la rifinitura degli Ho­
tel diplomatici di Brioni e del 
«Riviera»

Son centinaia di migliaia di me­
tri quadrati lavorati, dal sottofon­
do sino all’ultimo strato di colore, 
senza riguardo ai limiti dell’ora, 
poiché questo lavoro si agglomera 
contemporaneamente da cento par­
ti. La primavera chiama i pittori 
da sè e li sottopone a Pola ad in­
tensa attività, data la mole dei la­
vori che pesa su di un numero non 
molto grande d’operai.

o o o
Da molti anni, dietro la scrivania 

del direttore, siede Antonio Kapu- 
ralin, noto combattente e perse­
guitato politico di Vincuran. Per 
quanto riguarda la' direzione effet­
tiva dei lavori, ci sta Beppi Ca- 
poralin. Un paio di baffi neri con 
uri paio, di occhi nerissimi, che tro­
vate su ogni obiettivo dove ala­
cremente i pennelli della «Duga» 
stendono colore su calore. Non è 
ricco di parole, amando più l’ope­
r a ‘che le chiacchiere, ma si riesce 
a levargli qualcosa: «I lavori che 
noi abbiamo portato a termine e 
che abbiamo in corso questa sta­
gione con la forza di cui disponia­
mo, sono colossali. - Di questo, il 
merito ai migliori lavoratori del 
collettivo, che, còn la loro abilità 
di lavoro e di slancio, ci hanno 
permesso passi insuperati...». Il 
tecnico dell’impresa è un ottimo 
operaio, venuto su «dalla gamella», 
cioè da un garzonato tradizionale

BB
che lo ha fatto padrone di questa 
bella professione. Vecchia scuola, 
come quella degli airi «fuori clas­
se» della «Duga», i vari Hapaker, 
Varesco, Gruibissa, Struja, Costan­
tini, Ooslian, Terlevié ed altri, ar­
tigiani dalla qualità professionale 
invidiabile e che avrete occasione 
di sorprendere allegri ed alacri, 
pennello e spatola in mano, oggi 
in uno, domani in un altro angolo 
della città e dell’intera zona a 
metter nuovo al posto del vecchio. 
Accanto ai migliori, già nominati, 
tutti gli altri che sarebbe impossi­
bile elencare.

E nella piccola officina, che dà 
vita a quasi tutte le inségne e 
scritte della città, troviamo anco­
ra Livio Seomersich, Luciano 2i- 
vié ed Attilio Cettina, tre giovani 
che «scrivono per tutti i polesi».

In genere una presentazione po­
sitiva di una simpatica categoria 
di artigiani, ai quali spesso non si 
presta attenzione, ma che da un 
giorno all’altro vi trasforma lette­
ralmente un panorama. Brava gen­
te, queste «mas'socche» della «Du­
ga» . . 7-

R. FARINA

Uno dei problemi più complessi 
della nostra organizzazione commer­
ciale è rappresentato dal commercio 
dei prodotti agricoli. La sua diffi­
coltà è connessa al frazionamento 
della produzione in molte piccole 
proprietà individuali ed alla deperi­
bilità dei prodotti.

NaL,„ corso, degli ultimi mesi è 
stata presa una serie di provvedi­
menti intesi a regolare questo fluido 
ed instabile mercato.1 Alla base di 
queste disposizioni sta il principio, 
che l’acquisto dei prodotti agricoli 
debba avvenire tramite le coopera­
tive agricole e che debbano èssere 
esclusi gli intermediari. Con l’accet­
tazione di questo principio vengono 
salvaguardati gli interessi dei pro­
duttori —; membri delle cooperative 
— e viene ©vitata l’anarehia nella 
domanda, che in ultima analisTT clan- 
neggia tanto il produttore quanto ili 
consumatore.

La stampa quotidiana ha ultima­
mente ampiamente criticato l’ope­
rato delle' aziende commerciali nel 
goriziano dove gli agricoltori per 
un certo periodo dii tempo non han­
no potuto vendere le ciliegie nem­
meno a 5 din. il chilogrammo, la­
sciandole marcire sugli alberi e nei 
magazzini, mentre in alcune città 
periferiche della Slovenia il prezzo 
al consumatore arrivava a 50—70 di­
nari.

Nel distretto di Capodistria que­
sto non è avvenuto. Le cooperative 
agricole sono state , in grado di 
smaltire trutta l’offerta a prezzi sod­
disfacenti. Negli ultimi giorni le ci­
liege di prima qualità vengono pa­
gate da 18 a 22 dinari, le. qualità

RIVALITÀ1
ortofrutticolo

scadenti destinate all’iindustria sono 
pagate da 8 a 10 din. Le quantità 
che il. mercato non ha potuto con­
sumare' sono state convogliate per 
la lavorazione industriale. Finora le 
nostre cooperative hanno acquistato 
dagli agricoltori circa 1000 tonnela- 
te di ciliege. -Possiamo dunque affer­
mare ohe almeno nel primo periodo 
della campagna ortofrutticola, la no­
stra organizzazione cooperativistica 
con là «Fructus» nel suo complesso, 
ha assolto soddisfacentemente i pro-, 
pni doveri.

Nella nostra organizzazione com­
merciale dei prodotti agricoli vi è 
però un’incrinatura, La rileviamo af­
finchè essa venga eliminata quanto 
prima. Intendiamo parlare della que­
stione riguardante la ditta «Sadje 
Zelenjava» di Isola che ha i suoi 
spacci per la rivendita dei prodotti- 
agricoli anche a Cappdistria e Por­
torose., Questa impresa è stata isti­
tuita per la rivendita al minuto ed 
ha reso in questo settore dei buoni

L e g g e t e  e
d i f f o n d e t e  

L H  M O S T U !  
L O T T !

NOTIZIE DALL' ISTRIA
Il teatro cittadino di Zagabria, 

«Komedja», ha iniziato, il giorno 
4, la «tournée Adriatica» con un 
cartellone di 8 operette di autori 
jugoslavi ,e stranieri. Sino al gior­
no 12 il teatro è stato ospite della 
città di Fiume e dopo una breve 
s'osta di un giorno ad Abbazia è 
arrivato a Pola. Al Teatro del Po­
polo di questa città ha portato sul­
la scena tre operette e cioè: «Split­
ski akvarel», di Tijanovic, «Marica», 
di Kalman, e «Lo Zingaro Barone» 
di Giovanni Strauss, concludendo 
così il giro di spettacoli il giorno 
17. Dal 18 al 20 c. m. il Teatro za- 
gabrese ha dato alcune rappresen­
tazioni in varie località dell’Istrià 
e del litorale Sloveno per portarsi 
infine a Spalato dove il 3 luglio 
concluderà la «Tournée Adriatica».

Questo ciclo di rappresentazioni 
• è stato promosso in onore al De­

cennale della Liberazione delf’I- 
stria.

*
Gli alunni ed alunne di alcune 

classi dal ginnasio italiano di Po­
la «Leonardo Da Vinci», quale pre­
mio di chiusura delle fatiche del­
l’anno scolastico, si sono portati, 
in circa 120, divisi in due gruppi 
ed accompagnati dai rispettivi pro­
fessori, in gite che hanno avuto 
per meta le grotte di Postumia e 
le famos'e località turistiche di 
Vindgar e Bled. Gli alunni recati­
si a Postumia sono rientrati a Pola 
giovedì sera mentre coloro i quali 
hanno visitato Vindgar e Bled sono 
ritornati nella serata di sabato.•

Il giorno 15 corr. da uno degli 
scali del cantiere navale «Scoglio 
Olivi» di Pala è sitato varato lo 
«jakt» che il nostro paese ha prp- 
rnesso di donare all’Imperatore 
d’Etiopia, Haile Selass'iè. Il magni­
fico natante, costruito secondo i

dettami della tecnica navale più 
moderna, presenta le seguenti ca­
ratteristiche: lunghezza 33 metri, 
larghezza 5, pescaggio 3 metri è 20, 
stazza 94 tonnellate. Potrà svilup­
pare una velocità di 21 nodi orari. 
L’impianto motore comprende due 
motori di 1300 HP «Maybach», di 
costruzione Germanica.

*
Domenica mattina, alle ore 9.50, 

è stata solennemente inaugurata la 
fabbrica di vetro da laboratorio 
«Boris Kidrič», una delle più impor­
tanti della Jugoslavia in questo 
ramo produttivo. Questo grande e 
moderno complesso industriale è 
sorto in fondo alla via Lino Ma­
riani ai piedi del rione denomi­
nato Morite Paradiso.

La cerimonia è stata aperta dal 
presidente del Consiglio operaio, 
Poropat Silvano else ha porto il 
saluto, a nome dei lavoratori della 
fabbrica, agli ospiti presenti, fra i 
quali si notavano il compagno Ma­
rijan Cvetkovič, membro del Con­
siglio esecutivo della RP di Croa­
zia, il1 compagno Anton Pavlinič, 
che ricopre lo - stes'so incarico nel 
governo della nostra Repubblica, il 
compagno Carlo Fremate, rappre­
sentante per la circoscrizione di 
Pola al Consiglio Federale dei Pro­
duttori, i presidenti dei comitati 
popolari di Póla e distretto, Mirko 
Perkovič e Mjo Pikunić nonché al­
tri rappresentanti polesi della Le­
ga dei Comunisti e delle organizza­
zioni di massa.

Il1 compagno Ante Stembergher, 
direttore del nuovo collettivo, ri­
volgendosi ai numerosi convenuti, 
ha fatto la cronistoria della costru­
zione della fabbrica, rilevando che 
questa sarà in grado di produrre 
oltre 750 tonnellate annue di ve­
tro da laboratorio delle più svaria­
te forme e tipi.

servigi; solamente nello scorso perio­
do lirnvemale essa ha venduto, fra gli 
altri ortaggi e frutta non prodotti 
nelle nostre campagne, 24 vagoni di 
mele, 25 vagoni di patate, 12 vago­
ni di cipolla, 8 vagoni di capucci 
acidi, ecc.

Airimpresa, iìn un secondo tempo, 
è stata concessa anche la facoltà -di 
vendita all’ingrossio e la ditta ha co­
minciato a vendere i prodotti locali 
anche fuori dal distretto, special- 
mente a Celje e a Maribor. Qui sono 
cominciate le difficoltà. Fra la ditta 
e rorganizzazione cooperativistica 
sono nati degli inutili screzi che mi­
nacciano di portare la confusione sul 
mercato, specialmente nel settore di 
Isola. I dirigenti della ditta afferma­
no. che è stata .sferrata una campa­
gna contro la loro attività dalla dit­
ta «Fructus» che vorrebbe conserva­
re sul mercato una posizione di mo­
nopolio.

«La- «Fructus» e l’organizzazione 
cooperativistica dal canto loro affer­
mano' che la «Sadje-Zelenjava» non 
conduce una politica sana e costan­
te dei prezzi e porta l’anarchia sul 
mercato. Cosi, ad esempio, negli ul­
timi giorni, quando il prezzo di ac­
quisto e di vendita delle ciliege era 
più o meno stabilizzato, essa ha ele­
vato i prezzi da 18 a 25 dinari. Sii 
afferma inóltre che la «Sadje-Zele- 
njava» paga agli agricoltori le pata­
te alla rinfusa allo stesso prezzo of­
ferto dalla «Fructus» .per la merce 
scelta. Questi, solamente alcuni ca­
si di concorrenza dannosa, dei quali 
la ditta viene incriminata.

Non negando ì benefici della con­
correnza, a patto che essa sia sana 
e leale, non prendiamo partito per 
nessuna delle ditte in causa. Segna­
liamo solamente il fatto affinché nel­
l’interesse della nostra economia que­
sta rivalità abbia termine, prima che 
essa acquisti proporzioni maggiori.

li prezzo di vendita al minuto è 
di 10 dinari al pezzo.

Nello stesso reparto si è voluta 
accogliere la lavorazione delle con­
fetture di frutta -e degli antipasti. 
Interessante è notare come vengo­
no iscatolati q.uest’ultimi. Intorno 
a un nastro portante sono dispo­
ste varie operaie, ognuna delle qua­
li getta nella scatola trascinata dal 
nastro un prodotto dei tanti che 
formano l’antipasto. Alla fine del 
nastro la scatola è piena e passa 
all’oliatura e alla chiusura. La chiu­
sura delle scatole è automatica, e 
viene effettuata con quattro mac­
chine, di cui due acquistate di re­
cente.

Già che parliamo di macchine, di­
ciamo subito che nel reparto «im­
ballaggio» ce ne sono ben sette nuo­
ve. Il termine «imballaggio» non 
riesce probabilmente a dare un’i­
dea precisa di che si tratta. In 
questo reparto, in breve, si fabbri­
cano tutti i tipi di scatole che ser­
vono alla molteplice produzione 
della Arrigoni. Chi vi entra scor­
ge quattro file lunghissime di mac­
chine dall'aspetto più strano. Ogni 
macchina ha il suo preciso posto 
nella «Catena» che trasforma un fo­
glio di sottile lamiera in scatola 
bell’e pronta.

Dicevamo dunque che il reparto 
«imballaggio» ;si è arricchito di nuo­
ve, oostosfesime macchine. Ajljro 
settore della fabbrica raggiunto 
dall’opera innovatrice, anzi total­
mente nuovo, è quello ove si la­
vora il pesce fresco. Qui la novi­
tà è rappresentata da un nastro por­
tante che irrora d’olio le scatole 
di sardihe e le porta a sei macchi­
ne che provvedono alla chiusura 
delle stesse. Ci sono infine due cal­
daie che provvedono a sterilizza­
re le Scatole già confezionate sot­
toponendole a un’altissiima pres­
sione d’aria.

Ove si potesse entrare nei parti­
colari, il valore delle n o v ità— di 
metodo e di attrezzatura — intro­
dotte nella lavorazione del pesce 
fresco apparirebbe più evidente. A 
noi basterà dire che prima le sca­
tole di sardine dovevano restare 
per 24 ore in certi cassoni per. po­
tersi . riempire d’olio. Quest’opera­
zione è ora cosa di pochi minuti. 
Naturalmente è stato necessario 

- sostituire all’olio freddo, usato pri­
ma, l’olio caldo, più facile a pe­
netrare tra gli strati di sardine.

L’anno scorso, come i nostri let­
tori ricorderanno, la . fabbrica Ar­
rigoni acquistò dalla Germania tut­
ta un’attrezzatura per la lavorazio­
ne del pomodoro. Agili inizi certe 
macchine rivelarono delle deficien­
ze, poi queste vennero eliminate 
e potè aver luogo la progettata 
produzione del concentrato di po­
modoro, sia pure con un pò di ri­
tardo Sul previsto. Nel maggio di 
quest'anno l ’Arrigoni, sempre preoc­
cupata di allargare la propria pro­
duzione, esegui delle prove per la 
produzione di latte condensato con 
le stesse apparecchiature. Le pro­
ve diedero risultati positivi e ora 
20 mila scatole di latte conservato 
attendono il nullaosta delle auto­
rità sanitarie per poter esser mes­
se in commercio. Va tuttavia no­
tato che l’Istituto centrale di igie­
ne di Lubiana ha sollevato delle 
obbiezioni motivandole con il fat­
to che si rende incompatibile la 
produzione di latte condensato in 
una fabbrica di sardine. Comun­
que si risolva la questione, la fab­
brica si appresta già alla nuova 
campagna del pomodoro.

Altre novità da segnalare Sono 
la costruzione exnovo del molo di 
attracco, la riparazione della riva 
a mare, quasi totale pavimenta­
zione in cemento delle aree ester­
ne della fabbrica. Sono inoltre in 
corso gli ultimi ritocchi ai locali 
che accoglieranno un nuovo gran­
de laboratorio per le ricerche sul­
la produzione. Le relative appa­
recchiature sono già arrivate e at­
tendono solo di essere montate.

Abbracciando quanto finora det­
to in uno sguardo generale notia­
mo che la produzione è aumentata 
nel corso dell’ultimo anno di ol­
tre il 30%. L’aSiSiortimento della 
stessa si è allargato di almeno die­
ci nuovi prodotti: il concentrato 
di pomodoro, gli antipasti, i dadi 
per brodo, il latte condensato, ecc. 
Lo stesso numero della manodope­
ra è salito notevolmente: da 420 
a 700 unità.

Questo significativo progresso 
della fabbrica «Arrigoni» ha richie­
sto l’investimento di notevoli mez­
zi. Circa 50 milioni di dinari sono 
occorsi per rimpianto per la lavo­
razione del pomodoro. Per le al­
tre innovazioni ne sono stati spesi 
ulteriori 28. Quest’ulitima somma 
proviene dai mezzi della sola fab­
brica, e anzi toma ad onore di quel 
collettivo il fatto che ben 24 dei 
28 milioni sono stati forniti dal fon­
do paghe.

Naturalmente l’«Arrigoni» ha già1 
pronti i programmi per il futuro. 
Abbiamo appreso che la produzio­
ne sarà ulteriormente potenziata; ■ 
ci sono anzi grosse novità in pro­
gramma. Lo spazio, limitato, ci co­
stringe tuttavia a rimandare il di­
scorso ad altra occasione.

PERCHE’ . . .
. . . l’Albergo Triglav non rifor­

nisce il proprio bar di un congruo 
numero di pannini da servire alla 
clientela dopo le 24, ora di chiusu­
ra della cucina?

. . . l’Adria o chi di competenza 
non provvede alla costante pulizia 
delle latrine annesse alla stazione 
autocorriere di Capodistria?

■v.U>wV"Yrt»i;:

Ha avuto luogo, il g iorno 10 del m ■ 
so in corso, il processo a carico di Ber­
lo t Liliano d i Isola. Il Bertot 'svòlgeva 
ann i addietro  le funzioni di cassiere pres­
so l ’U .A.I.S. d i de tta  c ittad ina e, for­
te  di ta le  carica, si era im possessalo di 
una somma am m ontante a 7.695 d inari 
R iconosciuto colpevole, l ’accusato e stato 
condannato  a due mesi di carcere e al p a ­
gam ento delle spese processuali.

Per furto  è stato  giudicato pure  Novel 
G iuseppe da A ncarano. L ’im putato era ac­
cusato d i aver so ttra tto  a Massimo M ar­
cella vari oggetti d ’oro per un valore com­
plessivo di d ina ri 15.000. Al processo pe­
rò, il Novel ha negato  tali accuse, d icen­
do che l ’unica cosa da lui presa condi­
ste in una spilla del valore di 200 d ina­
ri. Non esistendo la possib ilità  per un u l­
terio re  confronto tra  accusato e accusa- 
trice , essendo quest’ultim a p a rtita  alla 
volta di T rieste, e m ancando le  prove 
necèssarie, il Novel è stato condannato  
p e r il solo furto  della spilla a 10 giorni 
d i arresto con la condizionale per ann i 1.

*
Pučko Stefano di Isola è com parso al 

T ribunale  d i P irano per rispondere a ll’ac­
cusa di com m ercio illecito. L ’im putato 
ha am messo d i aver trafficato  con due 
b iciclette, q ua ttro  radio e un gram m ofo­
no. E ’ stato condannato  ad una am m en­
da di 30.000 d inari e  al pagam ento delle 
spese processuali.

•
Nello scorso m ese a Isola, V rtunič Ste­

fano investiva con la sua m otocicletta  
D epase M arco, ferendolo. Il processo è 
stato  sospeso non essendo stato provato 
di chi è la colpa.

Sem pre presso il T ribunale  di Pirano, 
si è svolto il processo a carico di Špeh 
M atteo accusato di aver ingiuriato  grosso­
lanam ente  il com andante  della D ifesa Po­
polare d i Sicciole. Il bellicoso M atteo 
è  stato condannato  alla pena pecunaria 
di 6.000 d inari, oltre al pagam ento delle 
spese processuali.

D e U t  o n a g r i  f e
CAPODISTRIA

NASCITE: Pribac Nevio di Antonio e 
Lovrinar Ružica; D om itrovič Stanka di 
Stanislav e V anpič Ivanka; Paliska N el­
la d i C arolina; T urnšek Igor d i Aloiso e 
H ostn ik  Stanislava; Jakom in Rosa di Re­
g in a ; Vičič M arisa di Jožef e V itez M a­
ria ; Rakar D ušan di Stefano e Brljavec 
Z ora; V iler D arko d i Pavel e Šuben Na- 
dalina .

M ATRIM ONI: Zornada A lbert d i anni 
' 38, im piegato  statale, con H abjan  D ani­

ca d i ann i 25, d ip lom ata; Petz Jožef di 
ann i 25, im piegato statale, con Ogrin 
M aria d i anni 23, inserviente.

ISOLA
M ATRIM ONI: Babič M arcel di anni 

S2, operaio, con Cerin M aria di anni 
‘29, operaia.

D ECESSI: Klun A ntonio di anni 72.

PIRANO
N ASCITE: R adin M arco d i Stanto e Ba­

ci echi N erina.
D EC ESSI: Zakinja C aterina  di ann i 73; 

C rast MARIA di anni 79.

BUIE
NASCITE: Benčič G ianfranco di G iusep­

p e  e Zulié G iovanna; Paljuh  Jadranka di 
P ie tro  e M ilič M aria; Vivoda Evelina di 
Gino e Flcgo M aria; Rosar Renko di Bru­
no e  Basiacco E lda; Serban M ario d i Vir­
gilio  e C endah L ina; Č endak Silvana di 
A lfredo e Turkovič M aria; S irotić L ilia­
na d i M ario e Jerm an M aria; Krameste- 
te r  Alice d i P ietro e Bajok A ntonia; Mo- 
ra tto  N ovella di Antonio e Požar M aria; 
M ok M arisa di M ario e Koslović A nna; 
V idak A lida d i Em ilio e K labot M iran­
da; Boloslavo G iuliana di Bruno e R ih­
ter Augusta.

M ATRIM ONI: C alcina A ndrea d i a n ­
n i 26, agricoltore, con Dušić M arcolina 
d i ann i 21, casalinga; Ferenac G iusep­
pe d i anni 28, agricoltore, con V isentin 
E leonora di ann i 25, casalinga.

UMAGO
M ATRIM ONI: Buršič Ivan di ann i 26,

pescatore, con Vok A ntonia di ann i 19.
casalinga; Podreka Ignazio d i anni 23,
operaio, con Božić V ittoria  di ann i 21,
im piegata.

D ECESSI: Bose Paolo di anni 79; M an- 
zin M arcella d i anni 68.

— RADIO
PROGRAMMA DAL 20. 6. AL 27. 6. 1055
M A R T ED Ì’, 21. 6.: 17,30—17,45 Corso 

in  lingua  inglese; 18,00— 8,20 Pagine 
scelte ; 18,20—19,00 R itra tti M usicali.

M E R C O L E D Ì’, 22. 6.: 17,10— 18.00 Le p iù  
belle canzoni rich ieste; 18,00—18,15 No­
stro paese.

G IO V ED Ì’, 23. 6.: 12 ,00 -13 ,30  M usica 
per voi; 18,30—18,40 Taccuino.

V EN E R D Ì’, 24. 6.: 12,00— 13,30 M usica 
per voi; 17,30— 17,45 Corso in  lingua 
inglese; 18,00— 18,15 D al m ondo del 
lavoro; 18,40— 18,50 C orrispondenza.

SABATO, 25. 6.: 12,00— 13,30 M usica per 
voi; 18,00—18,10 I program m i della set­
tim ana.

DO M EN ICA , 26. 6j.: I0,|S0— 11,00] ,Lü;
donna e la  casa; 12,00— 13,30 M usica 
per voi; 17,15— 18,00 Nostro scenario 
— «La v ita  a lla  rovescia» (com m edia 
d i Sergio D el prat.

L U N E D I’, 27. 6.: 12,00—13,30 M usica
p e r voi; 18,00— 18,15 C alendarietto .

VENDITE — O PERMUTE —
Nelle immediate vicinanze di 

Gorizia (Italia) nei pressi della 
9trada sitatale possiedo casa 
d’abitazione a un piano con an­
nessa cantina e orto, adatta an­
che per negozio di artigiano, co­
struita nel 1925 che venderei o 
cambierei con casa analoga nel 
litorale. Indirizzare le offerte 
alla redazione.

RINGRAZIAMENTO

In occasione della luttuosa perdita 
della nostra mamma, comp. Maria 
Crast di Pirano, via Fornace 7 

ringraziamo tutti coloro che hanno 
partecipato al nastro dolore, parti­
colarmente il collettivo della «Sal- 
vettti» e il compagno Oizelj.
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L ,CÄ PROTESTA CONTRO LA DEGRADAZIONE UMANA LO SCIOPERO DELLA EÀME

ME' LAVORO NE* LIBERTA'
nel c a m p o  delle F r a s c h e t t e m m m

m m m

n.
-jgue dallo scorso numero)
[1 signor Alois Vrtovec, già 
.udente airUmAversiità di 
"jibiana, ed ora iscritto alla 
jtricola del campo delle 

fascétte al n. 6428, deci- 
anch’egli, di «sciogliere la 

ferità», sebbene ne fosse 
ljVaro«nte sconsigliato dai 
ij0j famigliari. Giunto olain- 
,finamente in Italia circa 
. anni or sono, fu inviato 

'i Campo di Aversa A. A. I. 
t  uno dei Campi A. A. I. 
*,;ti sotto il controllo delle 
v;?ioni Unite. Ve ne erano

parecchi in Italia, ed erano 
chiamati «campi liberi», per­
chè se ne poteva uscire ed 
entrare senza permesso; ma 
sebbene i campi A.A.I. potes­
sero meglio di ogni altro 

fruire di ingenti aiuti eco­
nomici alleati, le loro condi­
zioni di vita erano assai peg­
giori di quelle dei «Centri» 

dipendenti dal nostro Mini­
stero dell’Interno.

fe’Alois Vrtovec veniva aiu­
tato economicamente diai pro­
pri familiari e potè iscriver­
si all’Uiniversità di Napoli 
per completare i suoi studi. 
Ma un bel giorno gli fu no­
tificato che non era «ospite 
gradito» a Napoli, e fu tra­
sferito d'autorità al campo 
delle Fraschette. Era sospet­
tato di attività illecite o an- 
ti-nazionali? Può darsi. Ma 
non esisteva a suo carico nè 
una denuncia penale, nè un 
mandato di cattura, nè un 
provvedimento legale di am­
monizione o di confino. A di-

sari appositi permessi per cui i profughi sono stati in­
uscirne e recarsi ad Ala/t.ri, dotti ad espatriare e a .var- 
e perchè, urna volta ottona- care clandestinamente le no­
tili, si è costretti a rientra- sfre frontiere, non è stato 
re all’ora dell'appello sera- l’impedimento, nel loro paese,, 
le. In caso di ritardo si è «all esercizio delle libertà de­
purati, anche con «camera mocratiche garantite dalla 
di sicurezza»; Costituzione italiana»; è ata-

e, f, g) per le misere con- to soltanto il bisogno di la- 
dizioni di vita del campo, voro 0 H desiderio di guada- 
in relazione al vitto, alpi- §110, Essi> dunque, non avre-b-

w lm m

1 . ■ 'b V' : 'toV-i'xif :vb'b':;'i xito.to-TvX
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bèro diritto alPasilo poiiiti- 
disitribuzio- co. (Si potrebbe osservare 

che anche Ü diritto al lavo- 
a questo proposi- r0 è garantito in Italia dai- 

Part. 4. della Costituzione: 
ma tutti sanino in che conto 
debba temersi questa dichia­
razione statuaria, in un pae­
se che annovera, purtroppo, 
oltre 2 milioni di disoccupa­
ti). Questi «esiliati economi­
ci» si trovano in condizioni

giene, a-lla assistenza' sanita­
ria, al servizio 
ne della posta ecc. (Debbo 
rettificare 
to, una mìa lafferm azione 
contenuta nelParticolo «Esu­
li e Campi»; la posta dei pro­
fughi non è sottoposta a cen­
sura da parte della 'Direzio­
ne).

In questa denuncia si invo-

%  •

ca il rispetto della -Gostita- simili a quelle dei n.os,trl di­
zione Italiana, e della Con­
venzione relativa allo statuto 
dei profughi, firmata a Gi­
nevra il 28 luglio 1951, e ra­
tificata e pubblicata in Ita­
lia il 24 luglio 1954 (di cui

stanza di anni egli afferma occorrerà parlare di proposi-
ancora di non conoscere la 
ragione del provvedimento.

to). E anche questa denun­
cia si chiude con le segue-n-

II 18 gennaio 1955 ha sot- ti parole: «I sottoscritti p-re- 
Itoscritto con altri tre inter- gano vivamente l’autorità 
nati alle Fraschette una de- giudiziaria di tutelare i loro 
nuneia al Pretore di Alatri, diritti ai sensi di legge, es- 
neila quale si protesta: sendo costretti a ricorrere

a) perchè

Combattimento di galli 
a Malissad

Soffermandoci a guardare giorni. I palazzi delle nostre 
.pera di un pittore fiam- città, gli ambienti delle no- 
lingo del 1400, il Van Eyck stre case, i nostri effetti 
ir esempio, comprenderemo personali. Ci muoviamo in 
piilmemte che cosa sia lo una Babele apparente di e- 
lüle di un secolo» e come spressioni e di fogge. Oscil- 
w penetri, nel Suo genio landò fra un gusto promi- 
nelle sue fatture, in tutto scuamenite passatista, confu- 
Imbiente rappresentato, sionario e patetico, ed un
Siile strutture e dai moti- gusto forse ancor, meno no- di Picasso: un occhio al cen- nazionalità italiana, insegnam-

socoupatì che per necessita 
di lavoro emigrino all’initer- 
no, da un comune all’altro : 
non possono ottennere lavo­
ro se non hanno già ottenu­
to la residenza nel comune 
d’immigrazione; e non pos­
sono (.Venere la dichiarazio­
ne di residenza . . .  Se non 
hanno già attenuto lavoro. 
Ma la differenza che corre 
tra gli Italiani e stranieri 
non è di piccolo conto: i n o  

, stri emigrati all’interno ven­
il campo delle a,1° sciopero della lame per n() fermati dalla polizia e 

Fraschette è circondato da Xar cessare tutte le coerci- traidotti nuovamente nel loro 
mure con garritite, ove vigi- zumi morali e Itsiche a cui comuTle di origine, ove al­
iano costantemente guardie sono assoggettati». meno, restano in libertà; gli
armate; La qualifica recentemente stranieri vengono ni e malli.

b) perchè, dal tramonto al- attribuita alla maggior parte nel centro profughi delle 
l’alba, vi passeggiano co- degli stranieri del campo di Fraschette, o di Farfa Sä­
st anteniente scorte, con mo- Alatri è quella di «esiliati bina, donde non potranno 
schetto a spalla; economici». Con essa si vuol più uscire, non patendo ol-

c e d) perchè sono neces- significare che il motivo da tenere altrove per mancan­
za di lavoro, la dichiarazio-

--------- --------------------------- -------- :-------- --------------------------- - ne di residenza.
Esistono tuttavia anche 

alle Fraschette esuli politi­
ci che hanno ottenuto uffi­
cialmente dal governo italia­
no e dall’Alto Commissaria­
to delle Nazioni Unite il so­
lenne riconoscimento di que­
sta loro qualità. Pochi gior­
ni or sono, per esèmpio, e 
precisamente in data 2 mag­
gio 1955, la qualità di esule 
politico è stata riconosciuta 
a favore del profugo Ivesa 
di Giovanni: ma egli resta 
ancora, contro sua volontà, 
nel capannone Z -che è tra 
quelli sottoposti alla maggio­
ri restrizioni. Lamenta, per 
esempio, che avendo ricevuto 
la visita - di una sorella dì

RADIO CAPODISTRIA — CORSO DI INGLESE

ASCOLTA E PARLA
(Segue dallo scorso numero) 

XIV lezione
Mr. GREEN — Is tha t the church?
Mr GREY — Yes, th a t’s the 

church. I t ’s small and i t’s old.
TOM — And th a t is the new 

school. T he  old school was 
small. T hat is the  new  scho­
ol. I t ’s big.

Mr. GREEN — Do you go to 
London on Saturdays, Bill?

Mr. GREY — No, I ’m here  on 
Saturdays.

TOM — Yes, fa the r is in  the  
garden on Saturdays. T h a t’s 
our house. Father, my key is 
on the  tab le  in my room. W ill 
m other be in the house?

Mr. GREY — Yes, she,il be th e ­
re.

TOM — M other! Are you there?  
F ather and Mr. G reen are  here.

Mrs. GREY — Yes, Tom . I ’m 
here.

Mrs. GREY — H ello, Mary.
Mrs. GREEN' — Good m orning, 

Mrs. Grey.
Good m orning,

your bedroom .
M r. G REEN — T hank you, Bill. 

Are these my letters?
Mr. GREY — Yes. T hey cam e 

today.
Mr. GREEN — W ill I get my 

le tte rs  on M onday? Does the 
postm an come early?

Mr. GREY — Yes, the postm an
comes early. You’ll get your 
letters early on M onday.

Mr. GREEN — Do Letters go 
from  the  post-offise on Sun­
days?

Mr. GREY — Yes, they go on
Sunday evening. Torn will go 
to the  post-office and pu t your 
le tters in  the  box. T hey ’ll go 
from the  post-office tomorrow 
evening.

M r. GREEN — T hank you. L ’li 
take my old coat and my shoes 
from  my bag I ’ll pu t them  on.

Mr. GREY — W e’ll be in the
dining-room . W ill you come
there?

'M r. G REEN  — Yes, I ’ll comeMrs. GREY —
Mr. G reen. the  dining-room .

Mr. GREEN -  Do I pu t my h a t f p j j i  f  ! i i ’ ‘ P i I i’ll :
here?  XV lezione

Mr. GREY — I ’ll take your hat INSEGNANTE — A bbiam o stabi- 
and . from you. Tom , will you lito che le paro le does e do si

Recenti scavi nelle paludi di Comacchio hanno portato alla scoperta di una città atru- 
sca. Questa è la tomba più preziosa e vi si distinguono chiaramente le urne funerarie

pu t Mr. G reen’s bags in his 
room?

TOM — Yes, m other.
Mr. GREY — Is Joan  here?
Mrs. GREY — Yes, she’s in the 

kitchen.
Mrs. GREEN — Oh. Mrs. Grey.

Are my cigarettes in my coat? 
M rs. GREY — Yes, th ey ’re here.

I ’ll pu t them  on th is  table.
Mr. GREEN — T hank you.
TOM — Your bags are in your 

room, Mr. Green.
Mr. GREY — W e’il go to  your 

room, Jim.
Mr. GREEN — T hank you, Bill.

This a big house.
Mr. ’GREY — Oh no! I t ’s small. 

T ha t is Tom ’s bedroom . That 
is Joan ’s bedroom  and this is

10 STILE DEL SECOLO
BREVE ANTOLOGIA DELLA CUL TURA BIRMANA

TRADIZIONI E M ODERNISM O
A BRACCETTO IN BIRMANIA

risultati d i  una in c h i e s ta  sul gus to  d e i  nos tr i  g iorn i
contorni. E’ proprio in que­
sta linea .spezzata il segreto 
della situazione in cui si 
trova il clima stilistico del­
la nostra epoca. Noi vivia­
mo sotto il segno della di­
sintegrazione. L’immagine 
più significaitiva può essere 
data da un ritratto di donna

La visita del presidente del Governo dell’Unione 
birmana al nostro paese e la s-ua breve sosta a Capo- 
d'isitria ha destato nei nostri lettori il -desiderio di co­
noscere più -da vicino questo paese amico dell’Asia.

—Mancandoci altre fonti, dato che gli studiosi di cul­
tura orientale — da Goethe a Klalbuat — hanno trascu­
rato completamente la civiltà birmana, abbiamo attinto 
il materiale per questa articolo da un saggio del pro­
fessore dell’Università di Rangoon — M aung— pubbli­
cato sul quotidiano belgradese BORBA.

usano in quelle  frasi in terroga­
tive riferentesi alle  azioni ab i­
tuali che hanno luogo nel tem ­
po presente. Se invece, ponen ­
do una dom anda vogliam o allu­
dere ad u n ’azione passata, le 
form e does e do vengono so­
stitu ite  da u n ’altra, did.

Ecđo alcuni esempi dei tre  
tem pi :

Azione fu tu ra: W ill you go 
to London tom orrow ?

Azione ab ituale  del presente: 
Does he go to London on F ri­
day?

A zione passata: D id he go to 
London yesterday?

La parola d id  si adopera per 
tu tte  le  persone: D id I?  did 
you? d id  he? d id  we? d id  they? 
(Suonano le quattro).

TOM — I t ’s four o ’ clock.
JOAN — I t  will be five o ’clock.
TOM — W ill the  postm an come 

then?
JOAN — Yes, h e ’ll come then. 

(Suonano le cinque), 
the  postm an come now?

TOM — I t ’s five o ’clock. Does
JOAN — Yes, he comes now on 

M onday and Tuesday and W ed­
nesday and Thursday and F ri­
day and Saturday. H e is there. 
I ’ll go to the  door.

POSTINO — Good evening, Miss 
Grey. These are your letters.

you. Goodbye.

architettonici all’arreda- bile, avvenirista, funzionale, 
ito di una sala, alle fogge La resa di - tutto questo è 
personaggi, alla lineia spesso segnata e dominata 
imperativamente un se- dalla più bassa contamina­

nt e uno stile impongono zione.
h ligure, noi riconoscere- Ma lo sitile è un’altra co­
lo facilmente il discorso sa; ha bisogno di interpreti 
Itario che lega protagonisti non banali, di menti e di 

ambienti, fondendo in sensibilità che ne riconosca- 
ed armonia no la fisionomia. Per que­

sto motivo Massimo Fran­
ciosa, che così si (esprime, 
ha voluto, condurre un’in­
chiesta tra  notissime perso­
nalità die! mondo deH’arte e

comunanza
insieme uomini e cose dei- 
stesso periodo, e massima- 

fcate dello stesso Paese.
! iLg sposa di Arnolfini» 
\omta da Jan Van Eyck, 
tziosa creatura che cede 
mano destra alla sinistra 
giovane marito, è tutta 
ata e ravvolta nella 
che le taglia la veste 

un ricco rigonfio sopra 
entre, mentre il volto af­

ra da un involucro di se- 
I candida con levità e poe-
i
Questa moda turgida, ri­
ddante si realizza con la 
jssima pienezza nel circo­
late arredamento. Il letto 
■ coltri piene e cuscini mae- 
tosi, i tendaggi pesano a 
ftz’aria, al centro della 
imposizione brilla una spec- 
tip convesso, ogni partico­
le dell’arredamento è into­
no e quasi nato per il trion- 
6 di quelle figure di sposi. 
Infinite sono le immagini 

secoli passati — dalle 
tonache, dai codici, dalle 
!;nialiure usuali — che te- 
’anoniasnio che le epoche 
fedenti alla nostra furo- 
o nella massima parte dei 
tsì contrassegnati da uno 
% autonomo, unitario, de­
sinante.
bendiamo a caso una d? 
Seste illustrazioni. Dalla 
baaca degli Empereurs

tro e l’altro all’angolo sini­
stro del quadro; piedi enor­
mi e fronte bassa come quel­
la dei deficienti. Sotto que­
sto aspetto disimtegrativo, la 
pittura astratta (e l ’archi- 
toettura che la segue) presen­
ta una perfetta analogia con * 
la bomba H: e anche buona ' 
parte della lirica e della ' 
narrativa può essere ricon­
dotta sotto questo segno».

Gianna Manzini, scrittri­
ce: «Uno stile unitario? Si, 
nonostante le evidenti con­

te nelle scuole di Udine, sia 
stato costretto a tollerare 
che due guardie di pubbli­
ca sicurezza assistessero al 
colloquio avuto con lei e du­
rato appena mezz’ora.

Fine

La civiltà birmana risale ai ra come ogni altro essere vi 
primi secoli della nostra era, venie. Oh, mio re! M’inchino satire, racconti di viaggi e
al tempo della dinastia dei di fronte a te e ti prometto novelle romantiche. L’occupa-
Pron, che ebbe h. sua culla che se avrò l’occasione di ri- zione britannica del paese nel
nella Birmania centrale, nel tornare ancora qualche volta 1886 stroncò questa ascesa cul-

Nella seconda metà dell’ot- se Jošihara ch’era ritenuto dal 
tocerito incominciarono a fio- movimento di resistenza urià- 
rire presso le corti dei prin- gente pericoloso per il fatto 
cipi i primi drammi. Questa che conosceva molte li igue e
nuova forma letteraria fonden- dipendeva dal Ministero de- __
dosi presto con le tradizioni gli interni. Hnin Ui disse di j OAN — Thank 
popolari a sfondo religioso di- si ma il cuore gli si spezzava. TOM _  Did the postrnan come? 
venne assai prediletta dalle Quella notte fu per lui una j o a n  — Yes, he  carne.
m / i n o / i  C o » /T o « a A  f l  1 ‘H  I  SOVYl f i  . ,  ,  ,IO M  — D id he give your letters

«Dovete sapere come pas- t0 y°u? 
sai quella notte. Non proget­
tavo piani come ucciderlo, ma 
lottavo con me stesso se do­
vevo ucciderlo o no

masse. Sorgono allora numero- notte d’inferno, 
si e ricchi teatri dove vengo­
no presentate molte opere. Di 
questo periodo si conservano

«Dietro al movimento di li-

JOAN — Yes, he gave my letters 
to me.

INSEGNANTE — Consideriam o 
quest’u ltim a frase p iù  da vicino.

JOAN — Yes, he gave my letters 
to me.

terzo secolo. Finora è stato in vita. dimenticherò quello turale del popolo birmano che Iterazione c era tutto il popo- i n s e g n a n t e  — La dom anda
raccolto abbondante materiale che mi è stato fatto.- -  ■ ■

delia cultura. Riportiamo Itraddiziani e indertezze, o 
qualche risposta alla do  piuttosto anche in virtù di 
manda, uguale per tutti quelle contraddizioni: infat- 
intes’a a chiarire se il nostro ti è presumibile uno stile 
secolo ha o no un suo stile che, dovendo riflettere que- 
partieolare. sta nostra epoca di dissonan-

Lionello Venturi, critico ze, non coniti su effetti di 
d’arte: «Credo che lo stille contrasto?»
del nostro secolo sia dato 
dall’architettura, la quale ha 
diffuso nella vita comune 
ciò che era sitata un’idea di 
Picasso e degli altri cubisti. 
Mi pare che la nuova conce­
zione della forma e dello 
spazio, dei colori puri, sia 
elemento sufficiente per co­
stituire un modo di sentire 
e di immaginare tipico del 
nostro tempo e abbastanza 
distinto dal simbolismo che 
fu del secolo scorso».

Paolo Toschi, titolare disi­
la cattedra- di Tradizioni Po­
polari all’Università di Ro­
ma: «Io non credo che il no­
stro secolo non -abbia un suo 
stile. Solo è difficile intra­
vederne e identificarne i ca­
ratteri . . .  Il corso delle cor­
renti che dovevano formare 
lo stile del Novecento è sta­
to due volte spezzato dalle 
due guerre mondiali. E man­
cata perciò una linea conti­
nua che certamente avrebbe

[Hubert, quindicesimo seco- servito a disegnare meglio 
Vhe si trova collocata neì-

Bernard Berenson, critico 
anglossassonie: «Questo seco­
lo, nell’arredamento, nell’ar­
chitettura e nella mod-a, non 
ci ha mostrato uno stile uni­
tario eid autonomo, bensì u- 
na confusione di stili o una 
avversione a uno stile domi­
nante — un antistile — do­
vuto al capriccio individua­
le o a-lllambizione di affer­
marsi polemicamente».

A conti fatti si rimane al 
punto di prima: a chiederci 
cioè se veramente il nostro 
-secolo abbia uno stile pro­
prio. L’inchiesta ha solleva­
to pareri discordi, opinioni 
contrastanti tra le quali lo 
unico legame è rappresenta­
to dall’ammissione quasi u- 
nanimle che, si, il XX secolo 
ha delle caratteristiche pro­
prie, ma per ora difficil­
mente valutabili perchè es­
se non hanno trovato la via 
per emergere prepotente­
mente.

potè riprenderà soltanto nel 1° Era questione di vita o di 
che testimonia le origini del- j ì  perdono, o mio re, per- secondo decennio del nostro morte. Dovemmo entrare in
la lingua, dei popoli Pi-u, dai rhr, o0 rfs PL PrP soltanto un secolo con il risorgere del- azione o perire. Cosa fare?
quali i birmani hanno accol- p0Der° mortale™ l’idea nazionale. Un nuovo Dovevo tradire la causa ro­
to moltissime parole nel Questo saggio risale al pe- slancio creativo nel campo ninne del mio popolo, abban- 
quinto secolo. Documenti scritti riodo della prima civiltà bir- letterario incominciò però sol- donare il movimento di re­
in lingua birmana risalgono mana. Un nuovo impulso alla tanto dopo il 1948, quando il u tenza e fuggire quella not- 

all XI secolo, nell epoca cioè cultura ed alle lettere hirma- paese riconquistò Vindipen- te stessa? Gravi dubbi mi as- 
del passaggio di questo popolo “ a b o r t i d e n t a  e la libertà. Questo givano. Su un piatto della
al buddismo. La culla dell’an- stve civiltà, degli Ava nel nuovo risveglio letterario ap- bilancia stava Josinara sul-
tìca civiltà birmana è In citta XIV e XV secolo e dei Tan- Pare quanto mai promettente l’altro il mio popolo,
di Pàgan, ricca di vecchie gtì nel XVI e XVII secolo, perchè fonde alle antiche tra- «Lo uccido — oppure esco

' hi birmano. Del periodo Ava sono stati dizioni culturali e filosofiche dal movimento della resisten-
A quel periodo risalgono* rinvenuti saggi letterari che le esperienze acquisite dal za? Contro chi lottiamo? Con-

dirdt-ti di pubblicazione in anche frammenti di poesie e dimostrano già completezza di collegamento con le civiltà tro i barbari fascisti. Contro 
«Lifea^sono stati pagati due- p0erni ofe sono Sfati rinvenu- forme e di contenuto, ritmo occidentali. Ecco una pagina j fascisti che depredano i no­

ti nei numerosi templi birma- e rima. di letteratura contemporanea Sfri beni, violentano le nostre
In un linguaggio f  iorito so- birmana, uno squarcio della donne, assassinano la nostra 

no state lasciate opere di rile- novella■ «Addio» dello scritto- gente, deportano i nostri uo- 
autore un cortigiano del re vante valore letterario, piene re vivente Hnin Uia.
Anandatur. di profonde riflessioni filoso- «Odio il fascismo ed i fasci-

«Qualcuno deve cadere per- fiche. Abbondanti le canzoni sti. Odio le loro ideologie ed

\ BREVI
La STORIA dei popoli di 

lingua inglese, di Winston 
Churchill, apparirà a punta­
te nella riviste americana 
«Life», proprietà idi Henry 
Luce, marito della ambascia- scritte in birmano 
trice ' americana in Italia. I

centomila dollari.
TEMiRO FA un deputato ni. Eccovi uno squarcio di 

laburista, Freeman, ha ohie- prosa che risale al 1173, ne è
sto al lord presidente del con­
siglio, durante l’ultima sedu­
ta al parlamento inglese, se
sia vero: che i furti dei gatti che altri possano elevarsi. Ma e le ballate storiche che esal- il loro sistema di vita. Non 
sono aumentati in questi ul- infine che cos’è la vita e la tono le bellezze della natura, potevo però odiare Jošihara.

mini al fronte e nei campi di 
concentramento.

«Il nostro era un tentativo

che ha  provocato questa  rispo­
sta è:

TOM  — D id he give your le t­
ters to you?

INSEGNANTE — Richiam o la 
vostra attenzione sul m utam en­
to subito  dal verbo dopo la  pa­
rola d id. A fferm azione: he  ga­
ve.

D om anda:
d id  he give? R icorderete che 
una m odificazione analoga si 
verifica dopo le  paro le does e 
do. Per esem pio: afferm azione: 
he comes now. D om anda — 
does he come?

N otate questi cam biam enti 
negli esem pi seguenti :

TOM — D id you get a le tte r 
from George?

JOAN — Yes, I got a le tte r from 
George.

, i i .  7.7 .7 — D id fa ther get his le tter?ben calcolato per liberare il JOAN _  Yes> te got father t hjs
daliutv jusiriaru. 1 1

timi tempi; che i gatti sono gloria? Null’altro che schiuma l’amore e il dolore. Le poesie Era uno degli istruttori del °’ ° ■ nos£ l Sento
stati rubati per servire a e- sulle onde dell’infinito oceano trattano temi religiosi, e leg- nostro reparto. Sebbene fosse T0^

letter.
___ ______  j___ _ _ , 'IV jvsise 7 n- . jj j. ■ ■ , -OM — Did the postman say:
sperimenti <ü laboratorio; che che dura soltanto pochi attimi, gende buddiste che malgrado giapponese non era fascista. m uStare- traaimento al «Good evening»?
’ laboratori hanno assicurato Se anco la vita .mi fosse ri- il fine morale a cui tendono Non posso odiarlo e neppure „ JOAN — Yes, he said: «Good

del danno una visione della vita dimenticarlo. Fu nel 1943,finanziariamente la difesa dei sparmiata per clemenza 
ladri; che infine il denaro mio re, dovrei ugualmente sog- e delle condizioni del popolo quando venne nel nostro re­
proviene dai fondi pubblici, giaccer alla legge della natu- birmano dell’epoca.

we pu t fa th e r’s key

/ biblioteca dell’Arsenal a 
rdgi. La vignetta rappre­
sa un cavaliere e una da- 
} seduti dentro la cinta di 
'  giardino. Uno stesso di- 
fao e ritmo è ripètuto dal- 
' «ùlama, dalla cintura e 
’"e balze della veste fem- 
■Uiile, da un vais'o di fiori 
;e spalle della dama, dal 
'ilare di un sorridente ca­
blino bianco, dalla super- 

rotonda di una gaia 
'®-ana di marmo. L’uomo 
^ si sofferma con la dama, 
b in a to  nella giubba d-al- 
! larghe spalle e dal baci- 
? sottile, in omaggio al gu- 
. dell’epoca, ripete nell’a- 
,to -tutte le sfumature di 
^ '’arredamento all’aperto.
** se vogliamo scendere an- 

nella scala degli esem-

È verso un genere di illu­
sione che è puramente 
^asettica, basta sfogliare 

!? libro di nomenclatura1, 
jto  o latina per avveder- 
f che l’architettura, l’arre- 
pento e la moda persona- 
i ebbero in quelle epoche 
Nivi

t,

comuni inscindibili. 
11 discorso, che per il pas- 

10 ha tante raccomamdazio- 
,ed esempi senza fine, può 

. i’tt-e trasferito al tempo 
f?>ente? Il nostro secolo, 

moda, neU’arredamen- 
S hel’l’architettura, possie- 

suo stile determinante? 
insamma uno stile del 

Vo secolo?

INAUGURATA A LUBIANA UNA PARTE DEL PADIGLIONE FIERISTICO

I. MOSTRA INTERNAZIONALE DEL LEGNO
LUBIANA, giugno. Dato il dustria la razionale lavo’ra- 

r-apido sviluppo della nostra zione e sfruttamento degli 
industria, era necessario che scarti del legno fino al mas- 
anche la Slovenia, quale re- simo. Se nei primi anni del 
pubblica industrialmente for- dopoguerra eravamo costret­
te, avesse uno spazio fieris-ti- ti dalle difficili condizioni 
co che le permettesse di ac- economiche .ad esportare 
cogliere degnamente le eapo- maggiori quantitativi di le- 
sizioni intemazionali. E’ co- gname per poter così avere 
sì che nei giorni scorsi ab- ; la valuta estera necessaria 
biamo' assistito a Lubiana al- all’acquisito dell’attrezzatura 
la solenne apertura di una per la nostra industria ba- 
parte del nuovo padiglione share, oggi, quando questa 
che ci ha presentato la pri- ha raggiunto un buon grado

di sviluppo e .sita producen 
do i più svariati materiali 
da esportazione, bisogna che 
curiamo e salvaguardiamo le 
nostre foreste. Là nostra in­
dustria ha segnato un tale 
progresso che numerosi pro­
dotti, specie nell’industria e- 
dile, che finora erano es'clu- 

„ su. f menite iti legno, possono
venir sostituiti da altri pro­

li legno assume nella eco- doUl industriai', da cavi d’ac- 
nomia della nostra Repubbli- ciaio, in cemento armato, in 
ca uno dei positi principali, alluminio ecc. 
in quanto i soli boschi rico- e  il razionale impiego del 
prono una superficie di cir- legno negli ultimi tempi ce 
ca 90.000 ettari, ossia il 45 i0 dimostra anche il fatto 
per cento del territorio com- che

ma Mostra internazionale del­
la lavorazione del legno. E’ 
interessante il fatto che il 
rinnovo e il pro-s'eguimento 
della tradizione della vec­
chia fiera di Lubiana si è 
avuta esattamente 14 anni 
dell’ultima esposizione .e a 
34 anni dalla sua apertura.

e rimane tradimento del po-
i  i i  t  r  e v e n i n g » .polo. Il traditore era e rimar- T r w  m anei iiusiru re- - .7 . w!v' r /ia

„  . „  j .  ». . ra sempre il maggior nemico irlparto con un gruppo di dieci ^ fJj  fj : ln tlle c a r-
istruttori. Non avevamo alcun ”  ^ ’ JOAN — Yes, we pu t his key in
riguardo per loro e fatta ec- «Questa lotta intema mi an- the car-
cezione per il servizio, ci te- trebbiava la vista, sentivo un TOM — D id fa ther and m other
nevarno il più staccati possiti-' pò di febbre. L’orologio sulla 8°  to London in the  car? 
le. La crudeltà dei loro pre- valigia del compagno di stan- JOAN — Yes, they w ent in the 
dessero conto e perciò non tra- za tichettava monotono. Ad car-
che era meglio stare alla lar- ogni battito mi pareva mi si TOM — D id I take my cigarettes
ga ed essere prudenti nei rap- spezzasse il cuore. La lancet- from  my coat?
porti con gli istruttori giap- ta luminosa si avvicinava alle JOAN — Yes you took them  from
ponesi. Sembrava se ne ren- quattro, ultimo termine fissa- yous coat.
desero conto e perciò non tra- to per l’esecuzione del man- TOM — D id fa ther take his bag
lasciavano occasione per sec- dato. Nell’osicurità la mia ma- from  his room ?
card in ogni maniera. Date no toccò la baionetta. La lan- JOAN — Yes, he took it from
le esperienze di due anni cetta dei minuti era giunta his ro°m .
precedenti, al campo tii guar- al numero uno. Ancora ein- t o m  — D id he go to London
davamo come cani e gatti. que minuti e sarebbe giunto yesterday?

L’autore descrive quindi il momento fatale. Alle ore JOAN — Yes, he w ent there
come, un giorno, pescando al quattro precise doveva inizia- yesterday. 
torrente conobbe meglio Joši- re la rivolta contro i grappo- T ° M  — D id, he take his bag 
hara e divennero amici, nesi e si doveva mar da. e su then?
Quindi continua: Janki.n. Jošihara sarebbe partì- JOAN — Yes, he took it then.

«Poiché Jošihara conosceva allora per la  ̂stra ta cl:e TOM — D id he go to the bank?
bene l’inglese e avevamo idee Kor,^a a Jasukuni il mondo JOAN — Yes, he w ent to the
in comune diventammo since- errile anime dei combattenti bank then.
rumente compagni. In seguito c a “ u “ -
abitavamo nella stessa stanza. «Il letto di Jošihara era a 
Lì ebbi occasione di conoscer- due paesi dal mio. Nella stan-
lo ancor meglio. Era un appas- za appena rischiarata dal pri-
sionato raccoglitore di franco- mi chiarore mattutino intrav-
bollì e gli piaceva scrivere, vedevo il corpo del giappone-
Sotto. il cuscino teneva una se e lo intuivo immerso nel JOAN — Good m orning, M other.
vera montagna di romanzi in- šonno più profondo. Mi levai M M - GREY — Good m orning,
g lesi. Ben presto i nostri rap- che mancavano due minuti al- ^oan '
porti divennero più che ami- le quattro. Mi accostai al suo J ° AN — Is this my coffee?
chevoli e non cera fra noi letto e mi chinai per vedere ^ R s - GREY — Yes,- th a t is your
due la differenza fra Vufficia- ancora una volta il suo volto. coffee- 
le ed il subalterno, fra il Proprio in quell’istante inco- J ° AN — Thank you, M other.
giapponese ed il birmano, minciarono a battere le quat- MRS- g r e y  — And th a t is your
Erano rapporti di due 'solda- tro. Da ogni parte si udirono le tte r-
ti, di due compagni. colpi di rivoltella. JOAN — o h , thank you, did the

postm an corno early this mor-

INSEGNANTE — T hank you, Tom 
and Joan. i
(NELLA SALA DA PRANZO 

D E I GREY)

«Jošihara si levò a giacere
Yes, he was

__ la sua esportazione è svariato mobilio, atto a sod-
pless'ivo della Slovenia. Per- scesa dal 60,6% del 1950 al disfare le più raffinate e,si- «La nostra amicizia era co­
tanto è giustificato il fatto 26,2% nel 1954, cedendo il genze, alle attrezzature spor- sì completa che mai mi venne sul letto ' '\p\mrria allarmalo

posto agli altri prodotti in- tive e .ai pezzi di ricambio in di pensare che un giorno Ma la mia baionetta te mandò
dustnali. legno per macchine tessili. E avremmo dovuto separarci da nel sonno eterno.

* solo qui, in questo ricco cam- estranei. Ma tale giorno venne
Alla mostra circa un cen- pionarìo di prodotti possiamo circa un anno dopo il nostro «Avevo così assolto il mio

linaio di imprese nazionali e renderci conto della grande incontro. Non potrò mai di- compito. Le gente plaudì al MRS- GREY — Yes, I got a let-
s’traniere espongono i più importanza che ha il legna- menticare quel giorno, perchè m,° eroismo per il grande ter from MRS. Black. She’s in

- ’ ’ •<••• et 7 London.

che nella serie di mostre e- 
conomìche che figureranno 
alla fiera lubianese, quella 
del legno abbia assunto il 
primo posto.

ning?
M RS. GREY — 

early today.
JOAN — D id you get a le tte r to­

day.

Hina prima risposta, empi- 
1 ed immediata, può dar- 
1 l ’esperienza' di tu tti  i

Questa mostra ha lo sco- _ _ ......... .........
po di presentare il nostro svariati articoli del legno e me e quali ampie possibili- feci qualcosa che non potrò sacrificio sofferto per la cau-
potenzjale economico come macchine per la lavorazione tà esso offra a chi sa farne mai perdonarmi.» sa della liberazione nazionale.
pure la prospettiva dello svi- del legno. Accanto alle mo- uso razionale. Lo. scrittore Ilnin Ui de- Eerò io non potevo andar or-
luppo ed anche dì far cono- derne macchine austriache, La mostra è completata da scrive quindi il decorso di Soglioso.
Scere le nostre industrie e tedesche e svizzere, esposte una serie di conferenze pro- una riunione illegale opn i Odio il fascismo ed i fasci-
. imprese commerciali. La pri- nella grande hall, le nostre , fessionali e film che presen- rappresentanti del movimento sti. Li ripudio. Però non pos­
ran mostra internazionale del- macchine di produzione na- tano lò sfruttamento, raziona- di resistenza birmano nel mar- so odiare Jošihara perchè seb-
la lavorazione e dell’impiego zionale non hanno in alcun le (delle foreste e la cura del- za del 1945. In quella riunio- bene fosse giapponese non
del legno ha perciò un com- caso un ruolo secondario, le .stesse, la produzione del- ne vennero affidati i compi- era fascista. Non posso di-

: 20 pito piuttosto vasto. Presen- poiché corrispondono sia per l’industria del legno, la mec-. per, iniziare l’insurrezione menticarlo! Come potrei di-
.„«to, n e cacciare i giapponesi. A menticarlo? Quale essere

Hnin Ui fu assegnato il com- umano potrebbe dimenticarlo?
mento delle foreste e all’in- mostra ci presenta dal più ti da noi e all’estero. pito di liquidare il giappone- Ditelo.»

Una recente inchiesta volta a stabilire quali
films da salvare per i posteri ha indicato ai primi posti ta ai possessori di boschi il qualità che per aspetto eiste- canizzazione e anche il mais- 
l’intramonjtabile «Luci della ribalta» di Charlie Chaplin, sistema di cura e di sfrutta- riore a quelle straniere. La simo s-'fruittamento degli scar­

di cui presentiamo un’inquadratura

JOAN — D id she come to Lon 
don yesterday?

MRS. GREY —- No, she come to 
London on Tuesday.

She’ll come here  tomorrow.
D id Tom  go early today. \

MRS. GREY — Oh, no. Tom is 
here. He is in his room.

JOAN — H e’s in his room. M ot­
her?  I t ’s e ight o ’clock. H e’ll 
be late. Tom! Tom!

TOM — Yes, Joan!



Si mossero verso la po rta . B iore chiese: — E dove sarà adesso, 
m i dom ando, il revolver? . .

*
Salirono le scale. Q uindi ci fu  una piccola scena da farsa. Cia­

scuno dei qua ttro  rim ase ferm o con una m ano sulla m aniglia della 
po rta  della propria cam era. Poi, come a un  segnale convenuto, cia­
scuno entrò e richiuse subito la porta . Si udirono smuovere pa le tti e
girare chiavi nella serratura, e spostare m obili. Q uattro persone in
preda al terrore  si erano barrica te  fino  al m attino.

*
Philip  Lom bard tirò  un  respiro di sollievo quando ebbe aggiustato 

una sedia sotto la  m aniglia della po rta . Andò alla toeletta . Alla luce 
oscillante della candela si studiò il viso nello  specchio, curiosam ente. 
Si disse piano: «Già, questa faccenda ci ha sconvolti per bene».

Il suo sorriso da lupo gli fece i denti. Si spogliò rapidam ente. 
Si sdraiò sul letto , dopo aver messo l ’orologio da polso sul tavolino 
da notte. Rimase im m obile, a fissare il revolver che stava li dentro , 
di nuovo . . .
'  *

Vera C laythom e era  a le tto . La candela le stava accanto, sem­
pre accesa. Ancora non trovava il coraggio di spegnerla. Aveva paura  
del buio . . . C ontinuava a ripe te rsi fino  alla sazietà: «Sei al sicuro, 
fino  a dom ani m attina. Non succederà nulla  neppure stanotte. Non 
può succedere nulla. Sei chiusa a  pa le tto  e a  chiave. Nessuno può 
avvicinarti . . . »  E pensò d ’un  tra tto : «Ma certo! Posso rim aner qui! 
Star qui chiusa dentro! Il m angiare non  ha  im portanza. Posso star qui 
chiusa al sicuro, finché non arriv i qualche aiuto! A nche se si tra tta  di 
un  giorno, di due g iorni . . .»

Star lì. Si, m a ci poteva stare? U n’ora dopo l’altra, senza parlare  
a nessuno, con nu lPaltro  da fare che pensare  . . .

Cominciò a pensare a  C om w all, a Hugo, a  . . . a . . . quello 
che lei aveva detto  a Cyril. O rrido piagnucoloso ragazzino, sempre 
a  torm entarla . . .

«Signorina C laythom e, perchè non posso nuotare  fino allo scoglio? 
Lo so fare. So di essere capace.»

E ra la voce d i lei che aveva risposto? «Certo che sei capace, 
Cyril. Lo so bene.»

«Allora posso andare, signorina C laythom e?»
«Bè, vedi, Cyril, una m adre si im pressiona. Senti come devi fare. 

D om ani puoi nuotare  fino allo scoglio. Io  parlerò  con la mamma 
sulla spiaggia e  la  terrò d istra tta . E, poi, quando guarderà  verso d i 
te, tu  starai d ritto  sullo scoglio e le farai cenno con la mano! Sarà 
davvero una sorpresa!»

«Oh, brava, signorina C laythom e! Sarà magnifico!»
Aveva parla to , ormai. Domani! H ugo doveva andare  a Newquay. 

Al suo ritorno  tu tto  sarebbe orm ai finito  . . .
Sì, m a so non  fosse andata  così? Se tu tto  fosse andato  p e r tra­

verso? Cyril poteva ven ir salvato in tem po. E allora . . .  si 
avrebbe detto : «La signorina C laythom e m i ha dato  il perm ei 
E bbene? C he significava? Bisognava pure  correre qualche risc^ 
Se il peggio fosse avvenuto, avrebbe saputo rim ediare. «Come : 
d ire una bug ia  simile, cattivo Cyril? Io non ti ho m ai detto  ’ 
cosa simile!» E le  avrebbero  creduto. Cyril inventava spesso & 
storie. E ra  un  bugiardo . Cyril avrebbe saputo di aver detto  la  ve' 
questa volta, ma non im portava . . .  E ad  ogni m odo n ien te  avre 
po tu to  andare  a traverso. Lei avrebbe fin ito  d i nuotare  d ietro di 
Ma sarebbe arrivata  troppo tard i . . . Nessuno avrebbe sosp< 
m ai . . .

E Hugo aveva sospettato? E ’ perciò che l ’aveva guardata in q< 
strano modo, come se fosse stato  m ille  m iglia lontano . . .? 
aveva capito? E ’ perciò che dopo l ’inchieata se ne era andata 
subito, senza tornare?

Non aveva risposto alla  le tte ra  che gli aveva scritto  . . .
Hugo . . .
Vera si agitava irrequ ieta  nel letto . No, non doveva pensar 

Hugo. Faceva troppo  m ale! T u tto  era passato, tu tto  era finito 
Sempre . . . H ugo doveva essere dim enticato  . . . Eppure, in" 
quella sera stessa aveva sentito  im provvisam ente che Hugo era r 
cam era, con lei!

Fissò il soffitto, scorse il g rande uncino  nero proprio nel m« 
Non l ’aveva m ai no tato  prim a q u e ll’uncino. Vi era stata appesa <l: 
l 'a lg a  . . .

R abbrividì ricordando quel tocco freddo e um ido sul collo 
Non le  piaceva qu e ll’uncino sul soffitto. L ’attirava, l ’affascinava 
un  grosso uncino nero  . . .

L ’ex ispettore  Biore sedeva sull'orlo  del le tto . I piccoli oc 
in ie tta ti d i sangue e con le palpebre  arrossate, erano vivi e int 
nella m assa solida del viso piatto . E ra  come un cinghiale selva1 
p ron to  a ll’assalto. Non aveva nessuna voglia di dorm ire. La mir 
eia si era fa tta  vicinissim a, ora . . . Sei già spariti, su dieci!  ̂
g rado tu tta  la  sua sagacità, tu tta  la  sua cautela e la  sua astu' 
anche il vecchio giudice aveva fa tto  la  fine degli altri.

Biore ghignò con una speoie di selvaggia soddisfazione. A 
diceva sempre quel vecchio brontolone?» «Dobbiamo essere 
guardinghi . . .»

Vecchio ipocrita  con la m aschera della  giustizia. Che 
in  corte sentendosi sim ile a D om ineddio. Aveva avuto quello 
m eritava . . . Non c’era p iù  bisogno per lu i di stare guardingo.

E d  ora erano in quattro . La ragazza, Lom bard, Armstrong, e 
Ben presto un altro  se ne sarebbe andato  . . . Ma non sarebbe • 
W illiam  Henry Biore. Ci avrebbe pensato lui.

(Ma la rivoltella  . . . C he ne era della  rivoltella? Questo 
u n  fa tto re  che dava fastidio, nella  faccenda . . . quel revolver!)

le  sedi 
•Ilo cl»<J

REALTA’ ROMANZESCA PROSSIMAMENTE

u *

Avvistato un nido di avvoltoi momentaneamente libero, di rettile si è arrampicato 
lungo i rami fino a raggiungerlo. Tra breve si ingoierà un uovo tutto intero, ma, 
proprio mentre si appresterà a consumare il pasto, la femmina dell’avvoltoio so­
praggiunta grazie al suo finissimo udito, partirà aU’at|tacco. Impacciato nei movi­
menti dal volume della preda, il (Serpente si lascierà spezzare la colonna vertebra­
le dal becco della nemica. Dalle fauci inerti del serpente vinto, uscirà l’uovo per tor­

nare integro insieme agli altri

POI NON RIMASE —
29 n e s s u n o

S DI  A G A T A  C H R I S T I E

Avevano trasporta to  il g iudice W argrave in  cam era sua e l’ave­
vano disteso sul le tto . E rano ridiscesi e si erano radunati nell ingresso 
guardandosi l ’un l ’altro. Biore chiese con voce afona: — Che faccia­
mo ora?

Lom bard propose, nervoso: — M angiam o qualche cosa. D obbia­
mo pu r m angiare.

Ancora una volta andarono in cucina. D i nuovo aprirono una 
scato la d i lingua. M angiarono m eccanicam ente, quasi senza sentire il 
sapore. V era disse: — Non m angerò m ai p iù  lingua.

Term inarono il pasto. Q uindi sedettero  intorno al tavolo di cu­
cina sem pre fissandosi reciprocam ente. Biore disse: — Siamo rim asti 
in  qua ttro  soltanto . . . Chi sarà il prossimo?

A rm strong trasalì, m orm orò quasi m acchinalm ente: — D obbiam o 
s tare  m olto in guardia  . . .  — e si in terruppe.

Bloro annui. — Q uesto è quanto  diceva lui . . . E adesso è 
morto!

A rm strong fece: — Ma com e è successo io mi dom ando?
Lom bard im precò: — U n trucco  dannato , m aledettam ente inge­

gnoso! E ’ stata messa quella  roba nella cam era della signorina 
C lay thom e proprio con lo scopo che ha raggiunto. T u tti ci siamo 
prec ip ita ti pensando che stessero assassinando lei. E così, nella con­
fusione, qualcuno ha  colto  il vecchio, m entre non pensava a star© 
in  guardia.

Biore dom andò: — Perchè nessuno h a  sentito il colpo?
Lom bard scosse il capo. — La signorina C laythom e urlava, il 

vento  fischiava, noi correvam o tu tti chiam ando forte. No, non si 
sarebbe potu to  udire. Ma il trucco non  funzionerà per la seconda 
volta. Dovrà escogitare qualcosa d i  nuovo per la prossim a im presa.

Biore disse: — E lo farà probabilm ente. — C ’era  un tono gra­
devole nella voce d i lui. I due uom ini si fissarono.

Vera si alzò in piedi, a  fatica. — Mi sento malissimo. Devo anda­
re  a le tto  . . . Sono m ortalm ente  sfinita.

Lom bard aggiunse: — A nch’io. E ’ inutile  «tar qui seduti a 
guardarci.

Biore annuì. — Io non ho  nu lla  da ob iettare  . . .
Il do tto re  m orm orò: — La m iglior cosa da  fare, sebbene io dubiti 

che si riesca a dormire.

LA CELLA DELLA MORTE
fu opera di un pazzo o di un criminale? Sui Bistri scherni

Nel dicembre del 1946 in 
Managua, capitale del Nica­
ragua, venivti condannato a 
morte il dottor Felice Nosio, 
colpevole di aver avvelenato 
ben quattro persone. In atte­

sa dell’esecuzione, egli
trasferito nella prigione 
Bluefields, non lungi dalla Nosio.
Baia delle Zanzare, sul mar 
dei Caraibi, dove, due giorni 
prima di essere giustiziato, ri­
cevette l’ultima visita della 
moglie.

Quando il magistrato

aveva fn una banca di New Fu soltanto stabilito che il da a forti dolori, egli tranquil-
Orlcans un conto corrente in- denaro rubato da Sagrosto era lamente se la svignava dallo
testato al suo nome dal qua- stato depositato in una banca sbocco della Baia delle Zau­
le, pochi giorni dopo la sua di St. Louis, negli Stati Uni- zare. Sardo fu arrestato e si
sparizione, era stata prelevata ti, da dove, dopo la sua fuga, difese sul filo duna logica
una grossa somma, con un era stato prelevato con un as- caratteristica dei paranoici:

segno portante la sua firma, partendo, cioè, da una pre­
simi Geeves, un agente di messa bisernata, giungeva a

assicurazioni che aveva ucciso PTOc/amnm innocente, cre­
ta moglie per gelosia, sem- derido di aver dimostrato la
brava rassegnato alla sua con- sua assoluta buona fede: <Si
danna a morte e che atten- trattava di uomini destinati
desse tranquillo il giorno del- a^a morte» affermò l inge-
l’esecuzione. Tuttavia il 13 Snere nella sua ragionata fol- 
gennaio 1948 la prigione di ~  «che attendevano in 
Bluefields fu di nuovo messa Quella cella, di rendere l ani-
in allarme dalla sua fuga. E (na del Creatore. Io non ho
nuovamente le indagini più fatto altro che sostituirmi alla
minute rimasero infruttuose, legge: ho ucciso dei mortis
e nuovamente anche di Slim non dei vivi. Come potete ac-
Geeves non si seppe più nul- cusarmi d omicidio? In quan­
ta, tranne la segnalczione to alle loro sostanze, che po-
proveniente da una banca di tevano fame quei morituri
Rio de Janeiro, la quale co­
municava che., mediante un 
assegno perfettamente regola­
re, tutto l’avere di un conto 
corrente intestato ad un cer­
to Slim Geeves era stato riti­
rato.

La- polizia criminale inter­
rogò ancora una volta tutto il

fu assegno che risultò regolar- 
di mente firmato dallo stesso dr.

Nel maggio del 1947,

del denaro accumulato in 
banda? Nulla mentre a me 
era utilissimo, e forse sareb­
be andato perduto».

Del resto S^rdo aggiunse 
di aver costruito il corridoio 
segreto soltanto con l’inten­
zione di salvare degli uomini 
e senza scopo di lucro. Poi le 
circostanze lo trascinarono, masempre in Managua fu pro- personale della prigione. Mu- ------- ,~

nunciata altra condanna a pavimenti furono noT jna» ^  «gire da
morte, contro un ex ufficiale ancom una w lta esaminati c^ m nale- È
di manna certo Ricardo Sa- attentamente. Molti guardiani chiatn’ a f  n

_ grosto, colpevole di aver as- furono licenziati e trasferiti dict che lo co™annaron° a
guardiani del carcere aprirono salito e svaligiato una banca altrove, ma le indagini non 
la cella del condannato, per di San Juan del Sur. La sera diedero alcun risultato, 
svegliarlo e prepararlo al suo prima dell’esecuzione il con­
estremo passo, trovarono la 
cella vuota e senza alcuna 
traccia del carcerato. Allar­
me, esame dell’inferriata, del

dannato era sempre nella sua 
cella, ed ogni due ore un se­
condino continuò ad accertar­
si, dallo spioncino della por­

la finestra, delle pareti, della ta, della sua presenza^ Alle 
porta, del pavimento, del sof- tre di notte la sirena d allar- 
fìtto: nulla, tutto in ordine, me della prigione gettò il suo 
tutto intatto, niente di sospet- fischio assordente: un prigio- 
to. La porta si apriva soltanto niero era scappato. Ed il pri- 
dall’esterno. Si pensò perciò gioniero era Sagrosto, sparito 
alla complicità di qualche dalla sua cella in modo mi­

sterioso come il dr. Nosio. 
Tutto un corpo di detectives 
si mise all’opera coi metodi 
di ricerca più perfezionati, 

il mistero di

guardiano. Si sottoposero ad sterioso come 
inchièsta tutti i secondini e lo 
stesso direttore del carcere, 
ma non risultò nulla, nemme­
no degli elementi di. sospetto, per risolvere 
Unico particolare che si riu­
scì a rilevare: . il dottor Nosio

Il 7 agosto 1948 un violen­
to uragano sì scatenò su 
Bluefields ed un fulmine cad­
de sulla prigione abbattendo 
un pezzo di muro, proprio in 
corrispondenza della cella dei 
tre condannati scappati. Si 
scopri allora che sul largo 
spessore del muro cera un 
condotto che sì collegava ad 
un corridoio sotterraneo che 
sbucava in un punto nascosto 
presso la Baia delle Zanzare. 
Nel corridoio sotterraneo fu 
fatta una orribile scoperta: lì 
doti. Nosio, l’ufficiale di. ma­
rina e Slim Geeves non gode­

morte senza dargli, la possibi­
lità dì valersi del suo corri­
doio, lo ritennero un pazzo, 
un interessante e pericoloso 
caso di paranoia, sul quale 
però rum si è mai potuto fare 
completamente luce.

(Da «Alles« Baden - Baden)

L'HANNO FATTA PIANGERE
Al concorso internazionale di Helsinki Inga Britt Sodenberg, che rappresentava la Fin­
landia, è stata eletta Miss Europa. L’inglese Margaret Rome (nella foto) si è fatta 
scura in volto allorché è stato annunciato il risultato. Aveva le lacrime agli occhi e 
non ha voluto rispondere alle domande idei giornalisti. Miss Turchia e Miss Francia 
sono state elette rispettivamente prima e seconda «principessa ereditaria»

DOMANI E’ UN ALTRO 
GIORNO

Bill Clark viene rilasciato 
dal carcere dove ha trascor­
so 18 anni della sua vita. 
Entratovi a 14 anni, Bill si 
trova ora in un mondo sco­
nosciuto che lo accoglie da 
nemico. Dopo pochi giorni 
conosce una barista, Cateri­
na Si rifugia nel di lei ap­
partamento e viene a cono­
scere il poliziotto Kanoner, 
corteggiatore assiduo, ma ma­
le accetto, di Caterina .

In casa avviene una lite. 
Bil cade svenuto e Caterina, 
per difendersi dalle brarfie 
del poliziotto, uccide quest’ul­
timo.

Caterina e Bill, scappano 
per evitare di essere con­
dannati per assassinio. Si 
sposano sotto falso nome. 
Col proposito di ricomincia­
re una nuova vita, essi si 
rifugiano nella tenuta della 
famiglia Doson, dove vengo­
no accolti con simpatia. Il 
capofamiglia scopre però l’i­
dentità dei due, sui quali pe­
sa una taglia di mille dollari. 
Egli vuole denunciarli, ma 
la moglie riesoe a convincer­
lo di non farlo, dicendo che 
certamente quei due non po­
tevano essere degli assassi­
ni.

Dopo un pò di tempo, Do­
son viene ferito gravemen­
te in un incidente automobi­
listico. La sua salvezza di­
pende solo da un pronto in­
tervento -chirurgico per il 
quale è necessario un impor­
to piuttosto rilevante.

Non Sapendo comfe fare, 
sua moglie denuncia allo sce-

L’ENIGMA DEI DORMIGLIONI

Un aviatore aveva dovuto un ospedale per subire un 
buttarsi dall’apparecchio cau- grave intervento .chirurgico 
sa un guasto al motore. Men- Prima che l’operazione fosse 
tre scendeva incontrò una eseguita, gli fecero un buon 
donna proiettata in alto. bagno.

— Ehi, voi! — le gridò — — Dopo tutto, l’operazione
avete visto un apparecchio non m ’ha fatto tanto male — 
andare in giù? mormorò il contadino uscendo

— Noi —• rispose la don- dalla stanza di bagno,
na, — e voi avete visto una *
cucina a gas andare in su? Ce cosa successe dopo che

* ti buttò faccia a terra dalla 
Due donne, sedute davanti porta di servizio?

a un tavolino, in un caffè, _  Dissi a quel signore che 
parlano degli uomini. appartenevo ad una famiglia

— La prima cosa che per Bene,
guardo in un uomo — dice _ g  poi?
la più avvenente — è se lui — j li chiese scusa, mi fece 
mi guarda. entrare di. nuovo e mi buttò

* , fuori dall’ingresso principale.
Un tintore, chiamato in tri- ■ ^

banale per giurare alza una M(j ghg gosa ü  ha indotto 
mano tutta nera. Il giudice fl rg un archeoiogo?
I ammollisce. —. Semplice: più vecchia

— Prima di giurare si tolga dfeento g iü si interessa di
il guanto. '

— Prima di parlare — ri- $
sponde il tintore — si metta ,  hambini erano impegnati 
gh occhiali. ^  ,n una zuffa furibonda.

„  . , , — Riccardo, chi ha comin-11 giudice all imputato: ^  p _  chigsg u drp en_
— Vedo che oltre ai dieci camera.

nula dinari vi siete appror _  £ , comkì4{ato quando

T li SfiÄStÄ -  **•
—• Si, signore — ammise *

l’imputato. — Mi son ricor- In «Listening With the 
dato che il denaro da solo Third Ear», Theodor Reik 
non dà la felicità. racconta di quando il noto

* regista Cecil B. de Mille in-
Ad una recluta che impa- segnava alla figlioletta a re­

tava a guidare fu chiesto: citare le preghiere prima di
— Se trovate dell’acqua addormentarsi. Una sera, il 

nel serbatoio della benzina e padre che era rimasto in 
della benzina nel radiatore, ascolto fuori della stanza, 
che cosa vi aspettereste di sentì la bambina che termina- 
trovare nello scappamento? va l’orazione con queste pa-

— Dei pesci rossi, credo, role: «Sono Cecilia de Mille
* che vi parla da Hollywood e 

Un contadino fu  portato invi augura la buona notte.»

questa nuova sparizione, ma 
senza alcun risultato positivo, vano affatto la conquistata li­

bertà, come si riteneva, ma 
giacevano là, sull’umido ter­
riccio, in stato di putrefazio­
ne e mezzo divorati dai topi. 
Un’altro mistero si sovrappo­
neva al primo: erano stati 
morsi dai serpenti? Erano 
morti di fame incapaci di tro­
vare la via d’uscita?

L’ingegnere Sardo, che nel 
1934 aveva costruito la pri­
gione, fu sottoposto ad un 
estenuante interrogatorio. Fi­
nì per ammettere che egli 
aveva intenzionalmente co­
struito il passaggio segreto e 
che, tramite il corridoio, visi­
tava segretamente i condan­
nati a morte che sapeva ric­
chi, prometteva loro la liber­
tà se essi si mostravano di­
sposti a privarsi in suo favo­
re delle loro ricchezze. Face­
va allora firmare loro gli as-

T R A  LE BR A CCIA  DI MORFEO
I dormienti patologici rappresentano ancora un problema sconcertante per la scienza

T ante  volte vorrem m o dorm ire a  lungo, specialm ente se ci trovia- i t a l i a n a ,  q u in d ic e n n e ,  C he  S'i
mo negli im picci e  non sappiam o come cavarcela, o se qualche cosa m i s e  a  l e t t o  u n a  s e r a  n e l
ci preoccupa e preferiam o non pensarci. Chissà, se ci m ettessim o a 
.letto e ci imponessim o, con tu tte  le  nostre forze, d i dorm ire, forse 
riuscirem m o a fare come i sim patici individui, in terp reti principali 
delle colonne che seguono.

O t to  a n n i  f a ,  u n a  r a g a z z a  
d i  v e n t i c i n q u e  a n n i ,  c e r t a

c a m p i to  m e n o  d i f f i c i l e  d i  
q u a n to  p o s s a  s e m b r a r e .  
Q u a n d o  u n a  d a t t i l o g r a f a  d i 
C h ic a g o ,  P a t r i c i a  M a g u i r e ,  
d o r m ì  s e n z a  s v e g l i a r s i  m a i  
d a l  1932 a l  1937, f u  n u t r i t a  
c o s ì  b e n e  c o n  le  s o n d e ,  c h e  
a u m e n tò  d i  p e s o ,  H e rm ia  L e ­
v y  d i  N e w  Y o r k ,  c h e  d o r m ì  
d a l  1903 a l  1913, f u  n u t r i t a  
d a i  s u o i  a m ic i ,  c h e  r i u s c i v a ­
n o  a  f a r l e  i n g e r i r e  i l  c ib o  
a p r e n d o le  l a  b o c c a .  I l  c a s o  
d e l l a  L e v y  f u  u n ic o  n e g l i  
a n n a l i ,  in  q u a n to  a l  d o r m i r e

1864, e  d o r m ì  f in o  a  88 a n ­
n i ,  q u a n d o  m o r ì .  T u t t a v i a ,  
B e t t i n a  sii s v e g l i a v a  o g n i  
t r e  o  q u a t t r o  a n n i  p e r  b r e ­
v i s s im i  p e r i o d i  i n  c u i  e r a  
p e r f e t t a m e n t e  l u c i d a  e  p o t e ­
v a  p a r t e c i p a r e  a  q u a lu n q u e  
c o n v e r s a z io n e  c h e  n o n  fo s s e  
d i  s t r e t t a  a t t u a l i t à .  I  c o n ta ­
d in i  c r e d e v a n o  c h e  l a  d o r ­
m i e n t e  a v e s s e  f a c o l t à  m ir a -

S f U g ó l a t u i t

colose, e le mandavano i lo­
ro malati a centinaia duran­
te gli intervalli di veglia. 
La salute di Bettina si man­
tenne eccèllente per tutta 
la vita, e, sebbene i capelli 
divenissero bianchi molto 
presto, la pelle rimase sem­
pre chiara e liscia come nel 
giorno in cui séra addor­
mentata.

Ci sono anche dei casi in 
cui esseri umani sono riu­
sciti a dormire per lunghis­
simi periodi di propria vo­
lontà. Due esempi del gene­
re si sono avuti in Jugosla­
via. Matija Kapan, un ricco 
bottegaio, sconvolto per es­
ser stato abbandonato dalla 
moglie regalò ai poveri tut-

dt

m a  p e r  s v e g l i a r e  q u e s t i  p a ­
t o lo g ic i  d o r m i e n t i .  C iò  d i ­
p e n d e  d a l  f a t t o  c h e  l a  n a t u ­
r a  d e l  l e t a r g o  d i  t a l  t i p o  è  
p e r f e t t a m e n t e  i g n o ta .  I  l e ­
t a r g i c i ,  a  v o l te ,  n o n  d a n n o  
a l c u n  s e g n o  d i  v i t a  n e m m e ­
n o  se  v e n g o n o  t r a f i t t i  c o n  
s p i l l i .  A  u n a  s c o s s a  v i o l e n ­
t a ,  i lo r o  o c c h i  s i  a p r o n o ,  
a l l i b i t i ,  c o n  u n ’e s p r e s s i o n e  n o  s o d d i s f a t t i  d e l  p e r io d o  t: 
i n c o s c ie n te .  C o s a  s o g n a n o  s c o r s o  n e l l a  m a n i e r a  lo ro

riffo Bill e Caterina, ed itd 
cassa i mille dollari. I du, 
vengono arrestati. Duranti, 
l’interrogatorio Caterina dir,) 
di esser stata lei ad uccide, 
rie il poliziotto, mentre Bill 
per salvarla, si dichiara s 
sua volta colpevole.

Con grande sorpresa di tut 
ti e due, l’ispettore annuii.! 
eia loro che sono liberi pet. 
chè, Kanoner, prima di m-, 
rire, ha confessato la verità 
dicendo che è stata Catering 
a colpirlo per legittima dife 
sa.

Finalmente i due innante, 
rati possono cominciare un. 
nuova vita da persone libetl 
e felici.

RISATE IN PARADISO
Quando il notaio terminj 

di leggere il testafnento di­
defunto Henry Rüssel, tut 
i parenti dello scomparso d-, 
vono riconoscere che il ve, 
chio burlone è rimasto tali 
sino, alla morte.

Infatti, nel testamento st 
scritto che ciascuno dei p; 
renti avrebbe ricevuto 50, 
dollari a patto però che 
attenga al volere del mort 
La vecchia Agnese, isterie, 
zitella, che per tutta la v: 
ta ha sfruttato la propri 
Serva, potrà entrare in pò. 
sesso dell'eredità dopo a\» 
prestato servizio per un ra­
se presso qualche famigli. 
Herbert, impiegato di bane 
modesto e privo di ambizi 
ni, dovrà affrontare con ; 
pistola in pugno il propri 
direttore e farsi consegna; 
la chiave della cassafor- 
Simon, giocatore e donna, 
lo, dovrà sposarsi con la p: 
ma donna alla quale rive 
gerà la parola dopo la U 
tura del testamento. Dei. 
son, ufficiale a riposo, scr: 
tore di romanzi gialli a ter, 
po pers'o, dovrà violare L 
legge e farsi condannare per 
28 giorni. Tutti devono g» 
rare inoltre di mantenere! 
segreto sulle condizioni di 
tate nel testamento. Solt; 
to quando tutto sarà st; 
fatto .secondo il desiderio d 
l'originale scomparso, vei 
aperto un secondo plico ; 
gillato e si potrànno così ( 
noscere le disposizioni 
tagliate.

Tutti decidono di sottop 
re alla volontà del vecch 
burlane. Alla fine dopo avi 
fatto quanto il vecchio ai] 
va voluto, gli eredi si t-roii

segni e poi li accompagnava R i t a  A r g a l l  d i  M e lb o u r n e ,  
lungo il corridoio, dopo aver h a  d o r m i to  s e n z a  s v e g l i a r s i  
offerto un pò di cognac pet p e r  Sei m e s i .  N e l  1898 u n a  
metterli in forze. Cognac av- ’ ’
velenato. Mentre la sua vitti­
ma si torceva in terra in pre­

vecchia z i t e l l a  d i  B u r to n - o n -  
T r e n t  ( I n g h i l t e r r a )  f e c e  u n  
s o n n o  c o n t i n u o  d i  u n d ic i  
g i o r n i  e  u n d ic i  n o t t i .  N e l 
1900 u n  g io v a n o t to  d i  J a r -  
r o w ,  a  n o m e  D a v id  B r o w n ,  
d o p o  a v e r e  r i c e v u t o  u n  c o l- '

Il vecchio pescatore di fro­
do sedeva in riva al fiume in 

s i  u n iv a n o  f e n o m e n i  d i  $ o n - evidente attesa che un pesce t °  ^ s u o  d e n a r o ,  c o s t r u ì  u n a  
n a m b u lis im o . N o n  c 'e r a  g io r -  abboccasse, nonostante la sta- c a p a n n u c c i a  i n  a p e r t a  o a m -

gione della pesca non fosse Pa§na o v e  v i s s e  d a  e r e m i t a  
ancora aperta. Gli stetti alle Per c>ltre venti a n n i ,  d o r -  
spalle, in silenzio, per qual- m e n d o  o g n i  i n v e r n o  u n  p a io  
che minuto; infine il vecchio Q; me;si s e n z a  i n t e r r u z i o n e .

no in cui non si alzasse e 
non facesse, ad occhi chiusi, 
un giro per la casa.

Uno dei casi più interes­
santi è senza dubbio quello 
di Besine Meyer, di Gramb- 
,ke, presso Brema, che, ca­
duta da un carretto all’età 
di sedici anni, dormì per tre 
mesi. Ripresa conoscenza, 
sembrò perfettamente a po­
sto, tanto che tornò ai suoi 
lavori domestici. Ma, due 
anni dopo, riprese a dormi­
re ad intervalli per lunghi 
periodi finché nel 1886 cad­
de in un profondo coma da' 
cui non .si svegliò che il 15 
novembre 1903. In quel gior-

nella loro lunga notte? E’ 
forse il loro mondo irreale 
meno triste? Nessuno lo sa, 
perchè gli stessi dormienti, 
quando si svegliano, non ri­
cordano nulla del tempo 
passato in letargo. Ma noi 
preferiamo pensare che non 
si tratti di infelici malati, 
bensì di privilegiati a cui, 
per un fenomeno misterioso 
la natura riserva un destino 
eccezionale ma, in fondo, 
non troppo sfortunato.

posta.
Si riuniscono 

dal notaio per conoscere 
testamento nei suoi 
lari. Prima della lettura 
scutono fra loro, 
do che, anche senza i 
trini, hanno provato una 
licita che non speravano, 
momento dell’apertura 
plico trasecolano: il 
era morto senza un 
Aveva voluto fare una 
burla e ci era riuscito!

L'INVENTORE E IL DUCA
po sulla testa, dormi un 

Il duca di Wellington, il anno intero. Tredici anni più 
famoso generale inglese che tardi Arthur Mann, figlio di 

ur un celebre chirurgo inglese,vinse Napoleone a Waterloo, fu trQvato addormen[tato sul
era un uomo di pochissime ciglio di una sradia nel Der- 
parole. Le udienze che accor- hyshire, condotto all’ospedale 
dava erano sempre brevissi- continuò a dormire varie 
me. Un giorno un inventore se^ imane-
riuscì ad essere ammesso alla Questi, tuttavia, non sono nQ era SlCopp,iato un imeem- 
sua presenza, e gli presentò V X f  do™ - dio neì vUlaggl°
una corazza che egli preten- to per periodi di dieci, tren- 
deva fosse imperforabile dai ta, e anche settantanni! 
proiettili.

— Indossatela — disse sol­
tanto Wellington. E, chiama­
ta una sentinella, ordinò:

— Un fucilel 
L’inventore non attese il

collaudo.

mi chiese:
— Siete una guardia?

— Sì — mentii io, pensan­
do di mettergli un pò di pau­
ra. Ma il vecchio non parve 
scomporsi e cominciò ad agi­
tare energicamente la canna 
da pesca. Poi ritirò la lenza 
dall’acqua e, indicando il

Tihomir Gavroliè, un ar­
chitetto di Belgrado, non 
vide i suoi sogni dérte co­
ronati da siuccieisso. Nel 1937, 
amareggiato per non esser 
riuscito a riscuotere una 
somma di oui era creditore, 
decise di passare l’invemo 
dormendo ininterrottamente. 
Chiuse e inchiodò porte everme che si contorceva infi- - , . .7„+„ „;FZi,„ TT-TTx finestre, dopo aver piantato
davanti alla sua casa unlato all’amo, spiegò:

— Non facevo che 
gnargli a nuotare.

SCONFITTO

Nel 1878 un certo Harms', 
agricoltore del Minnesota, 
tornò a casa stanco da una 
giornata di duro lavoro nei 
campi. La mattina dopo si 
svegliò con le palpebre pe­
santi e rimase a letto. Ri­
prese sonno e dormì per 
ventisei anni; il fatto più 
curioso è che il buon Harms 
non si dimenticava mai di 
svegliarsi per i pasti.

Nutrire i dormienti è un

e si eran 
fatte suonare le campane. 
Allo Scampanio, Besine si 
drizzò sul letto e chiamò a 
gran voce i famigliari. Al 
fratello, che diciasette anni 
prima era soldato, domandò 
perchè non portasse l’uni­
forme. Quando seppe d ’aver

cartello con la scritta: «Pre­
gasi di non bussare, perchè 
sono immerso nel regfio dei 

* sogni. Mi sveglierò per ri-
La cavallerizza danese Lis Prendere gli affari nel pros­

simo marzo, dopo aver dor­
mito tutto l’inverno come 
un orso. Ho deciso di dormi-

Hartel ebbe a soffrire nel 
1944 di paralisi infantile. No­
nostante ciò, essa continuò ad re perchè gente disonesta
allenare 1 cavalli in maniera 
veramente portentosa. Recen­
temente ha vinto il campio-

dormito per diciassette anni, nato per allenamento di ea- 
lesclamò: «Strano. Credevo valili a New York. Quando ca­
di essermi addormentata ìe- non ci s- aocorge di
ri sera». niente, ma per montare e

Da quanto è possibile ac- , „ ,
certare, il primato momdia- sm:0ntare cavallo ha biso- 
le in questo campo appar- gno di essere -aiutata a causa 
Itiene a Bettina Pieri, una delle coscde paralizzate.

non ha voluto pagarmi il 
dovuto».

Leggendo il cartello i vi­
cini conclusero, forse a ra­
gione, che al Gavrolifi aves­
se dato di volta il ce-rvellio 
e, abbattuta la porta, lo 
svegliarono senza tante ce­
rimonie, rovesciandogli in 
testa un secchio d’acqua.

La scienza medica non ha 
ancora trovato alcun siste-

7> uU &  f t & i  u h  b a d o -
La protagonista del film «The Gentl-e Sergeant», Mi 
ko Kimura, ohe non voleva dar scandalo ai suoi con 
tadini, violando la tradizione orientale che ignora il bai 
ha dovuto trasferirsi dal Giappone a Hollywood, con 
suo «partner», Aldo Ray per dare il suo primo ed ulti 

ba ciò
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LA XXIV. GIORNATA DEL CAMPIONATO JUGOSLAVO DI CALCIO) I. LEGA

L ’ H A JD U K  D I S P A L A T O  
campione jugoslavo 1955

ATLETICA LEGGERA

BRILLANTI RISULTATI
alla riunione di Belgrado

Il travolgente „sprint44 finale della squadra di Yukas - Lokomotiva e Vardar retrocedono 7 n u o v i r e c o r d s :  l ' e u r o p e o  [R o z sa v ö lg y ,? 3 '  4 2 "  2  su i 1 .5 0 0  m ], 3  ju g o s la v i,  2  tu r ch i e  1 p o la c c o
I risultati:

Vardar — Zagreb 0:0
Hajduk — Radnički 5:0
BSK — Partizan 1:1
Spartak — Dinamo 4:1
željezničar — Proleter 0:0
Lokomotiva — Vojvodina 0:4
Crvena zvezda — Sarajevo (gioca­

ta sabato) 1:3
La classifica:

Hajduk 26 16 6 4 68:27 38
BSK 26 15 6 5 61:43 36
Dinamo 26 14 6 6 54:49 34
Crvena zvezda 26 14 5 7 57:36 33
Partizan 26 12 6 8 58:36 30
Vojvodina 26 10 9 7 48:36 29
Sarajevo 26 11 6 9 50:36 28
Spartak 26 10 5 11 54:57 25
Zagreb 26 9 6 11 34:44 24
Radnički 26 9 4 13 34:41 22
željezničar 26 8 3 15 34:52 19
Proleter 26 6 7 13 29:51 19
Vardar 26 5 8 13 24:41 18
Lokomotiva 26 3 3 20 24:81 9

L’Hajduk di Spalato ha vìnto per 
: la terza volta in questo dopo guerra 
i il campionato jugoslavo di, calcio.

La simpatica squadra dei «maestri 
j del mare», come vengono chiamati 
1 dalle folle sportive di tutta la Ju­
li goslavia, si è dimostrata pure nel 
( campionato ora terminato la miglio- 
f re, la più combattiva e dalla tabella 
1 di marcia più regolare. La sua vit­

toria non è stata mai minacciata da 
vicino. Gli spalatini hanno preso in 
mano le redini del campionato su- '

VLADIMIR BEARA 
al cui validissimo apporto lTIajduk 
-deve in gran parte la sua vittoria

» bito all’inizio e non le hanno più 
! cedute sino alla fine.

Sono state solamente le ultime 
; giornate di campionato a mettere un 
; po’ di nervosismo nella squadra che, 
j priva del grande Beam, ha infilato 
I due inspiegabili sconfitte consecuti- 
I ve a Sarajevo, per cui è stata avvici­

nata in classifica dal BSK, il quale 
ha sperato sino all’ultima giornata 
di poter superare ì  più quotati av- 

y versori. Nell’ultima giornata però, 
■ con Beata nuovamente in squadra e 
'■ davanti al pubblico amico, l’Hajduk 

ha ritrovato il ritmo di un tempo, 
travolgendo addirittura i volenterosi 

r giocatori del Radnički di Belgrado,

I risultati:
\ Branik — Segesta 1:1
fj Šibenik — Ljubljana 2:1
I Trešnjevka — Scoglio Olivi 7:9
s Rijeka — Kladivar , 6:0
U Te.kstilac — Borovo 5:0
f  Split — Maribor 2:0

La classifica:
Split 22 24 2 6 45:23 30
Rijeka 22 it 5 6 29:19 27
Borovo 22 13 1 8. 38:25 27
Trešnjevka 22 11 5 6 45:28 26
Šibenik 22 12 2 8 48:32 26
Segesta 22 10 5 7 37:30 25
Tekstilac 22 9 6 7 37:32 24
Ljubljana 22 7 7 8 37:25 21
Branik 22 7 4 11 30:45 18
Maribor 22 7 3 12 28:40 17
Scoglio Olivi 22 5 4 13 22:38 14
Kladivar 22 4 1 17 25:75 9

FIUME, 20 — Anche il campio­
nato della Lega i-nterrepubbliicana è 
dunque terminato. Festosamente per i 
giocatoli fiumani, commdatatisd dal 
loro pubblico con una larga vittoria 
sul Kladivar di Celje, subissato di 
reti allo stadio dii Cantrida (6:0). U- 
na catastrofe, invece, per l’altra 
squadra della regione, lo Scoglio O- 
livi dii Pola, ohe ha perduto larga­
mente a Zagabria contro il Trešnjev­
ka. Assieme al Kladivar dovrà retro­
cedere nella categoria inferiore. 
Grande festa anche a 'Spalato, dove 
i tifosi dello Split, primo classifica­
to, condividono con quelli dell’Haj- 
duk la gioia della vittoria, e dell’am- 
bi-to primato.

Con la fine del campionato si a- 
pxe per dl Rijeka un nuovo capitolo; 
la promozione nella categoria supe­
riore. Nuovi crucci per la prepara­
zione di una compagine ohe rappre­
senti degnamente le tradiaiani spor­
tive della città del Quamero. I pro-

rimandati a casa con ben cinque pal­
loni nel sacco. Nella stessa giornata 
poi il BSK non è riuscito ad andare 
oltre il pareggio nell’incontro stracit- 
tadino con il Partizan. Il BSK è an­
dato addirittura molto Ricino alla 
sconfitta, A soli sei minuti dalla fi­
ne, stava infatti perdendo per 1 a 0, 
quando un fallo in area del Partizan 
veniva punito dall’arbitro con la... 
massima severità, cosicché il BSK 
poteva pareggiare su calcio di rigo­
re.

Il BSK, anche se non ha vinto il 
campionato, può andare comunque 
fiero della prova fornita nel corso 
del campionato. Infatti è stato meri­
to suo se il campionato è vissuto nel- 

. l’incertezza sino all’ultimo atto, ed 
è pure merito suo quello di aver, rot­
to l’ormai tradizionale dominio del­
le quattro grandi, Hajduk, Dinamo, 
Crvena Zvezda e Partizan; inseren­
dosi nel loro gruppo. Il BSK, come 
l’Udinese in Italia, privo di grandi 
homi, è partito senza grandi ambi­
zioni, imponendosi all’attenzione ge­
nerale per la sua marcia regolare e 
per il bel gioco, infilando un girone 
di ritorno senza sconfitte.

Mentre ì sostenitori dell’Hajduk e 
BSK esultano, quelli del Vardar e 
della Lokomotiva sono disperati, per­
chè le loro beniamine dovranno ab­
bandonare il massimo campionato 
jugoslavo. .

La Lokomotiva era condannata 
ormai da molto tempo. Sorprende 
invece la retrocessione del Vardar, 
squadra che, nell’ultimo periodo, ha 
giocato un finale di campionato dav­
vero irresistibile, cadendo proprio 
alla soglia della salvezza nell’ultima 
giornata, quando non è riuscita a su­
perare sul proprio terreno, pur a-

lnter — Novara 3:0 (1:0). — La 
partita è stata disputata sotto un’inin­
terrotta pioggia. Sul terreno sdruccio­
levole li nero-azzurri hanno saputo 
destreggiarsi meglio e li! risultato ri­
specchia la loro superiorità. LTnitex 
è andata in vantaggio al 25’ del pri­
mo -tempo: passaggio di Lorenzi ad 
Armano che con un tiro diagonale 
batte Gorghi. A-l 1’ della ripresa un 
centro di iSavionii è sitato deviato da 
Di Giovanni nella propria porta. Al 
15’ ultima re-te nero-azzurra. Tra­
versone -di Skoglumd, riprende Loren­
zi e, mentre lil portiere sta uscendo, 
segna.

Pro Patria —- Milan 1:1 (0:0). — 
L’inoontro è stato disturbato per 
tutto il primo tempo dalla piog­
gia che ;in certe fasi è scesa a dirot­
to. Rete inviolata nei primi 45 mi­
nuti, tuttavia grossi pericoli hanno 
corso entrambi i portieri. All’l l ’ un 
tiro di Höf fling è stato respinto dal

getti e la buona volontà -non man­
cano. Peggio va -co-n i mezzi mate­
riali della società, che sta attraver­
sando runa (enfisi finanzliaria molto 
seria, tanto che il campionato di 
quest’anno è stato portato a termine 
soltanto grazie a palliativi che non 
hanno risolto affatto di problema. 
Speriamo che ora, anche per premia­
re Lopera degli appassionati dirigen­
ti fiumani e -dèi giocatori, la squa­
dra di Glaser possa essere messa in 
grado di guardare con tranquillità 
al prossimo avvenire. :Sji tratta in 
fondo -di un’esiigeniza molto sentita 
fra l’opinione pubblica fiumana.

A Pola spira, invece, -un’aria di 
funerale. In verità .gli sportivi pole- 
si sono rimasti disillusi!. La città, che 
ha vissuto con i propri giocatori le 
disavventure e le amarezze di un 
campionato quanto mai disgraziato, 
non riesce a comprendere come si 
sii'a potuto precipitare così in basso 
-nella graduatoria dei valori calci­
stici. Eppure le tradizioni^ polesi an­
che in . questo campo davano adito 
alla speranza di -ben altra sorte. E’ 
un colpo -duro per loro, ma sapran­
no certamente «incassarlo» bene, 
traendone gli insegnamenti e le in­
dicazioni di culi l’esperienza del cam­
pionato ora concluso è stata tanto 
ricca. I'I meglio sarà ricominciare 
daccapo, senza farsi troppe illusioni, 
che in ogni caso possono far più ma­
le che bene pure -in avvenire.

I campi della Lega -ioterrepubbli- 
cana entrano ora in fase dà stasi, co­
me quelli dei campionati -inferiori.. 
Il che, se 'durasse per il periodo del­
la maggior calura, andrebbe 'bene. 
Siccome però la pausa estiva, iaggi,un_ 
ta a quella invernale, fa più di un 
campionato, non sarebbe male pen­
sare ad accorciarla dn qualche modo.

vendo marcato una netta superiorità, 
il combattivo undici dello Zagreb. 
L’incontro, conclusosi a reti inviola­
te, ha segnato la condanna definiti­
va della simpatica squadra macedo­
ne. Di contro, il Proleter, il quale ha 
infilato una serie piuttosto lunga di 
vere Waterloo calcistiche, è riuscito 
a salvarsi in extremis, andando a pa­
reggiare proprio nell’ultima giornata 
sul pericoloso campo dell’avversario 
diretto, lo Železničar di Sarajevo. 
Sarebbe stato un vero peccato che 
la volitiva squadra di Osijek fosse 
retrocessa, giacché essa si è sempre 
distinta per il suo gioco spericolato 
e battagliero, per cui è stata, nel 
campionato dell’anno scorso, la squa­
dra rivelazione.

Chi non può dirsi soddisfatto del 
campionato è senza dubbio il Parti­
zan, terminato al quinto posto, ulti­
mo fra i cosidetti quattro grandi. E’ 
veramente sorprendente il compor­
tamento di questa squadra, che in­
discussamente è una delle migliori 
in Jugoslavia, Essa però se riesce a 
battere nettamente una Honved o 
un First di Vienna, riesce anche a 
farsi battere otto giorni dopo da una 
Lokomotiva. E’ stata infatti proprio 
la cenerentola della classifica a to­
gliere al Partizan tutti e quattro i pun­
ti in palio. Da questo possiamo con­
cludere, che il Partizan, malgrado 
confi nelle proprie file giocatori del 
nome dei Čajkovski, Bobek, Zebec e 
Milutinovič ha bisogno di ringiova­
nire i propri quadri, se non vorrà ca­
dere il prossimo anno nei gorghi bas­
si della classifica.

Normale può essere considerato il 
campionato della Crvena Zvezda, 
mentre la Dinamo, che è stata nella 
prima metà del campionato la squa­

malo con il portiere, già battuto. Al 
38’ di nuovo, a portiere battuto, il 
pallone calciato da iNio-r-dahl si è [im­
pantanato nel fango. -Il Milan -è pas­
sato »n vantaggio al 14’ per merito 
dii iNordahh su passaggio di .Ricagni. 
Pareggio della Pro Patria al 24’ per 
merito idi Cam-iciioli su passaggio di 
Danova.

Udinese — Atalanta 3:1 (1:1) — 
L’Udinese ha vinto nettamente ben­
ché sia scesa iin campo priva di Pi- 
nardi e Zorxi, sostituiti -da Morelli 
e Saot. I bianco-neri hanno segnato 
per primi al 16’ con uno splendido 
gol -dii Selmosson che si è liberato di 
due avversari e podi, dal limite del­
l’area, ha calciato, battendo Galbiaiti

/  I RISULTATI
Catania — Napoli — 1:1
Genoa — Torino 2:0
Internazionale — Novara 3:0
Juventus — Sampdorìa 2:2
Lazio — Bologna 0:0
Pro Patria — Milan 1:1
Spai — Roma 2:5
Triestina — Fiorentina 1:1
Udinese — Atalanta 3:1

LA CLASSIFICA
Milan 34 20 9 5 81:35 49
U dines» 34 16 12 6 58:42 44
Roma 34 13 15 6 53:39 41
Bologna 34 15 10 9 56:47 49
Fiorentina 34 14 11 9 49:48 39
Napoli 34 13 12 9 50:40 33
Juventus 34 12 13 9 60:53 37
Inter 34 13 10 11 55:49 36
Torino 34 12 10 12 42:45 34
Sampdoria 34 11 12 11 54:44 34
Genoa 34 9 13 12 34:44 31
Catania 34 10 10 14 38:47 30
Lazio 34 11 6 15 41:52 30
Triestina 34 9 12 13 34:52 30
Atalanta 34 8 12 14 37:36 28
Novara 34 10 8 16 42:50 28
Spai 34 5 13 16 24:49 23
Pro Patria 34 6 9 19 29:55 21

con un forte 'tiro. .L’Udinese ha insi­
stito all’attaocio e al 23’ ha rasenta­
to anoora il successo con Menegotti. 
Il forte tiro della mezz’ala è sitato 
respinto dal palo. L’Atalanta ha pa­
reggiato al 43’ su calcio di. .punizio­
ne contro l’Udinese. Ha tirato Lon­
goni e Villa -ha raccolto sorprenden­
do, la difesa bianco-nera.

Nella ripresa l’Atalanta ha attacca­
to a lungo imponendo il suo .predo­
minio territoriale, ma sono stati d 
friulani a segnare anoora -al 37’ con 
Castaldo, che ha sfruttato un bel 
passaggio di Rettóni. Dopo -due mi­
nuti segnava lo stesso Bett,ini .su pas­
saggio di Selmosson, che aveva 
spiazazto tutta la difesa atalantina.

Genoa — Torino 2:0 (2:0) — In­
contro vivace sino al termine. Le 
due squadre si sono Impegnate a 
fondo. Il Genoa è stato -però più 
pronto nelle realizzazioni. I rosso­
blu sono andati in vantaggio dopo 
tre minuti di gioco su azione -di Dal 
Monte, conclusa con un tiro ohe Lo- 
vati non è riuscito a trattenere. Cor­
so ha raccolto la palla e, da una de­
aina di metri, ha segnato -a porta 
vuota. Il Genoa ha segnato ancora

dra del giorno, ha avuto un pauro­
so calo di forma nel girone di ritor­
no, così da dover accontentarsi del 
terzo posto in classifica.

Il campionato dì quest’anno è sta­
to uno dei più avvincenti ed emo­
zionanti disputati sino ad oggi in 
Jugoslavia, incelo dalla prima al­
l’ultima giornata, e risoltosi in . . .  
volata sotto lo striscione di arrivo 
con l’irresistibile «sprint» di Vukas, 
Beam, Vidošević e compagni.

Hajduk — Radnički 5:1 (2:0). —i 
E’ stata la partita dell’apotesi fina­
le degli spalatimi, i quali, pur non 
dando l’iimpressdone di forzare trop­
po, sono riusciti ad infliggere agli 
ospiti un risultato molto gravoso.

La partita è stata tranquilla, pri­
va di rudezze, paragonabile quasi ad 
um’imoontTO amichevole. L’Hajduk, 
senza il minimo cenno -di nervosismo, 
costruiva azioni su azioni, senza pe­
rò forzare troppo nelle fasi conclu­
sive. Ciò durava sino al 15’ quando 
Vidošević, bene imbeccato da Vu­
kas, realizzava la -prima rote. Imbal­
danzito dal successo e con in tasca 
ormai'il titolo, l’Hajduk stringeva d 
tempii. Al 27’ era Rebac a portare a 
due ii-1 vantaggio di reti. Eguale fi­
sionomia di gioco nella ripresa, con 
1’Hajduk die realizzava al 15’ con 
Vukas e al 17’ e 28’ ancora con l’ir­
resistibile Vidošević. Sul 5 a 0 gli 
avanti spalatimi a: sono -concessi il 
riposo. Di questo approfittava il Rad­
nički, che riusciva a cogliere la rete 
dell’onore oon Ognjanovič. Al fischio 
finale entusiasmo sugli spalti c gio­
catori portati in trionfo.

BSK — Partizan 1:1 (0:0). — Par­
tita corretta, veloce ed equilibrata.

(Segue in II. pagina)

al 41’ su azione individuale del -ter­
zino De Angeli ,11 quale, partito po­
co oltre la sua area di rigore, è fug­
gito sulla sinistra, ha piegato al cen­
tro e, giunto a una decina di metri, 
ha segnato con un bel tiro nell’ango­
lo. Nel secondo -tempo ài gioco è 
stato equilibrato. Il Torino ha otte­
nuto al 44’ un rigore ohe Baco ha spre­
cato a lato:. Terreno pesante per la 
pioggia caduta prima delLinizio.

Roma —• Spai 5:2 (2:0). — La for­
mazione di- ripiego e gli infortuni, 
capitati a (Boi di e a Broceitnii sin 
daU’inizio, hanno tolto alla Spai o- 
g-nl possibilità idi tener testa -alla Ro­
ma. Gli ospiti hanno ottenuto di pri­
mo -punto con un’autorete di Russi 

(Segue in II. pagina)

p e r B e lg rad o
BELGRADO, 2Ó — Il capitano fe­

derale Tirnanič ha designato i gio­
catori che vengono convocati per la 
formazione delle rappresentative 
calcistiche jugoslave in vista degli 
incontri con la Svizzera, il 26 giu­
gno a Belgrado e con la nazionale 
giovanile della Germania occiden­
tale, il 25 dello stesso mese a Fran- 
cofonte.

Per la squadra che giocherà con­
tro gli Svizzeri sono stati designa­
ti: Bear» e Kralj (portieri), Be­
lin, Zeković e Stankovič (terzini), 
Boškov, Horvat, Krstič II e Čaj­
kovski (mediani), Zebeć, Vidošević, 
Vukas, Milutinovič, Mitič, Ognjanov 
e Cokič (attaccanti). Come si vede 
ci sono tutti i componenti la squa­
dra vittoriosa a Torino nell’incon­
tro del 29 maggio u. s. con l ’Ita­
lia, tranne la mezz’ala destra Ve- 
-selinovié, la cui esclusione non è 
stata motivata. In più ci son-o i 
già noti Kralj, Zekovič, Čajkovski 
e Milutinovič, nonché il giovane 
Cokić. Bobek non -è stato più con­
vocato nemmeno come riserva.

Della rappresentativa giovanile 
faranno parte giocatori Scelti dalla 
seguente rosa di nomi: Radenkovié 
e Viđinić (portieri), Banožič, Ra­
dovič (terzini, Ljubenovič, Jankov­
ski, Popovič e Kranjčič (mediani), 
Kurtovič, Mujič, Prlinčevič, Pašič, 
Abadžič, Lipušinovič e Ognjanovič 
(attaccanti).

La preparazione dei calciatori al 
duplice confronto internazionale di 
domenica prossima inizierà marte­
dì allo stadio del «Partizan» di Bel­
grado.

Si giocherà quest'anno 
Jugoslavia - Ungheria?

BELGRADO, 17 -—- Il Comitato 
esecutivo della Federazione calcisti­
ca jugoslava ha elogiato- la squadra 
vittoriosa a Torino come anche l’o­
pera del Capitano federale, Alek­
sandar Tirnanič, dell’allenatore Mo- 
|a  Marjanovič e degli altri tecnici 
che hanno -collabo-rato alla prepara-

BELGRADO, 18 — Pieno succes­
so ha arriso alla IL riunione interna­
zionale di atletica leggera, svoltasi 
qui ieri e avantieri aita presenza di 
oltre 20 mila spettatori. Erano pre­
senti atleti di 9 nazioni (Austria, 
Gran Bretagna, Grecia, Ungheria, 
Germania occidentale, Polonia, Tur­
chia, Cecoslovacchia e Jugoslavia) in 
numero di 70, dei quali 30 erano gli 
stranieri. Nel corso della prima gior­
nata di gare l’ungherese Razsavolgy 
ha stabilito il nuovo record europeo 
dei 1.500 m con il tempo di 3’42”2, 
inferiore di due decimi di secondo 
al record precedente del suo conna­
zionale lharos. Il tempo di Razsa­
volgy eguaglia quello dell’inglese 
Bannister, ottenuto al passaggio dei
1.500 metri nella corsa sul miglio

EMIL ZATOPEK
la «lokomotiva umana» non ha po­

tuto piazzarsi che quinto sui 
5 mila m.

durante i recenti giochi britannici 
di Vancouver, ma non ritenuto vali­
do dalla Fedérazi-one internazionale 
di atletica leggera. Il cecoslovacco 
Emil Zatopek, sceso in pista legger­
mente indisposto sui 5 mila metri, 
non ha potuto piazzarsi che quinto 
con un tempo scadente.

Nel corso della riunione sono sta-

e F ra n co fo rte
zi-one degli atleti. Per la parzialità 
dell’arbitro austriaco, Steiner du­
rante la partita medesima, il Co­
mitato federale ha deciso di far 
pervenire alla Federazione austria­
ca degli arbitri una lettera di ri­
mostranze.

Sono state prese anche altre de­
cisioni, fra cui l’-approvazione di un 
programma di incontri che la rap­
presentativa giovanile jugoslava 
giocherà dal 12 luglio al 22 agosto 
-prossimi in India, Birmania, In­
donesia e Hong-Kong. Si è deciso 
altresì di proporre alla Federazio­
ne calcistica ungherese due incon­
tr i fra rapprestemtatR/a nazionali 
da sostenersi già entro quest’anno, 
mentre il limite d’età per i gio,can­
tori partecipanti al torneo giovanile 
internacionale dii Fiume e stato 
fis-s-ato à un massimo di 19 anni.

La Coppa Europea
VIENNA, 18 — Il Wiener Sport 

Klub e il Wacker, ohe parteciperan­
no a-l torneo Coppa dell’Europa cen­
trale hanno stabilito in accordo oon 
-i dirigenti -deill-e -due federazioni ;il 
seguente calendario: 29 'giugno a 
Budapest — Squadra A2 austriaca 
contro -Squadra A2 ungherese (arbi­
tro Li ver ani), 2 luglio a Vienna —- 
incontro -di ritorno fra le due squa­
dre ({.arbitro Lemiešiič, 6 higHio -a 
Budapest — Squadra ungherese A 
contro Squadra austriaca À (arbitro 
Matančić), 9 luglio a Vienna — [in­
contro di ritorno fra le due squadre 
(arbitro Jo-n-ni).

Oltre al Wiener Sport Klub e ni 
Wacker, che rappresentaranno l’Au­
stria, le probàbili partecipanti saran­
no ancora H-onv-ed -e V-oros Lo-b-ogo 
(Ungheria), Hajduk e BSK (Jugosla­
via) e Miiilan e -Roma (-Italia). L’Udi­
nese ha rinunciato per -difficoltà fi­
nanziarie e per indisponibilità di 
uomini.

Kopenhagen:
Danimarca '— Finlandia 2:1 (1:0) 
Helsinki:
Finlandia — Danimarca B 0:1 (0:1)

LEGA INTERREPUBBLICANA SLOVENO CROATA

b a to s ta
dei po lesa  a Z a g a b r ia

A  S p a la to  a n ch e  il  t ito lo  d e lla  L e g a  In te r r e p u b b lic a n a

LA XXXIV. GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO — SERIE A

AL MILAN IL TITOLO
Spa£ e  P r o  P a tria  re tro c e d o n o

Udinese (con iì primato delle partite utili). Rema e Bologna si classificcno nell'ordine

CALCIO INTERNAZIONALE

3 2 1 C O N V O C A T I

ti abbassati anche 3 records jugosla­
vi (Štritof nei 5 mila m, Budimski 
nel salto con l’asta juniores e Sa- 
rajljić nei 1.000 m juniores), 2 tur­
chi (Köpkinar nei 5 mila m e Kahit 
nei 1.500 m) e 1 polacco (Levandov- 
sky negli 800 m).

I RISULTATI TECNICI
I. Giornata:

100 m (nazionale): 1) Ora-gačević 
10”8; 2) -Oslaković 10”9; 3) Unger 
10”9; 4) Petrovič 11”.

800 m ostacoli (femm.): 1) Babo­
vić 11”7; 2) Sturm (Germania occ.) 
12”1; 3) Tuce 12”3.

100 m: 1) Lorger 10”6; 2) Pohl 
(Germania occ.) 10”8; 3) Varaszdy 
(Ungheria) 10’9; 4) Janeček (Ceco­
slovacchia) 11”; 5) Petrakis (Grecia) 
LI”; 6) Pecelj 11”1.

800 m: 1) Levandovsky (Polonia) 
l ’50”5 (nuovo record polacco); 2) 
Vipotnik l ’51”3; 3) Kochak (Tur­
chia) l ’52”l; 4) Hočevar l ’52”7.

400 m: 1) Banhalmy (Ungheria) 
48”5; 2) Adalik (Ungheria) 48”9; 3) 
Sdlis (Grecia) 49”6; 4) Grujič, 5) 
Damjanić, 6) Miladinovič.

110 m ostacoli: 1) Lorger 14”5;
2) Wathe (Gran Bretagna) 14”9; 3) 
Kovač 15”7.

200 m: 1) Janeček (Cecoslovacchia) 
21 ”2; 2) Petrakis (Grecia) 22”; 3) 
Oslaković 22”1.

1.500 m: 1) Rozsavölgy (Ungheria) 
3’42” 2 (nuovo record europeo); 2) 
Jungwirt (Cecoslovacchia) 3’47”8;
3) iRadišić 3’48”4; 4) MugoSa 3’48”8;
5) Kahit (Turchia) 3’49”6 (nuovo re­
cord turco).

100 m (ferrimi.): 1) Sturm [(Germa­
ma occ.) 12”6; 2) Babović; 3) Sta- 
maj-čić oon lo stesso tempo della 
Sturm.

Getto del peso: 1) StoMasa (Ce­
coslovacchia) 16,05; 2) Škiljević
15.45; 3) Pavlica 14,98; 4) ŠarčeVić 
14.86.

Lancio del martello: 1) Rut (Po­
lonia) 58; 2) Gubij-an 56,84; 3) Ne­
meth (Ungheria) 56,55.

Salto in lungo (femm.): 1) Sturm 
5,69; 2) Tuce 5,23; 3) Stamejčič 
5,23.

II. Giornata:

5 mila m: 1) Konrad (Germania 
occ.) 14T7”; 2) Štritof 14’18”6
(nuovo record jugoslavo); 3 Köpfci- 
nar (Turchia) 14’27” (nuovo record 
turco); 4) Maynard (Gran Bretagna) 
14’35”; 5. Zatopek (Cecoslovacchia) 
14’49”6; 6) Bertha (Ungheria)
14’57”; 7) Ceraj 15’01”4.

Salto in alto: 1) Marjanovič 1,95;
2) B-ošković 1,85; 3) Sepa 1,85; 4) 
Nikolič 1,80.

Salto con l’asta: 1) Amam-czyk 
(-Polonia) 4,30; 2) Homonay (Unghe­
ria) 4,25; 3) Rubanis (-Grecia) 4,20;
4) Mila-kov 4,10; 5) Budimski 4
(nuovo record -jugoslavo).

Lancio del giavellotto (femm.): 
1) Zatopek Dana (Cecoslovacchia) 
49,04; 2) Vi-g (Ungheria) 48,33; 3) 
Perovič 39,66.

Lancio del disco: 1) Gihak (Ceco­
slovacchia) 51,16; 2) -Levay (Unghe­
ria) 47,84; 3) Krivokapič 47,42; 4) 
Kmjaj.ič 46,11,

Staffetta 4 x 100: 1) Squadra in­
temazionale ('Petrakis, Janeček, Va- 
razsdy, Pohl) 42”; 2) Jugoslavia
(Draga-ševi'ć, Pecelj, Unger, Lorger) 
42”2.

1.000 m (juniores nazionale): 1) 
Sa-railiić 2’34” (nuovo record jugo­
slavo); 2) Maršić 2’34”4; 3) Perič 
2’34”7.

PALLACANESTRO

SORPRENDE L'UNGHERIA 
AI CAMPIONATI EUROPEI

BUDAPEST, 19 — Contro ogni 
previsione della vigilia, l'Ungheria 
na vinto il Campionato europeo di 
pallacanestro. I magiari erano consi­
derati una compagine -dotata di for­
za notevole, ma non tale -da minaccia­
re seriamente li maestri russi, che go­
devano il favore assoluto del prono­
stico-. Invece, Th-amno fatta, compli­
ce un po’ da Cecoslovacchia, altra 
sorpresa del torneo, ohe è andata a 
battere clamorosamente l’URSS con 
il netto punteggio dà 81:74, proprio 
quando il titolo sembrava -ormai ap­
pannaggio siicur-o -dei sovietici. Ma 
anche senza la sorpresa cecoslovacca, 
sui russi la vittoria ungherese sareb­
be venuta fuori lo stesso. Battendo 
i diretti rivali, in unia partita com­
battuta e di alito Jliveßo tecnico, 
TUnheria ha sfatato la tradizione 
delil’assoluta superiorità dell’URSS 
'in -campo europeo. Il risultato nel 
diretto confronto fra i due rivali non 
è statò mai in forse per li magiari. 
Essi hanno dominato in ciomfoattivi-

ČURČ1Ć, il migliore pallacestista 
della nostra rappresentativa nazonale

-tà, velocità, tecnica e prontezza di 
riflessi- La loro vittoria apre un nuo­
vo capitolo nella pallacanestro euro­
pea.

La Jugoslavia ha conquistato un 
onorevole ottavo posto. Il piazzamen­
to -dei nostri pallacestiti avrebbe po­
tuto -essere senz’altro migliore se li­
na discreta -dose -di sfortuna e la par­
zialità deU’aibiitragg-io no-n avessero 
compromesso La loro vittoria sulla 
nazionale italiana. L’incontro è ter­
minato infatti oon il punteggio di 
69:66 -(33:40), risolvendosi -in favore 
degli azzurri soltanto negli ultimi 
due minuti. Il vantaggio -acquisito 
dalla Jugoslavia nell primo tempo è 
stato conservato, infatti, fino a che 
il gioco non si è fatto falloso e pe­
sante, tollerato dagli arbitri. Anoora 
al 12’ -della ripresa -la Jugoslavia era

do vantaggio di 10 punti. 'Poi il ner­
vosismo, impossessatori -degli atleti a 
causa deU’-appesantìrsi del gioco, ha 
fatto sì che la squadra italiana, fa­
vorita -dairarbitraggio di Sinjakov 
(URSS) e iKassay (Ungheria), abbia 
potuto ristabilire le sorti della par­
tita. A tre minuti dal term,ine, la si­
tuazione era 64:64. Dopo un tiro li­
bero sbagliato da Čurčić, Sardagna 
ne realizzava uno, portando d propri 
colori in vantaggio (65:64). A un mi­
nuto -dal termine, Em un’atmosfera 
veramente drammatica, due -altri ti­
ri liberi di Cunčić riportavano la Ju­
goslavia in -testa (66:65), ma negli 
ultimi 30” Sardagna realizzava un 
canestro e due iteri Liberi, concluden­
do la segnatura, che -dava a-llTtalia 
la vittoria e, con essa ,ii settimo po­
sto in classifica finale.

LA CLASSIFICA

Ungheria
URSS
Cecoslovacchia
Bulgaria
Polonia
Romania
Italia
Jugoslavia

7 6 1 610:327 13 
7 5 2  434:367 12 
7 5 2 531:449 12 
7 4 3  473:466 11 
7 3 4 464:507 10 
7 2 5 473:516 9 
7 2 5 434:508 9 
7 1 6 398:485 8

Il decennale 
dello sport sloveno
LUBIANA, 20 — Da-1 25 c. m. 

al 3 luglio avranno luogo delle 
manifestazioni sportive, alcune 
delle quali di carattere init-er- 
niazionale, nell’ambi-to dei fe­
steggiamenti del decennale del­
lo sport [sloveno. Ecco le più 
importanti:

25 GIUGNO:
GINNASTICA: Jugoslavia —

Danimarca
26 GIUGNO:

CALCIO: Odred — Ljubljana 
HOCKEY A ROTELLE: Belgio 

— Croazia — Slovenia
27 GIUGNO:

PUGILATO: Croazia — Slove­
nia

28 GIUGNO:
TENNIS: Campionato sloveno 
LOTTA: Bosnia Erzegovina — 

Slovenia
29 GIUGNO:

NUOTO E PALLANUOTO: Za­
gabria — Lubiana

1 LUGLIO
PALLACANESTRO: Torneo-in­

ternazionale. Parteciperanno: 
«Hellas» (Grecia), «Montfèr- 
ranidaise» (Francia), ASK 
«Olympia» e ZKK «Ljublja­
na» di Lubiana.

2 LUGLIO:
Apertura .della I. motsra turi­

stico sportiva.
CICLISMO: Corsia s-u strada.

3 LUGLIO:
Parata delle organizzazioni 

sportive, delle società ginni­
che «Pà-rtizan», del-l-a Tecnica 
popolare ecc.



Pola, 20 — La stagione veliš tiča 
si aprirà dl 9 luglio con la I. regata 
di Brioni. Il Presidente della Re­
pubblica, Maresciallo Tito ha accet­
tato il patrocinio della manifesta­
zione che, nelle intenzioni degli or­
ganizzatori, ‘dovrebbe divenire tradi­
zionale sulla costa istriana. Vi par­
teciperanno circa 100 imbarcazioni 
di ogni classe e tipo.

Dopo la Regata di Brioni, si 'svol­
gerà la IV. regata polese, mentre il 
giorno dopo partirà dalla nostra c't- 
tà la IX. regata adriatica, la più 
grande manifestazione vebstica na­
zionale.

Coincidendo queste regate con il 
Festival cinematografico e con l’a­
pice della stagione turistica, si pre­
vede che esse solleveranno grand« 
(interesse.

Un nuovo sodalizio
UMAGO, 19 — E’ recente la co­

stituzione a Umago dii una società 
velistica, cui è stato dato i l . nome 
di «Albatro®». Il nuovo sodalizio 
conta nella sua direzione elementi 
capaci ed entusiasti, ciò che costi­
tuisce la garanzia di un .buon lavo­
ro. Nell’amibito della società si in­
tende sviluppare oltre che la vela 
anche altri sport del mare, quali ca­
nottaggio eoe. Da parte nostra au­
guriamo al muovo sodalizio buona 
fortuna e i migliori risultati.
CICLISMO

Ä Hugo Koblet 
il giro dello Svizzero

ZURIGO, 18 — Hugo Koblet ha 
vinto il Giro della Svizzera. Gli elve­
tici hanno ottenuto il primo posto 
anche nella classifica finale a squa­
dre. Ecco la graduatoria finale del 
Giro:

1) Hugo Koblet (Svizzera) ita 47 
ore, 27’41”, 2) Stan Ockers (Belgio) 
in 47 ore 33’29”, 3) Clerici (Svizze­
ra) in 47 ore, 33’57”, 4) Ferdi Kub­
ier (idem) in 47 ore, 36’(>7”, 5) Bran- 
kart (Belgio) in 47’36”28”. Roma: la Città olimpica, dove avranno luogo i Giochi del 1960

RITORNA SULLE NOSTRE STRADE UNA GRANDE CORSA

Franjo (Cittanova) p. 24, 3) Vido- 
nis Erminio (Umago) p. 14.

Cat. mezza corsa: 1) Strublié 
Ivan (Umago) p. 26, 2) Carrara
Eugenio (Buie) p. 20, 3) Levako- 
vié Mario (Buie) p. 18.

La classifica finale — singoli. 
Cat. da passeggio: 1) Mikavec 
Franjo (Citltanova), Cat. mezza 
corsa: 1) Carrara Eugenio (Buie), 
Cat. da corsa (fuori concorrenza): 
1) Bonin Vittorio (Capodistria).

Classifica a squadre: 1) Buie p. 
52, 2) Cittanova p. 31, 3) Umago
p. 21.

La coppa messa iin palio dal set­
timanale «Hrvatski Glas» è stata as­
segnata al C. S. Buie. p. u.

VELA

YASTO PROGRAMMA 
DI REGATE A  POLA

UNDICI ANNI D’ ESPERIENZE 
fan no già una bella trad izione

Croazia e dello Slovenia dal 1937 od oggi è una continuo asceso del nostro ciclismo

Buon successo 
del giro del Buiese

BUIE, 19 — Ha avuto luogo sot­
to il patrocinio del «Hrvatski 
Glas» il Giro ciclistico del distret­
to di Buie per le categorie bici­
clette da mezza corsa e da passeg­
gio. Alla manifestazione, che di 
anno in anno aumenta in popola­
rità fra la popolazione, ha arriso 
un buon successo di partecipanti 
e di spettatori.

La gara più interessante è stalta 
quella della categoria biciclette da 
corsa, fuori concorrenza, essendo 
la gara riservata alle altre due 
categorie. A Madonna del Carso 
forava Bonin, perdendo ben 4 mi­
nuti, ma riusciva in breve a ricu­
perare lo svantaggio. A Casitelven- 
re si ricongiungeva ai primi, Braj­
ko e Milkovič. Il terzetto prose­
guiva il concerto fino alla ex sta­
zione di Buie, dove Brajko veniva 
appiedato da una foratura (la 
quinta). Bonin e Muškovič arriva­
vano così a Buie soli e nella vo­
lata aveva la meglio il primo. Ed 
ecco alcuni dati tecnici:

Semitappa Buie -— Verteneglio— 
Cittanova — Umago:

Cat. da passeggio: 1) Korenika 
Silvio (Umago),, 2) Mikovec Fra­
njo (Cittanova), 3) Makovac Re­
mo (Buie), 4. Pregara Mario 
(Buie).

Cat. mezza corsa: 1) Strublié 
Ivan (Umago), 2) Carrara Eugenio 
(Buie), 3) Majprus Franjo (Citta­
nova), 4) Levakovió Mario (Buie).

Cat. da corsa: 1) Bonin Vittorio 
(Capodistria), 2) Muškovič Ivan 
(Umago), 3) Brajko Giorgio (Uma­
go).

Semitappa Umago — Bassania — 
Madonna del Carso — Castelvene- 
re — Buie:

Cat. da passeggio: 1) Mikovec 
Franjo (Cittanova), 2) Biloslavo 
Bruno (Buie), 3) Furlan Secondo 
(Buie), 4) Makovac Bruno (Buie).

Cat. mezza corsa: 1) Carrara 
Eugenio (Buie), 2) Majpus Franjo 
(Cittanova), 3) Levakovič Mario 
(Buie).

Cat. da corsa: 1) Bonin Vittorio 
(Capodistria), 2) Muškovič. Ivan 
(Umago), 3) Brajko Giorgio (Uma­
go), 4) Brajan Josip (Umago).

Premio della montagna:
Cat. da passeggio: 1) Korenika 

Silvio (Umago) p. 24, 2) Mikavec

A Melbourne, intanto, i prepara­
tivi per l’organizzaaione delle pros­
sime Olimpiadi hanno raggiunto la 
fase culminante. Il grande stadio 
«Melbourne Cricket Ground» nel 
quale avranno luogo le manifesta­
zioni principali è ormai quasi a 
posto. Anche l’«OHmpic Park», dove 
si svolgeranno gare dii calcio, hockey 
su prato, ciclismo, con la grande pi­
scina e le palestre aspetta soltanto 
gli ultimi ritocchi. Il «Melbourne 
Box Stadium», distrutto qualche 
mese fa da un incendio, è stato già 
ricostruito e si trova in fase di ri­
finitura. Qui si svolgeranno gare di' 
ginnastica, boxe e sollevamento pe­
si. Le altre installazioni sportive non 
abbisognano di particolari lavori per 
cui si può ritenere ohe l’organizza- 
zione potrà essere messa a punto 
in tempo utile. Evidentemente la ra­
manzina di sir Avery Brundage, se­
gretario del C. O. I. che, si sa, 
aveva recentemente minacciato di ri­
tirare la designazione della città au­
straliana da sede delle Olimpiadi, 
ha avuto il suo effetto.

L’interesse per la più grande ma­
nifestazione mondiale è enormemen­
te  aumentato lin tutta l’Australia. 
Tanto ohe nella sola prima giorna­
ta di apertura della cassa per le 
prenotazioni a Melbourne e nelle al-

Lo sviluppo del Giro dello
n.

1951: ALBERT MARGUILLIER 
Nell’edizione del 1951, l’ottava, 

il numero delle tappe saliva a ot­
to. Era l’anno di grazia dei belgi, 
che si imponevano sia nella gra­
duatoria individuale, sia nella clas­
sifica a squadre. Pripio degli Ju­
goslavi si piazzava Vid Ročic, pe­
rito tragicamente quest’anno du­
rante il Giro dell’Egitto, e preci­
samente al quarto posto. Buono il

comportamento della squadra trie­
stina, che vedeva tre suoi atleti 
(Fontanot, Apollonio, Coretti) 
classificarsi entro i primi dieci e 
conquistare il terzo posto nella 
graduatoria a squadre.

Ecco le tappe e i rispettivi vin­
citori: Zagabria — Lubiana, Albert

tre maggiori città australiane sono 
stati venduti 220 mila biglietti per 
un valore dii 330 mila sterline. Nel­
la sola Melbourne e nella stessa 
giornata (16 maggio u. s.) sono stati 
venduti ben 66 mila posti. La mag­
gior parte delle prenotazioni ri­
guarda le cerimonia di apperiu- 
ra e di chiusura. In base ai 
biglietti già venduti per le ga­
re in altre discipline sportive 
sembra ohe le preferenze degli au­
straliani vadano al nuoto. La vendi­
ta dai biglietti continua oon lo stes­
so ritmo.

Il presidente del Comitato orga­
nizzatore, gen. Bridgeford, in consi­
derazione del 'grande interesse fra 
l’apinione pubblica australiana (file 
interminabili erano andate forman­
dosi alla vigilia dell’apertura della 
cassa a Melbourne già durante la 
notte) ha dichiarato: «Non credo che 
in altre parti del mondo si sia visto 
simile interessamento per le Olim­
piadi. Pensino ciò che ad essi ag­
grada coloro che ci criticano, que­
sta è la nostra risposta alle critiche 
sulla nostra preparazione».

Il generai© Bxidgeford ha ‘dichia­
rato altresi alla stampa di ritenere 
che i biglietti d ’entrata e i posti 
d’albergo riservati ai visitori dal­
l’estero saranno messi in vendita, o

Marquillier (Belgio); Lubiana — 
Fiume, Louis Von Schill (Belgio); 
Fiume — Abbazia, Francois Si- 
guenza (Francia); Abbazia — Ca- 
podistria, Vid Ročic (Jugoslavia); 
Portorose — Bovec, Ciril Van Bos- 
sel (Belgio); Bovec — Bled, Sre­
čko Polak (Jugoslavia); Bled — 
Maribor, Louis Von Schill (Bel­
gio); Maribor — Zagabria, Branko 
Bat (Jugoslavia). Dietro a Mar- 
guillier si piazzavano in classifica 

generale il francese Francois Si-

guenza, il belga Louis Van Bossel, 
Vid Ročic, Branko Bat, Fontanot, 
Apollonio, Petrovič, Coretti e Per­
ne. Prima era la squadra belga, 
dinanzi a quelle jugoslava e trie­
stina.

1953: FRANZ REITZ 
A causa di difficoltà d’ordine fi-

zio dei giochi olimpici. Ciò dipende 
dal fatto che la richieste dall’estero 
sono molto numerose, specialmente 
dall’Asia, le quali ultime superano 
di 'gran lunga ogni più ottimistica 
previsione. Le banche australiane e 
estere hanno iniziato la campagna di 
prenotazioni ai primi del maggio 
u. s.

Ai visitatori dall’estero verranno 
riservati oonfortevoli alloggi. Il di­
rettore di una grande agenzia turi­
stica di Sidney, ha dichiarato che 
gli stranieri saranno sistemati in al­
berghi statali e privati, lin pensioni 
oonfortevoli e in abitazioni private. 
Essi godranno inoltre delle maggio­
ri facilitazioni per approfittare del- 
l’opporitunità di conoscere il modo 
di vita australiano. Si prevede che 
l’afflusso degli stranieri alle Olim­
piadi del 1956 sarà altissimo. Dalla 
sola America si preannunciiano già 
6000 persone.

Logicamente oggi, a oltre un anno 
di distanza daU’dinizio dei giochi 
Olimpici di Melbourne non si può 
garantire ciré ogni cosa, nei minimi 
suoi dettagli, sia pronta, ma si può 
essere certi che gli organizzatori fa­
ranno ogni sforzo per riuscire a far 
bella figura. Alla cosa ha mostrato 
di interessarsi anche il Governo au­
straliano, ohe controlla attraverso i 
suoi organi l’andamento dei prepa­
rativi, fornendo anche aiuti mate­
riali.

Gli Australiani ci tengono a fare 
bella figura, specialmente dopo il 
brusco e inusitato richiamo alla real­
tà di Avery Brundage, verso il qua­
le nutrano spunti molto polemici, 
carne è dato constatare nelle Sopra 
citate parole del presidente del Co­
mitato organizzatore australiano, 
gen. Bridgeford.

nanzìario |e tecnico il Giro della 
Croazia e della Slovenia ha subito 
una pausa nel 1952. L’anno dopo 
però, superato ogni ostacolo, ri­
prendeva con la nona edizione. 
Erano stavolta i tedeschi a fare la 
parte del leone vincendo con Franz 
Reitz, mentre ai belgi andava la 
vittoria a squadre. Saliva di quota 
anche il giovane belgradese Vese- 
lin Petrovič, che si piazzava al se­
condo posto in classifica generale, 
mentre si metteva in luce anche il 
capodistriano Silverio Dellasanta, 
che conquistava un onorevolissimo 
sesto posto.

Le tappe (Lubiana — Fiume, 
Fiume — Abbazia, Abbazia — Ca­
podistria, — Capodistria — Nuova 
Gorizia, Nuova Gorizia — Bled, 
Bled — Lubiana, Lubiana — Ma­
ribor e Maribor — Zagabria) era­
no vinte rispettivamente da Fior 
Van Der Weiden (Olanda), Vese- 
lin Petrovič (Jugoslavia), Henk 
Smeets (Belgio), Veselin Petrovič, 
Aridrè Bonny (Svizzera), Franz 
Reitz (Germania), Ljubo Viđali 
(Jugoslavia) e Marcel Biondelle 
(Belgio). In classifica generale, 
dietro al tedesco Franz Reitz, si 
piazzavano Petrovič, Van Kerkho- 
ve (Belgio), Mussfeldt (Germania), 
Dellasanta, Biondelle (Belgio), 
Van Der Linden (Belgio), Van Der 
Weyden (Olanda), Ročič e Lonza- 
rič. Nella classifica a squadre si 
piazzava come già detto, primo il 
Belgio, seguito nell’ordine da Ger­
mania, Jugoslavia, Trieste e Olan­
da.

1954 I VESELIN PETROVIČ
L’edizione dei 1954 è stata la 

grande affermazione del ciclismo 
jugoslavo, giunta tanto più gradi­
ta, in quanto inaspettata. Nessuno, 
infatti, all’inizto pensava che i no­
stri ciclisti avessero raggiunto un 
livello tecnico, che permettesse lo­
ro di competere con le migliori 
forze dilettantistiche europee.

Veselin Petrovič sfatò pronostici 
e tradizioni, imponendosi contro 
atleti rispondenti ai nomi di Fior 
Van Der Weyden e Gianni Ghidi- 
ni, già campione del mondo della 
categoria nel 1952.

La vittoria di Petrovič fu tan­
to più significativa se si conside­
rano le possibilità materiali dei no­
stri ciclisti nei confronti dei con­
correnti esteri. Basti solo pensare 
che a sole ventiquattro ore dalla 
partenza quelli ancora non sapeva­
no se potranno o no partire per la 
mancanza di materiale di ricambio 
e tubolari, giunti all’ultimo momen­
to.

Partiti con mezzi meccanici equi­
valenti, i nostri ciclisti si sono fat­
ti valere. Ci ricordiamo ancora dei 
commenti fatti da noti assi di un 
(tempo come Girardengo, nei quali 
si esprimevano in modo più favo­
revole nei confronti dei nostri mi­
gliori ciclisti. Petrovič, coadiuvato 
dal compianto Ročič, da Dellasanta, 
Lakovič e Varga vinse in modo net­
to, meritando il plauso degli avver­
sari battuti.

Il Giro partì .da Zagabria per ia 
prima tappa di km 205 verso Fiu­
me. Tappa dura e snervante, dal 
fondo tsradale per molti chilometri 
pessimo. Ricordiamo solamente le 
quattro forature consecutive di Del­
lasanta. Aveva la meglio il lus­
semburghese Bolzan, giunto solo a 
Fiume con quasi 4’ di vantaggio 
sull’olandese Van Der Weyden e 
suli’austriaco Durlacher!, Petrovič 
arrivava quarto con 5’26” di distac­
co mentre Dellasanta si piazzava 
sedicesimo. La seconda tappa, divisa 
nelle due semitappe Fiume—Cri­
kvenica e Crikvenica—Abbazia, por­
tava nuovi sconvolgimenti in clas­
sifica. Bolzan, yittima di una fo­
ratura, veniva attaccato da Petro­
vič e Van Der Weyden. Quest’ulti­
mo conquistò la maglia gialla, da­
vanti a Bolzan e Retrovie. Vincito­
re della teppa era il belga Slee- 
wart.

La terza tappa è stata la decisi­
va. Sulle strade dell’Istria, da Ab­
bazia a Capodistria, passando per 
Pola, Il Giro prese la sua fisiono­

mia definitiva. Petrovič indossò la 
maglia, mentre Viđali vinceva la 
tappa, dopo un volatone nel quale 
si imponeva a Capodistria su Della­
santa per soli 10 cm. La squadra 
jugoslava prendeva pure il coman­
do nella classifica a squadre.

Quarta tappa: Capodistria—Nuo­
va Gorizia, senza gravi ripercussio­
ni nella classifica generale. Nello 
spunto finale si imponeva il corri­
dore italiano Lorenzotti su Metelko 
e Ročič. Nelia seconda semitappa 
da Gorizia a Bovec nulla di nuovo. 
Vinceva il belga SleWart, mentre la 
tappa era appannaggio di Metelko.

La più attesa e dura, la Bovec — 
Lubiana, nella quale i corridori do­
vevano scalare ii Viršič, ha visto 
l’attacco di Ghidini e Van Der Wey­
den alla maglia giaìla. Dopo il Vr­
šič Ghidini e Van Der Weyden si 
gettavano a capofitto nella discesa. 
A Lubiana giungevano con quasi 4’ 
di vantaggio su Petrovič, Vinceva 
Ghidini, ma Petrovič riusciva a 
mantenere il primato in classifica 
con soli 34” di vantaggio suìl’olan- 
dese.

La settima tappa (Lubiana — Ma­
ribor) vedeva un tentativo di Ghi­
dini e Van der Weyden, stroncato 
per dopo pochi chilometri dai com­
ponenti al squadra jugoslava A Ma­
ribor era primo il belga Wullenwe- 
ber.

Apotesi del Giro nell’ultima tap­
pa Maribor — Zagabria, dove giun-

FRANZ REITZ 
il vincitore dell’ediziane 1953

geva il gruppo compatto, regolato 
in volata dal belga Schenos.

Petrovič era il vincitore del Gi­
ro, mentre la squadra jugoslava si 
imponeva ancor più nettamente.

La classifica tinaie vedeva primo 
Petrovič, seguito da Van Der Wey­
den a 34”, Ghidini a 2’02”, Ročič a 
11T5”, Bolzan, Lakovič, Schenma- 
ckers, Golič, Ignatovič e Dellasanta 
nell’ordine. S. P.

AUTOMOBILISMO

A Manoel Fangio 
il G.P. d‘ Olanda
ZANDVOORT, 19 — L’argentino 

Manuel Fangio su Mercedes ha vin­
to il Gran Premio d’Olanda facendo 
segnare sui 100 giri del percorso la 
media record di oltre 144 km. orari. 
Al secondo posto si è classificato 
l’inglese Stirling Moss pure su Mer­
cedes a due decimi dal vincitore e 
terzo è terminato l’italiano Musso su 
Maserati ad oltre un minuto dal via- 
oitore.

MENTRE MELBOURNE SI PREPARA ALACREMENTE

A Roma le Olimpiadi del 1960
PARIGI, 17 — Il Comitato Olimpico intemazionale ha de- riservati malto tempo poima dell’ini- 

signato Roma a sede delle Olimpiadi del 1960. La notizia, che d’alt­
ronde era già scontata in precedenza malgrado la concorrenza di città 
come Losanna, Messico, Budapest e Detroit (quest’ultima aveva offèrto 
persino il viaggio gratuito per l’afflusso degli atleti) è stata accolta in 
Italia con grande soddisfazione.

Successivamente il Comitato olimpico internazionale ha designato 
la sede delle Olimpiadi invernali. Fra le candidature di Innsbruck, St.
Moritz, Garmisch-Fattenpirchen e Squaw Valley ha prevalso quest’ul- 
tima. Squaw Valley è un centro di sports invernali in California che 
si sta sviluppando rapidamente. E’ la seconda volta che le Olimpiadi 
invernali vengono assegnate agli S. U. d’America.

GIRO DELLA CROAZIA E SLOVENIA 1953: — La squadra Jugosla­
v s  I.: da sinistra a destra Petrovič, Ročni (perito tragicamente al Giro 

dell’Egitto di quest’anno), Osrečke, Grajzer e Viđali.

CALCIO

CAMPIONATO JUGOSLAVO ■ I. LEGA
(Continua dalla I. pagina)

1 giocatori del BSK, che probabil­
mente venivano informati via via 
suha partita di Spalato, non si da­
vano troppo da fare, tanto l’Hajduk 
non si poteva più raggiungere. E’ 
stato anzi il Partizan più vicino alla 
vittoria, ma Zebec si è lasciato sfug­
gire la faoiile occasione di realizzare 
un rigare al 61’. Il Partizan si por­
tava comunque in vantaggio ali’80' 
oon Valok, ma veniva raggiunto a 
cinque minuti dalla fine dal BSK, 
che realizzava il pareggio con Mar­
kovič su calcio di rigore.

Spartak — Dinamo 4:1 (3:0). — 
La Dinamo, spodestata ormai dal 
titolo conquistato l'anno scorso, Ila 
conosciuto una delle più umilianti 
sconfitte proprio nell’uiitima giorna­
ta di campionato.

La squadra di Horvat non è stata 
solamente sconfitta, ma anche su­
perata 'di gran lunga dallo Spiartak. 
Lo Spartak partiva di scatto. Non 
passava che un minuto, e già l’an­
ziano Tomaševič scuoteva la rete di 
Kralj. Al 14’ Branisavljevié raddop­
piava il vantaggio, mentre al 25’ era 
anoora Tomaševič a segnare la terza 
rete per ii propri colori. La Dinamo 
segnava la rete dell’onore al 38’ su 
calcio di rigore, realizzato da Ben­
ko. Al 23’ della ripresa Ognjanov 
segnava l’ultima rete della giornata 
su calcio di rigore.

Željezničar — Proleter 0:0. Il Pro­
leter è riuscito a salvarsi dalla re­
trocessione, proprio quando tutti lo 
davano armai per condannato. Con 
una di quelle partite, nelle quali il 
cuore supera la tecnica, pur essendo 
inferiore è riuscito a strappale al di­
retto rivale Željezničar un prezioso 
pareggio, che gli permette di rima­
nere in compagnia delle elette.

Vojvodina —• Lokomotiva 4:0 (3:0). 
La Lokomotiva non è riuscita a da­
re nemmeno l’ultima soddisfazione 
ai propri tifosi. Ormai rassegnata, 
ha fatto da materasso ad una Vojvo< 
dina desiderosa di mettersi lin mo­
stra. La Vojvodina passava ben 
tre volte nel giro di solfi sei 
minuti del primo tempo. Al 21’ 
con Boškov, al 25’ con Milo­
vanov ed al 271 con Ivoš. Sul tre a 
zero xalllentava il ritmo. Al 10’ della 
ripresa la Vojvodina segnava la quar­
ta ed ultima rete con Krstić.

Vardar Zagreb 0:0. Quando 
lo si dava 'già per salvo, il Vardar 
è incappato in una giornata negati­
va, lasciandosi imbrigliare sul pro­
prio campo da uno Zagreb in vena 
di prodezze. I padroni dii casa, pur 
dominando in campo, non riuscivano 
a concretizzare per il troppo nervo­
sismo.

Sarajevo — Crvena Zvezda 3:1 
(2:1). La squadra di Mirile non è 
riuscita a superare nell’ultima parti­
ta il Janciatiissimo Sarajevo. Dopo 
essere -andata in vantaggio oon Ru- 
dinski al 25’ è stata raggiunta al 27’ 
da Lovrič, indi sconfitta nella ripre­
sa per altre due teti.

Campionato italiano
(Continua dalla I. pagina)

che ha sorpreso oon un tiro da lon­
tano il suo portiere al 2’ dd gioco. 
Seoonda rete al 6 oon Cavazzuti. 
Nella ripresa, al 7’, la Roma ha se­
gnato anoora con Nyer», *u rigore.

PUGILATO

La Spai ha ottenuto a breve distan­
za due reti, al 10’ con Genovesio e 
al 12’ oon Olivieri su rigore. La Ro- 
’ma ha realizzato altre due reti al 
23’ oon Nyers e al 29’ oon Ghiggia, 
nonostante le prodezze di Persico.

Lazio — Bologna 0:0 — La squa­
dra romana al 17’ della ripresa ha 
segnato con Löfgren, ma l’axbitro 
ha annullato per fuori gioco. Al 24’ la 
Lazio è stata ridotta a dieci uomi­
ni per l’espulsione di Di Veroli, reo 
di scorrettezze ai danni di Garoia.

Triestina — Fiorentina 1:1 (0:1)
— La Fiorentina è stata superiore 
nel primo tempo. Virgili, al 20’, a 
•conclusione di un’azione personale, 
ha messo a segno imparabilmente 
con un tiro limprowiso e forte, sfer­
rato da fuori area. Appena iniziata 
la ripresa, la Triestina ha pareggia­
to oon Curti, al 2’, che dii testa ha 
realizzato un calcio d’angolo, bat­
tuto da Scala.

Juventus — Sampdoria 2:2 (2:1).
— La Juventus ha segnato la prima 
rete al 14’ oon un forte tiro di Fer­
rarlo, sceào sin quasi al limite del­
l’area di rigare. Il pallone è stato 
leggermente deviato da Bernasconi.
La seconda rete della Juventus è 
giunta al 32’ allorché Gimona ha 
raccolto una respinta del portiere 
Bin, e tirato dal limite dell’area. 
Anche questo pallone è stato leg- \ 
germenite deviato in rete da Mari.
Al 36’ Rosa ha accorciato le distan­
ze per ii liguri per uriinfoirtunìo del 
terzino Garzena che è 'intervenuto 
neH’azione d’attacco juveutina, ma 
nel. tentativo di respingere, ha de- • 
viato la palla nell’angolo destro del­
la porta di Viola. Nella ripresa, al
5 , Chiappin lanciava Arriigoni sulla 
sinistra e il samplierdoriano sferrava i 
di corsa un tiro secco che batteva 
Viola.

PALLANUOTO

Allo squadra ungherese 
il torneo di Mosca

MOSCA, 18 — Si è concluso a 
Mosca il grande torneo intemazio­
nale di pallanuoto, cui hanno parte­
cipato le rappresentative dell’URSS 
(A e B), Ungheria, Romania, Italia 
e Egitto. La vittoria è andata alla 
nazionale ungherese per il migliore 
quozient« reti. Ecco la classfica fi­
nale:
Ungheria
URSS
Romania
Italia
Egitto

4 3 1 0 28 8 7
4 3 1 0 77 7 7
4 2 0 2 11 16 4
4 1 0 3 13 16 2
4 0 0 4 6 33 0

L’URSS squadra B non viene clas­
sificata ma ha totalizzato 5 punti.

TENNIS

Jugoslavia - Germania 
(giovani) 8:4

SARAJEVO, 19 — Dopo tre gior­
nate di gare la reppresentativa gio­
vanile jugoslava di tennis ha piegato 
quella tedesca con il risultato di
8—4, punteggio con il quale era ter­
minato pure l’iimeontro dello scorso I
anno disputato in Germania. Nell’ul- ] 
tima gliomata i  tedeschi hanno vento 
tre incontri, gli jugoslavi uno.

A. C. Weiheim - B. C. Pola
10:10

POLA, 19 giugno — La squadra 
(tedesca AC 92 di Weiinheim (Ger­
mania ooc.) è riuscita a pareggia­
re con il B. C. Pola dopo un duro 
incontro. I pugili tedeschi, tecnica- 
mente meglio preparati in quasi 
tutte le categorie, non sono però 
stati sempre migliori per ciò che 
riguarda la superiorità fisica. I po- 
,lesi, che schieravano una forma­
zione di ripiego, hanno un po’ de­
luso per la slcar-sa combattività di 
alcuni elementi, altre volte fra i 
migliori. Krstič deve a sé stesso 
la propria sconfitta. Ha permesso 
a Waldei II. di prenderlo per ma­
no, cosa che nessuno è mai riusci­
to a fare. Si tratta, per Krstič, di 
una questione di forma. Banovac 
e Berbakov invece hanno boxato e 
vinto imperturbabili contro avver­
sari di notevole forza.

Boguiiič con il pluri-campione 
tedesco della categoria dei massi­
mi, ha dato conferma delle sue 
qualità di pugile perfetto. L’ospi­
te, da non dimenticare, fu per ben 
due volte terzo agli «europei». Al­
tro match da segnalare è quello 
Bonič—Mülleir II. Il polese non 
diede mai prima prova così evi­
dente delle sue possibilità agoni­
stiche.

Un cenno a parte merita pure il 
giovane Jovanovič. E’ un vero pec­
cato che sia «bruciato» in un in­
contro internazionale. L’esordio 
sarebbe stato più indicato in un 
combattimento di minore levatura. 
Speriamo che il ragazzo non ne ri­
senta psicologicamente.

Ottimo l’arbitraggio come pure 
l’organiizzazione curata dai solerti 
dirigenti del B. C. POLA. Giovedì 
23, incontro di rivincita al Patti­
naggio con inizio alle ore 19. L’in­
contro di rivincita fra i due club, 
che si doveva disputare a Capodi­
stria, è -stato annullato per ragioni 
di carattere organizzativo.

I RISULTATI TECNICI: 
MOSCA: Valtov — Kozina 2:0 

(k. o. al I. round)
GALLO: Scheiberger — Iljm 0:2 

Cai punti)
MEDIO-LEGGERI: Loter — Jo- 

vanovič2:0(abbandono al II. round) 
MEDIO-LEGGERI: Beinz — Ber­

bakov 2:0 (abbandono *1 II. round) 
LEGGERI; Waletei I — B*»*v»e 

9:2 (ai punti)

C om unicato
Il 30 giugno avrà luogo nella se­

de sociale di via s. Biagio in Capo­
distria l’Assemblea generale della 
Società sportiva «Aurora» con il 
seguente ordine del giorno: a) ele­
zione della presidenza dei lavori, 
b) elezioni dei verbalismi, dei veri­
ficatori del verbale e della com­
missione elettorale, c) relazione 
sull’attività sociale e finanziaria 
con discussione, d) assolutoria alla 
direzione uscente, e) elezione del­
la nuova direzione e f) varie.

Sono invitati i soci, i giocatori 
• i simpatizzanti del calcio.

LA DIREZIONE

Alle condizioni più favorevoli 
e a brevi termini dii scadenza 
forniamo:
PEZZI SPECIALI PER ACQUE­
DOTTI 0  40 min. FINO A 500 
mm.
SARACINESCHE PER T ’AC­
QUA, TIPI LEGGERI E PE­
SANTI
IDRANTI SOTTOSUOLO
SORBE CON VALVOLA DI
RITEGNO
CHIUSINI VARI
CHIUSINI STRADALI PER
FOGNATURE
CHIUSINI STRADALI ROTON­
DI ED OVALI

Acquedotti, complessi indu­
striali in costruzione, officine 
tecniche, imprese edili

F O R N I T E V I  P R E S S O

Livaonica željeza i tvornica 
vodovodnih armatura 

VARAŽDIN Tel. 634

LEGGERI: Müller I — Popovič 
2:0 (getto della spugna al III. 
round)

WELTERS: Müller II — Bonič 
0:2 (ai punti)

MEDI: Waldei II — Krstič 2:0 
(k. o. al II. round)

•MEDIO MASSIMI: Swalp — Jelkič 
0:2 (ai puniti)

MASSIMI: Firman — Bogunič 
2:0 (ai punti).

B. C.
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